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DOPO UN MESSAGGIO ULTIMATIVO DI DDLLES A HIEWDES FRANGE 

Estremo tentativo di compromesso 
per ottenere un accordo sulla CEP 

L'inviato speciale di Eisenhower, David Bruce, nella capitale belga - / ministri 
torneranno a riunirsi oggi pomeriggio mentre stamane lavoreranno gli esperti 

A L T E R N A T I V A 
NON REVISIONE 

Siamo ad mia svoltu della 
s i tuazione europea, quule t>> 
è \ e n u t a formando nel dopo­
guerra . I sei paesi firmatari 
della C E D devono ormai de­
c idere : o t rovare ima nuova 
maschera per proseguire bul­
la via della divisione e del 
r ia rmo della Germania e del­
l 'Europa (sia p ine la flessa 
C E D oppor tunamen te « ritoc­
ca ta > dagli emendament i di 
Mendès France) o r inunciare 
a 1 1' a\ venturosa politica di 
marca amer icana . Altra via 
non c'è. Limile illudersi o t ra­
stullarsi coii sottili astuzie. 
Orma i non s»i inganna più 
nessuno. La CED, cosi com'è, 
non può essere approva ta 
dalla Assemblea nazionale 
francese e non può, quindi, 
en t r a re in vigore. Per farla 
ratificare a Parigi , occorre 
modificarla. Ma non basta 
— intendiamoci bene — mo­
dificarla ne l l ' apparenza: biso­
gna modificarla nella sostan­
za. Qui è il ve io problema 
in cui si d ibat te la Conferen­
za di Bruxelles. Protocolli ag­
giuntivi allo fccopo di inter­
pre ta re o a t t enuare alcune 
disposizioni del t r a t t a to non 
servono più a nulla. Il tenta­
tivo è s ta to giù fatto dal pre­
decessore di .Mendès France e 
non h a avu to successo. Ci 
vuol a l t ro . La revisione della 
C E D non può limitarsi , come 
sperano i suoi cicisbei, a 
qualche ri tocco tecnico di 
questa o quella c lausola: de­
ve investire il contenuto po­
litico degli accordi firmati a 
Parigi nel maggio del 1952. 
Altr imenti lascia il tempo che 
trova. 

Si dirà che =e <o»ì fosse. >c 
si modificasse cioè sostanzial­
mente la cosiddetta Comuni­
tà europea di difesa, sarebbe­
ro allora gli al t r i a non poter 
accet tare . I paesi che h a n n o 
già ratificato quel i ra t ta to 
non potrebbero ricominciare 
lu t to daccapo: .«.«irebbe t roppo 
lungo e umiliatile .-ottopodi a 
tale operazione. Può darsi . Ma 
ciò non toglie che il contra­
l to fra codiati e anticcdisti 
non ?i può r i sohe re con un 
<ompronie»o che eluda l'es­
senza del problema- E l'es­
senza del problema — non ci 
Mancheremo di ripeterlo — 
>td nel r i a rmo della Germa­
nia occidentale. Il resto è se­
condario. Possono smentirci 
fin che vogliono i p ropagan­
disti amer icani : l 'europeismo 
della C E D e pura e semplice 
mistificazione. Di e>so il Pen­
tagono e il Dipar t imento di 
S ta to non sdprebl>ero che far­
aone se non fo^M; «-oMan/iato 
dalle a rmi e ddi soldati te­
deschi. Quc- t a è la real tà: 
realtà che del resto è consa-
« rata dallo M I - M I a i to di ila­
r i t à della C E D . E' bene ri-
l o r d a r l o : fu a New ^ork e 
non a S t rasburgo che quel 

Par lare quindi di una revi­
sione della C E D come se si 
t ra t tasse sol tanto di correg­
gerne a lcune imperfezioni è 
ridicolo. i \on una revisione 
ma una a l ternat iva chiede la 
opinione pubblica europea. E 
la chiede perchè ha compre­
so, dopo Ginevra, che i tem­
pi sono ormai matur i per 
cercare di risolvere i proble 
mi di questo continente con 
quel metodo dei nego/iati che 
si è d imostra to così fruttuoso 
per la soluzione dei problemi 
del cont inente asiatico. La 
chiede perchè comprende che 
la questione della sicurezza 
europea e della riunificazione 
pacifica della Germania , con 
la CED, comunque < ritocca­
ta >, non potrebl>e che aggra­
varsi ed esasperarsi . 

Questo capisce ch iunque 
abbia un po' di buon senso. 
Questo dovrebbe capire an­
che il nostro governo, nono­
stante la sua ot tenebrante fe­
de a t lant ica . E", comprenden­
dolo, dovrebbe saperne t rar re 
le logiche conseguenze: pri­
ma di iut tc quella di tener 
conto del processo di disten­
sione in corsi» per non la­
sciare ul ter iormente calpesta­
re gli iutercssi nazionali ini 

ugualmente senza giungete a l ­
la conclusione. 

Domani, quindi, la confe­
renza continuerà i suoi la­
vori: in mat t ina ta si r i un i r an ­
no gli esperti e nel pomerig­
gio, sempre in seduta listi ot­
ta, i ministr i . Si r i t iene che, 
nella prima di queste r iunio­
ni, ve r ranno esaminate nuove 
proposte, i l lustrate, in segui 
to alle pressioni ricevute, da 
Mendès-France questa notte. 

Fino all 'ul t imo momento, 
tut tavia , negli ambient i fran­
cesi si regis t rava un nccen 
tuato pessimismo. 

Un'insalata! 
Da pai te sua, ì! ministro 

degli esteri belga ha a n n u n ­
ciato a t a ida notte che i sci 
minis t r i della comunità si 
r iun i ranno - per dare il toc-.o 
tinaie ad una azione di com­
pi omesso intesa « sa lva le i! 
piano per la creaz.ione del­
l 'esercito europeo ». 

Spaak ha det to ai g io rna ­
listi che il nuovo compromes 
so consisterà di circa 30 p u n ­
ti. alcuni dei quali devono an­
cora essere e laborat i dagli 
esperti nella r iunione di do ­
mani . 

Egli ha comunicato di ave re 
suggeri to, per favorire un 
compiomes-o. che: 

1 ) Le sei nazioni facciano 
una dichiarazione comune 
nella qua le accet tano alcuni 
degli emendamen t i propost i 
dalla Francia ; 

2) Una nuova conieienza 
dei sei minis t r i degli Esteri 
si Munisca quan to prima, pei 
r i e samina re even tua l i d ive r -

nomc di un europeismo fatuo S£»«e lasciate in sospeso d o -
1 Po 1 agg io rnamen to d e l l a t t u a -

le convegno. 
Spaak ha dichiarato che un 

eventua le fall imento della 
prossima r iunione sarebbe di -

emendament i , come previsto 
dal l 'ar t . 12G del t ra t t a to . 

La difficoltà per Mendès-
France di accettare il p ro ­
getto era evidente. In base 
ad esso, il Par lamento ti .in­
cese dovrebbe tir ma re una 
cambiale in bianco, conten­
tandoci dell ' impegno, da par­
te degli altri cinque paesi 
della CED. di un futuro esa­
me di modifiche che già Mi­
no state respinte a Bruxel­
les. 

D 'a l t ra parte , nessuna 
schiari ta ai è avuta per !.. 
quest ione della Saar . lori 
sera du ran te i! pranzo offer­
to dal primo ministro belga, 
Van Acker, ai delegati , i 
stato visto Mendès-France 
appar tars i b revemente <-'jn 
Adenauer ; ma un portavoce 
tedesco ha precisato, imme­
dia tamente , che fra i due 
uomini non era stato fissaìo 
alcun al t ro incontro pr ivato 
per discutere sulle divergenze 
franco-tedesche. « II Cancel­
liere -~ ha aggiunto ironica 
mente lo stesso portavoce -

non r i t iene oppor tuno discu-lvu/.tone della CED e s ta ta r in 
terc di problemi nazionali , 
come quello saarese, ment re 
quest ioni di importanza eu­
ropea sono a l l ' o rd ine , dc-1 
giorno >'. 

I francesi, al contrar io , d i ­
cono che Mendès-France spa­
rava a Bruxel les di definì e 
anche il problema della Saar, 
che è una* delle condizioni 
pi e venti ve più impor tant i per 
!a ratifica al Pa r l amen to 
francese. 

E' chiaro clic, a ques:o 
punto delle t ra t ta t ive , il p r e ­
sidente del Consiglio f rance­
se abbia oggi senti to la n e ­
cessità di met te re anche l ' in­
ter locutore amer icano di 

MICHELE RAGO 

(Continua In 6. pan.. 6. t-ol.) 

Eiscithovci* 
preme per la CED 
WASHINGTON. 20 — Una 

massiccia pressione s u l l a 
Fi ancia per o t tene te l ' appro-

novata oggi da Eisenhower, 
nel messaggio che egli ha in­
vinto al Congresso per ac ­
compagnale il progetto di leg­
ge sul . p ingiummu a m e r i ­
cano di sicurezza ìec iprocu». 

< Nessuna misuia per la d i ­
fesa dell 'Eniopa libera — dice 
il messaggio — potrebbe e s ­
sere veramente efficace senza 
la partecipazione della Ger ­
mania occidentale. La CED 
offre la migliore soluzione del 
difficile riioblema del l ' in te­
grazione delle forze tedesche 
nel sistema euiopeo di d i ­
fesa r. 

Eisenhowei include la m a n ­
cato ratifica della CED fra 
gli insuccessi che costi tuisco­
no uno dei due capìtoli del 
bilancio da lui tracciato del 
pr imo semest re dell 'anno in 
coi so. F ra gli insuccessi il 
Pres idente amer icano ha in­
cluso inoltre le vit torie r ipor­
ta te dal Viet Nam «.- ma lg rado 
gli aiuti in o rmi e mater ia l i 
forniti dagli Stat i Uniti allo 
Francia >. 

• «.:. 

Una spedizione sovietici \ !vr ila alcune settimane su un'isola 
ili ghiaccio nell'Oceano Artico per effettuare una serie tli 
ricerche scientifiche. Nella foto: un aspetto della vita nel 

campo oltre il Circolo polare artico 

ed inconsistente. 
Ci vuol tan to ad avvert i r lo? 

Così come è in ribasso la 
CED, è in ribasso qualsiasi 
a l i ro s t rumento della politica 
amer icana di forza, quale ad 
esempio l 'alleanza balcanica. 
Così come sono in ribasso in 
A>ia i Ciung Kai—cvk. Si Man 
Ri e Bao Dai, sono in ribasso 
iti Europa i Franco e Tito. 
Perchè precipitarsi , dunque , a 
fare concessioni che domani 
dovremmo r impiangere come 
un pessimo affare? Se i no­
stri governant i non fossero 
accecati dal l 'ant icomunismo si 
renderebbero conto almeno di 
questo e ci penserebbero due 
volte prima di porre la loro 
firma, oggi, -oito un accorrlo ' )a, ' ,_ 
disastroso per Trieste. Pur­
troppo Sceiba. Saraga t e Pic­
cioni sono quelli che sono; 
e l 'Italia ne fa le spese. 

RENATO MIELI 

sastroso, ed ha aggiunto che 
il pr imo minis t ro francese e 
i suoi c inque colleghi finora 
si sono accordati e su un ce r ­
to numero di punt i •> che p e ­
ral t ro non ha reso noto. 

Spaak ha tu t tavia sot tol i­
neato che alcuni punti so­
stanziali ' del compromesso 
devono ancora essere ch ian t i . 

<- Quello che ho cercato di 
faie — ha cont inuato il m i ­
nistro belga — e s tato di 
p rende ie tut to quello che vi 
era di accet tabi le nelle p r o ­
poste francesi e di inserir le 
nel compromesso con a l t re 

Le conseguenze della morte di De Gasperi 
nei primi commenti politici della stampa 

Einaudi ai funerali che si svoìgeratmo lunedì a spese dello Sjt0to p.-L'itinerari*, del corteo - Una 
pensione per la vedova - Le decisioni della direzione de -jffna nota delle correnti^fntnori 

* ^ - • i ' • \ . 

Il "Mese,, 
e gli altri 

Soli sappiamo come andrà 
n finire la polemica sorta tra 
il situitico di Firenze Giorgio 
La l'ira e il direttore della 
Nazione Alfio lìus^o, e menti­
remmo se diietsimo die at­
tendiamo con ansia di cono-
sceme i nitritati, l'uò anche 
darsi che M >ia trattato di 
un fuoco di paglia, senza gra­
vi conseguenze. Comunque, il 
nostro buon diritto a svolge-
re nel parco delle Cascine, in 
piena libertà e serenità di spi­
riti, la festa illuminile della 
nostra stampa, non può esse­
re messo in discussione. 

fi duello verbale fra La 
l'ira e Alfio Russo ha avuto 
però un merito non indiffe­
rente: quello di aprite una 
discussione sul Mese della 
stampa lomunista. Ma cos'è, 
dunque, vieti fatto di chieder­
si, ipiesto Mese, cosa sono 
questi festival che turbano i 
sonni dei personaggi più rea-
y.ionari del nostro paese e 
provocano drammatiche rot­
ture. vampate polemiche, ir­
ritazioni e contrasti fra uo­
mini politici rimasti fino a 
ieri buoni alleali? Certo, il 
Mese della stampa comunista 
è, innanzi tutto, un grande 
aooenimento politico che toc­
ca milioni e milioni di ita­
liani. Ma è anche un insieme 
di fatti culturali, ricreativi, 
spettacolari, di natura estre-
inamente varia e complessa, 
die si svolgono, nel corso di 
molte settimane, su un'area 
vastissima, praticamente da 
un estremo all'altro del terri­
torio nazionale. 

In alcune regioni, i festeg­
giamenti in onore We/i'Unità 
si sono sostituiti alle vecchie 
sagre paesane arria bendo il 
folklore locale. In altre, han­
no ridati» vita a manifestazio­
ni d'arte popolare die si era-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE)(a vedova. Domita, F rancesca , 
\c Ih figT7a"\sTìoT*L"tìcìff~ gitaT-

TRENTO. 20. — Oggi alfeidai>ano »n lacrime il cor teo di 
.1 del pomeriggio la .s-ahmiimucc/inie die si allontanava 

Più scontro 
che dibattito 

Un portavoce della delega­
zione i tal iana, invece, ha r i ­
ferito che i minis t r i - si sono 
accordati in linea di pr inc i ­
pio - sulla formulazione fina­
le di un compromesso •• che 
riconcilierà i punt i di vistn 
della Francia e degli a l t r i 
paesi membr i >. Secondo il 
por tavoce della delegazione 
i tal iana, r imangono da risol­
vere sol tanto r i dettagli t e ­
cnici ai qual i penseranno gli 

(esperti •>. 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) Non molto ot t imista è a p -

pai so invece Adenauer :1 
BRUXELLES. 20. — L'airi-jquale ad un giornalista che 

basciatore David Biuce . in-igli aveva chiesto se vi e r a -
viato speciale amer icano p ies - jno buone p iospet t ive ha r i ­
so gli organismi europei, si isposto: - Che cosa potete 
e precipi ta to questa sera a | a spe t t a rv i di buono da un 
Bruxel les , nel tenta t ivo e s t i e - tempo come questo? -. Men­
ino di sa lvare la conferenza 
sulla CED. Rimasto costante­
mente fra le qu in te , r i se rvan­
dosi però la pa r te di regista 
a t t r ave i so numerosi contatt i 
da lui avut i nei giorni scor-

t ra t t a to venne or i^ inar iamen- is i con ì maggiori delegati a l ­
te concepi to nel set tembre del |»«t conferenza, e par t ico lar ­
ismo. Si era al lora in pieno! _ , . - . - , _ u 

« ! il por tavoce di Eisenhower ha 
:deciso d 'urgenza questo v iag­
gio. dopo un colloquio svol­
tosi nel pomeriggio fra Men­
dès -France e un a l t io diplo 

clima di guerra coreana 
tensione internazionale aveva 
toccato la Mia punta massi­
ma. E gli Stat i Uniti, nell 'at­
mosfera a r roventa ta di quel 
momento, riuscirono ad ot te­
nere il consenso di Bcvin e 
di Schuman al r iarmo della 
Ccrmania Occidentale . Da a l ­
lora. però, sono trascorsi 
qua t t ro anni . La guerra in 
Corca è finita : non come 
avrebbero voluto gli amer i ­
cani . ma ad ogni modo è 
pra t icamente finita con l 'ar­
mistizio concluso da oltre un 
anno . In Indocina, analoga­
mente. e cessato il fuoco. 
L'accordo raggiunto un me*e 
fa a Ginevra ha spento Eul-
: imo focolaio di guerra. Non 
\i è più nessun conflit to ar­
ma to sulla faccia della terra . 
F a tensione internazionale. 
insomma, ha toccato ades«o 
la «uà pun ta minima. Cli ar­
gomenti o i pretesti che vai 
sero q u a t t r o anni fa a sin 
stìficare il r i a rmo della Ger 
mania sono in conseguenza 
venuti meno. Una ad una tnt 
te le giustificazioni che »ono 
s ta te da te all 'origine della 
C E D sono o rma i cadute . L'e­
sercito € europeo > è morto 
prima di na«oere: t ranne i 
militaristi tedeschi o d i ol­
tranzisti americani non c'è 
più nessuno che ci creda. 

dès-France . in terrogato a sua 
volta, ha levato le mani in 
ar ia : » Una insalata! — ha 
detto. — Stanno facendo una 
insalata delle mie proposte e 
di quelle di Spaak. Le cose 
non sono anda te bene, ma 
non ho ancora perso le s p e -

mente col cancel l iere di Bonn . ' r a n 7 - e -
L'atmosfera burrascosa ne l ­

la quale si era chiusa i e r i la 
pr ima giornata della confe­
renza. è r imasta inal tera ta 
per tut ta la giornata odierna. 
che si e iniziata con r e s a m i 
punto per punto, in seduta 
r is t re t ta , dei progetto f ran­
cese. 

La novità delia giornata è 
s ta to tut tavia un progetto di 
dichiarazione o " p i a n o 
Spaak >• — co ne alcuni '3 
h a n n o definito — che il mi 
n is t ro belga Isa comun:ca?o 
s t amane ai suoi collegh-.. 

mat ico americano, l ' ambascia­
tore a Bruxelles. Alger. In 
quest 'u l t imo colloquio, il p r e ­
s idente francese aveva d i ­
ch ia ra to essergli impossibile 
di cedere al r icat to di Ade­
nauer e ader i re a un piano 
presenta to da Spaak. nel q u a ­
le si r ichiedeva, ancora una 
volta, la ratifica prevent iva 
della CED da par te della 
Francia e dell ' I talia e il r i n ­
vio ad una conferenza suc­
cessiva di tut t i gli eventual i 
emendament i ai t ra t ta t i . 

Questi contat t i diplomatici 
fuori p rogramma sono stat i 
al cent ro della seconda gior­
na ta della conferenza e. in 
gran pa r t e , ne r iassumono il 
senso, fondato sui r icatt i e 
sulle pressioni da pa r t e a m e ­
ricana. Nel corso della gior 
na ta , le dichiarazioni di E i ­
senhower a Washington e, più 
tardi , un u l t imat ivo te legram 
ma personale* di Foster Dui 
les r innovavano a Mendès-
France l ' invito a cedere, per 
far coincidere le sue posizio 
ni con quel le dei suoi c inque 
interlocutori . 

I n ques te condizioni, i la 
vori presso il minis tero be l ­
ga degli esteri si sono p ro ­
lungati per l ' intera giornata. 
sino a not te inol t rata , ma 

delfort. Alcide De Gaspertjsotto il cielo ancoro carico 
composta MI una bara di no-jdi nubi grige. 
ce. portata a spalla dai fa-> E' stato, questo, l'ultimo sa-
imharK ha /asciato la villa diì luto d'amore. Poi le ceri 
Sella di Valsugana. e questa!moine ufficiali soi 
sera ha raggiunto Trento. Icon tutta la loro pomposa e t o r n a ; j „ a m o r t e d c „ . o n D e 

Nella mat t ina ta era c o u t i - | / r e " « n solennità. Gasper i e al le conseguenze 
imato l'afflusso delle a u t o r i - Lu prima tappa e .sfarci j politiche che il lu t tuoso a v -
tà e degli uomini politici sa-iBorgo di Valsugana. venimento potrà provocare 
liti sin qui per rendere lo' In piazza della Repubblica.] nel seno della D.C. e del g o -
estremo omaggio al dcfunto.iil feretro, scaricato dalla /un-tverno quadripartito. 
All'alba è arrivato il mim-\ga macchina nera, è stato] Ieri mattina, il presidente 
stro Taviani, poi il prestden-\prcso a spalla.- questa j;olfa;del Consiglio e il segretario 
te del la Camera, Gronchi , conìdat parlamentari; quattro d e - i d e l par t i to clericale h a n n o 
Vaiiom. Rtibinacci. Brusasca, pittati e quattro senatori, t rai fatto r i torno a Roma pe r 
Spataro, Dominedò, il geu.jciii Scalfaro. Gonella. Pac - i presenziare alla r iun ione 
Ai-anzam e Afaltei: »ef pome-.Ciardi e Restagno, l 'hant io 's t raordinar i t i della d i rez ione 

Men t r e l 'at t ivi tà poli t ica 
nazionale cont inua a r i s t a ­
g n a r e in ques t 'u l t imo scorcio 
di agosto, l ' interesse dei c i r -

' r-r'flfp t o ' ' giornalist ici della C a p i - t . , 
^ ° " ° , „ " " « . „ t a , c «- tu t to ra concent ra to in - j fo rma le anche il Consiglio-dei 

mini- t r i . che del ibeierà . con 
decreto-legge, l 'assunzione da 
pa r t e dello S ta to del le spese 
dei funerali e, con disegno 

dacali . giornali , c i t tadini — 
hanno indir izzato messaggi 
di cordoglio. 

P e r lunedi ma t t ina al le 8 
e 30 è. convocato in sedu ta 

di legge da so t topor re a l l ' a p ­
provazione del le Camere , la 
concessione di una pensione 
vitalizia alla vedova del de­
funto. 

Come è noto, la sa lma d e l -
Pon. De Gasper i g iungerà a 
Roma domenica sera, dopo 
che il t reno speciale a v r à 
sostato nel le pr incipal i s t a ­
zioni che si t rovano su l l ' i t i ­
ne ra r io T ren to -Roma . La 
sa lma muoverà lunedi m a t ­
t ina dal la chiesa del Gesù, 
che si t rova di f ronte al p a ­
lazzo della di rezione del la 
D.C., e sarà accompagna ta in 
cor teo a t t r ave r so corso V i t ­
torio. piazza Venezia, v ia 
IV Novembre , via Naziona le 
fino a piazza de l l 'Esedra , d o ­
ve. a orazione funebre c o m ­
piuta . prosegui rà in forma 
pr iva ta p e r la Basil ica di 
San Lorenzo al Ve rano , l u o ­
go prescel to dal Pontefice p e r 
la tumulaz ione . Ai funeral i 
pa r t ec ipe ranno le au to r i t à 
del lo S ta to e il P r e s iden t e 
della Repubblica. Gii uffici 
pubblici espor ranno la b a n ­
diera a mezz'asta. 

I n t a n t o t u t t a la s t a m p a 
i ta l iana con t inua a d a r e 
g r a n d e r i l ievo al la mor t e 
de l l ' ex P re s iden te del Cons i ­
glio. Se ne i l lus t rano la l u n ­
ga a t t iv i tà polit ica, il c a r a t ­
t e r e e le idee; accanto agli 
e l ement i ce lebra t iv i , però , af­
fiorano p u r v e l a t a m e n t e le 
p r i m e considerazioni po l i t i ­
che non solo sul passa to m a ' L j a qua le fu già poi tavoce 
anche su que l che la s c o m - alla vigilia del congresso di 
p a r s a de l vecchio leader d e - 1 Napoli della . « concentrazione 

tavia gli organi d i r igent i del 
par t i to democr is t iano e la 
loro s t ampa mos t rano il p r o ­
posito politico di avva le rs i di 
aues to e lemento quas i pe r r i -

a re una impossibi le vi ta l i tà 
alle posizioni che l ' a t tuale 
governo ancora conserva in 
ordine al la C.E.D. ne l la n u o ­
va cont ingenza in te rnaz iona­
le: anche questo, a ben v e ­
dere , è un modo pe r r ive la re 
il ca ra t t e re anacronis t ico e 
i r rea le di ta l i posizioni. 

Infine t r a spa re u n a p reoc­
cupazione pe r le conseguen­
ze che la mor t e di De G a ­
speri non pot rà non a v e r e a l ­
l ' interno del par t i to , ed a n ­
che sui r appor t i e gli o r i en ­
tament i dei par t i t i d i gover ­
no. Si r i leva che è venu to 
meno il solo uomo ancora 
capace di cont ro l lare le lotte 
in terne di cor ren te ; e ciò in 
u n m o m e n t o in cui l 'uni tà e 
l 'assetto in terno del la D.C. 
sono di fat to insidiate dal la 
na tu r a stessa del nuovo 
gruppo dir igente , e in cui si 
può d i re che solo l 'on. G r o n ­
chi sia r imas to a s egna re una 
cont inui tà con la vecchia 
t radizione ^ popo la re» . Ed 
anche si avver te u n a più ge ­
nera le preoccupazione dei 
piccoli par t i t i per il fatto 
che. scossi p rofondamente 
nel l 'u l t imo anno il s i s tema 
di a l leanze poli t iche e i c a r ­
dini p rogrammat ic i su cui De 
Gasper i aveva pun ta to , la 
mor te del vecchio capo viene 
quasi a m a r c a r e il c a r a t t e r e 
definitivo di ques ta crisi, i 
rischi che ne der ivano , la n e ­
cessità di" nuove scel te . 

Pef/o- Gronchi 
Sintomatico a • questo p ro ­

posito e che l 'agenzia AISA 

La prima seduta di consiglio dri ministri del primo governo repubblit-jmo presieduto da De 
Gasperi e foncUto sulla collaborazione dei tre grandi partiti di massa: OC. PCI e P S I f P . 

S'U.i foto. AH -i-.i-t»,»: Nrnni. De Gasperi. Sereni 

riggio SOLO gnut t . Pacoardt. por ta to , auancando l e n t o m e n - demoen.st iana; d o p o u n a 
b reve commemoraz ione de l lo 

Il piano $pnak 
Riprendendo le linee del .-uo 

discorso di ieri, Spaak ha 
proposto di c'.assificare come 
segue gì: e lementi della nota 
francese: 1) quelli che =or.o 
conformi ai testi dei tratta".;: 
2) quelh che impongono n u o ­
ve interpretazioni : 3) quelli 
che non sono conformi ai 
t r a t t a t i , e la cui messa d 
pun to r ichiederebbe un p r o ­
lungamento di lavori di cui 
difficilmente sì potrebbe p r e ­
vedere la du r a t a . Si t r a t t e ­
rebbe allora di esaur i re su­
bito, nel l 'a t tuale conferenza, 
l 'esame dei pr imi due punt i ; 
m e n t r e gli al tr i res terebbero 
in sospeso. F ra t t an to la F r a n ­
cia e l 'Italia dovrebbero p ro ­
cedere alla ratifica dei t r a t ­
tat i nella loro forma at tuale . 
Una nuova conferenza sa reb­
be convocata, in seguito, per 
esaminare l 'eventual i tà degli 

.Afacrelfi e a / In .Yen»!, che te sotto il grave peso, fino 
aveva preantitinc.aio if suo alla chiesa addobbata a lutto. 
arrivo, non è potuto salire. Davanti a loro marciavano 
fin qui. perche non si e com-j frati di San Francesco, i 
plefdmente r is tabil i to. dopo;pre t t di Borgo e ;l coro , che 
la'sua caduta di alcun> giormjntonava un lento inno lati-
fa in Val d'Ayes. juo. Nella chièsa affollata- le 

Una piccola folla incuriosi- note- dell'organo rimbomba­
ta s e g u i r à il passaggio degli r a u o cupamente. Le bandie-
uomim più noti, sussurrando- re e i gonfaloni circondavano 
ne i nomi mentre i fotografi il catafalco. 
scattavano centinaia di foto- Inginocchiate nel primo 
grafie. Sul tavolo neU'atno'banco. isolate nel loro dolo-
delia villa s» accumulavano lc,re e quasi stordite dalla pò DÌ-
centinaia di telegrammi difpa e dalla solennità della óe-
condoglianze. (fra gli altn.ìrimonta, le altre tré fighe 
uno ne era stalo inviato dardell'estinto. m gramaglie, pre-
omi ta to nazionale deJ r .4 .YP/ ) |ga rano silenziosamente. For-

Nclle prime ore del po-.se avrebbero roltito trovarsi 
meriggio la sa lma , a cui ilisole pe r p iangere l i b e r a m e n -
medico a u e r a fatto a lcune; te . A t t o r n o al catafalco dove 
iniezioni di « formalina . p ig i ace l a il padre — come un 
stata composta in una bara tempo attorno al sito seggio 
di noce, chiusa da un rioppio.jmmi.steriale — si intrecciava-
pesante coperchio ni p!cxigns tno altre preoccupazioni e altri 
trasparente e di legno, eipensierì che non fossero 
quindi esposta nel l 'a t r io . Ditquell i del le figlie. 

Benedetta la salma, questa li è ripartita per il suo ul 
timo, lungo viaggio. 

Sul balcone — col / a s s o -
letto premuto sulla bocca .— 

'HtJBENS TEDESCHI 

( C O M B M in 2i péf. 1. col.) 

Scomparso, è s ta to deciso di 
indire apposi te mani fes taz io ­
ni di par t i to e di p r e n d e r e 
iniziative di c a r a t t e r e v a r i o 
per r icordare la figura d i De 
Gasper i . P e r il pomer igg io d i 
lunedi prossimo è s t a to i n o l ­
t re convocato il Consiglio n a ­
zionale. Da q u a n t o si a p ­
prende . s embra che l ' ono re ­
vole Fanfani p ropor rà c h e la 
carica di p res iden te del C o n ­
siglio nazionale del la D.C. 
rest i vacante allo scopo di 
« onorafe i m p e r i t u r a m e n t e » 
la persona di De Gaspe r i . 

I funerali 
La D.C. s a rà r a p p r e s e n t a t a 

ufficialmente ai funera l i d a ­
gli on.li Fanfani , R u m o r e 
Moro, i qua l i sono pa r t i t i 
ieri sera s tessa al la vo l t a d i 
T ren to con la band ie ra b i a n ­
co-crociata. La direzione c le ­
r icale ha concluso i suoi l a ­
vori e sp r imendo i p rop r i r i n 

mocrist inno significa nel o re 
sente e per l 'avvenire . 

In p r i m o luogo si m e t t e 
quas i da ogni p a r t e l ' accen­
to sul fa t to che il nome d i 
De Gaspe r i r e s t a p r e v a l e n t e ­
m e n t e legato al diffìcile p e ­
r iodo post-fascis ta , q u a n d o 
cioè la Democraz ia c r i s t i ana 
cont r ibu ì — in col laboraz ione 
con tu t t i i pa r t i t i an t i fasc i ­
sti — a p o r t a r e l ' I ta l ia fuori 
da l l ' abisso in cu i e r a c a d u ­
ta, fino a l la in s t au raz ione de l 
nuovo S t a t o r epubb l i cano e 
cos t i tuz ionale : in ques to l e ^ 
ga re il n o m e di De Gaspe r i 
al periodo della r icost ru­
zione democra t i ca vi è. si 
può d i r e , l 'obie t t ivo r i cono­
sc imento che di que l che 
v e n n e dopo nu l l a si è conso­
l idato. anzi t u t t o è r imesco 
in discussione. 

I n secondo luogo, e pe r lo ­
gica conseguenza , s i m e t t e 
l 'accento su come la mor t e 
di D e Gaspe r i sia coincisa 
con il m o m e n t o di più g r a ­
ve crisi d i que l la concezione 
europeis t ica è cedista che 
a v r e b b e dovu to cost i tuire il 
p u n t o di a r r i vo del l 'opera 
poli t ica degasper iana ; a l 
p u n t o che ta le crisi h a a m a ­
reggia to — si sot tol inea — 
gli u l t imi giorni di v i t a de l p ropr i r i n ­

graz iament i a quan t i — a u - l _ 
tori tà , leaders politici e s in -1 capo democr is t iano. P u r t u t 

degli oppositori » che andava 
da Pella a Gronchi — ha ieri 
sera improvvisamente ripreso 
le pubblicazioni per d i ramare 
un comunicato nel quale si fa 
presente che., malgrado De 
Gasperi avesse pra t icamente 
abbandonato l'aiti vita di pa r ­
tito, t ' i l suo prestigio r a p p r e ­
sentava in ogni caso una s i ­
cura garanzia per l 'avvenire 
della D. C. Negli ambient i del­
la concentrozione — prosegue 
il comunicato — si auspica che 
la scomparsa del più au tore ­
vole esponente, dopo Sturzo. 
del vecchio part i to popolare 
e leader della D.C. possa agj 

no andate estinguendo per 
mancanza di pubblico, di 
mezzi, di ispirazione. In tutte, 
infine, rappresentano, dopo la 
parenteti estiva, l'impetuosa, 
gagliarda riapertura della 
lunga stagione dei dibattiti 
e delle battaglie fra i partiti. 

La sottoscrizione per l'U­
nità, a parte il suo grattile pe­
so politico, è un avvenimento 
di profondo interesse umano. 
Quanti sacrifici, quante ri­
nunzie. quanto sudore dietro 
le cento, le mille, le diecimila 
lire faticosamente raccolte e 
versate nelle casse del nostro 
giornale! A'oi stessi, noi co­
munisti, promotori e attori, 
principali del Mese, sappia­
mo bene di non essere anco­
ra riusciti a scoprirne, a va­
lutarne appieno, ad apprez­
zarne fino in fondo tutti i più 
riposti significali. Ma sappia­
mo altrettanto bene che è a 
questa sorgente che veniamo 
ogni anno ad attingere nuove 
forze, nuovo entusiasmo, nuo­
vi motivi di slancio, di inci­
tamento all'operosità e all'a­
zione. 

E vicn fatto ancora di chie­
dersi: quale dovrebbe essere 
l'atteggiamento, di fronte ad 
un così grandioso complesso 
di avvenimenti, di coloro, fra 
i nostri avversari, che hanno 
la pretesa di occuparsi, con 
serietà, di affari politici? Il 
Sesto belli<simo dell' oscuro 
bracciante ilei Sud. che si pri­
va di cinquanta, di cento li­
re. per darle ad un giornale 
di LUÌ forse <a a malap-jn i 
lenere i titoli ma die sa es­
sere il suo giornale, può sv­
elte lanciare indifferente •' 
politicante inaridito nel c-"i-
promesso e iteli opportuni uni:. 
Ma un uomo die abbia l ini­
bizione di dirigere un (lune­
diano rispettabile, di t tradi­
zione liberale .. dovrebbe pre­
stare attenzione a t;uc*t: fat­
ti. spendere u't po' del suo 
tempo a riflettervi tu. a ten­
tar d: capire co<a c'è dietro 
l'affettuoso, semplice, frater­
no dialogo che nini anno si 

\rinnooa fra ir.indi ma*se di 
lettori e un stornale, obietti­
vo permanente dei furiosi at­
tacchi dei nove decimi della 
stampa italiana. 

In autentico liberale do­
vrebbe essere ben lieto, per 
e<empio. dell'occasione, che 
sii ti offre, di studiare da vi­
cino r un festival nazionale 
de/fUnit i , di parlarne in mo­
do onesto, di criticarne questo 
o quell'aspetto, di combatter­
ne limpostazione politica, ma 
lealmente, così come gli det­
terà la coiiienza: e mazar: 

re come stimolo ad una pn>- ( (ii opporgli — perchè no' 
fonda intesa fra tut t i i demo- j , „ , jltro festival, un'altra «of-

del suo giornale. poter r i s tabi l i re . l 'equilibrio 
delle forze e colmare . i l vuoto 
lasciato dalle insostituibili 
quali tà dell 'on. De- Gasper i ». 

Negli stessi ambient i della 
« concentrazione » si p a r l a 
inoltre di L'na pross ima r iu 
nione dei leaders minor i , 
quali dovrebbero procedere 
alla formulazione di precise 
condizioni da - so t topor re a 
Fanfani onde possa e s se r ' r e a 
lizzata « u n a civile coesistenza 
in -seno al - par t i to democri 
st iano >. 

Invece niente. Idee, propo­
siti così semplui non sfiora­
no il ceroello del direttore 
della Nazione di Firenze. Egli 
è davvero un liberale degno 
del suo tempo» il rappresen­
tante tipico di una clssse po­
litica in declino. Il governo 
Scelba-Saragat caccia partiti 
e associazioni democratiche 
dalle Case del popolo: Alfio 
Russo approva, così come ap-
prooano i ministri liberali. La, 
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censura continua la mie lenta, 
sorda, ma ostinala opera di 
strangolamento del cinema: 
Alfio Russo, alt amici liberali 
di Alfio Jiusso non protesta­
no, o protestano così flebil­
mente che nessuno riesce a 
udire la loro ooce. Cento e 
cento attentati alla libertà si 
compiono nel nostro paese, e 
il giornalista liberale non bat­
te ciglio. Ma basta il solo an­
nuncio che a Firenze si terrà 
il (cstioal nazionale della 
stampa comunista, perche le 
sue Discere si commuonano e 
dtil suo capello, ora final­
mente in piena ebollizione, 
comincino a zampillare lor­
icati di parole. E s'indigna, 
o finge, e strepita e, non unen­
do fiato bastante a prender­
sela direttamente con i co­
munisti, se la prende con il 
sindaco, die non ha saputo, 
o potuto, o voluto impedire 
lauto scempio. Gloriosa bat­
taglia, dannerò! A tanto si 
sono ìidotti gli ultimi, smun­
ti credi di un grande partito. 

Su pei ficiulttù. mediocrità, 
pooertà di idee. Null'altro. 
Ma — e questo è forse il peg­
gio — non si può dire nem­
meno che siano motivo di 
urnnde conforto, in un pano-
lama così squallido, le repli-
ilic del sindaco La Pira. Au­
dio qui, spiace di scoprire, 
sotto molte belle parole, la 
stessa incapacità a liberarsi 
dai ceppi dell'anticomunismo. 
l.u Pini rivendica a titolo di 
nnoie, ed è giusto, la lotta 
(ondottn, al fianco dei comu­
nisti, per la Pignone e contro 
i li, eii/iumenii: ma. al tempo 
stesso, sembra voler dire : 
- l'ho fatto per meglio com­
battere i comunisti!-,. E non 
si accorge die, ogni volta che 
si prova ad affrontare, in 
(oncreto, i problemi della 
società italiana, i comunisti 
sono al suo fianco, se già non 
lo hanno preceduto! Risol­
vere i problemi sociali, co 
si mire case, eliminare la di­
soccupazione, ili f fondere la 
cultura: questo, dice in so­
stanza La Pira, e l'anticomu­
nismo che preferisco. Non 
quindi il problema in se, nel­
la sua nudità, nel suo signi­
ficato umano, bensì in fun­
zione della lotta contro il co­
munismo. Si rischia così di 
ricadere, fatalmente, in quel 
machiavellismo deteriore, in 
quello < strumenfalismo -. che 
guasta, che corrompe il gesto 
obiettivamente più giusto e 
generoso. 

Tutto il contrasto pare in 
tal modo imperniato su una 
questione di metodo, fermo 
restando il fine comune. E le 
due posi/ioni, che volevano 
essere così .diverse, anzi op­
poste, finiscono per confon­
dersi in una nebbia equivoca 
e livellatrice. La polemica. 
che sembrava destinata ad 
aver un ben più ampio re­
spiro, perde sapore e colore, 
s'intorbida, rientra frettolosa­
mente nei limiti angusti di 
un alterco fra litigiosi alleali. 

Resta, al di qua dell'argine 
la vita rigogliosa del nostro 
partito, il flusso inarrestabi­
le delle masse, eredi legittime 
dei più alti ideali di libertà 
e di democrazia. Restano i lo­
ro cortei, le loro feste paci­
fiche e liete, le loro lotte tem­
pestose, solida garanzia di 
progresso e di pare, alle qua­
li. prima o poi, tutti dovran­
no volgere lo sguardo. Con 
modestia, per capire, per im­
parare. 

A R M I N I O S A V I O I J 

SVENTATO UN NUOVO ABUSO DEI DIRIGENTI DELI/I.IU. 

Successo in difesa della C. L 
alla San Giorgio di Rivarolo 

Larga unità popolare a Sestri Ponente in appoggio alla lotta dei 1396 licenziati 
Continue offerte in viveri e in danaro alle famiglie minacciate dalla fame 

DALLA » REDAZIONE GENOVESE 

G E N O V A , 20 . — L ' a b b a n ­
d o n o d e l l a f a b b r i c a s e s t r e s e 
d a p a r t e d e i l a v o r a t o r i n o n 
h a s i g n i f i c a t o lo s p e g n e r s i 
d e l l a l o t t a c i t t a d i n a p e r l a 
s a l v e z z a d e l l a S a n G i o r g i o e 
d e l l e a z i e n d e I R I d i G e n o v a . 
A n z i , u n n u o v o i m p u l s o h a 
p r e s e la b a t t a g l i a c h e h a s p o ­
s t a t o il s u o c e n t r o , d a l l a f a b ­
b r i c a a l l a C a s a d e i l a v o r a ­
t o r i d i S e s t r i . 

E ' q u i c h e p a s s a n o q u a s i 
i n t e r a m e n t e la l o r o g i o r n a t a 
i 1396 l a v o r a t o l i s a n g i o r g i n i 
l i c e n z i a t i e gl i a l t r i l i c e n z i a ­
t i - r i a s s u n t i c h e n o n h a n n o 
a n c o r a p r e s o il l o r o p o s t o 
n e l l e c i n q u e ' s o c i e t à d i e s e r ­
c i z io » i s t i t u i t e d o p o l a m e s ­
s a in l i q u i d a z i o n e d e l g r a n ­
d e c o m p l e s s o . 

Q u i , a l l a C d L d i S e s t r i P o ­
n e n t e , .si p u ò a v e r e il q u a d r o 
c o m p l e t o d e l l a l o t t a : l e t r a t ­
t a t i v e c h e a R o m a c o n d u c o ­
n o i r a p p r e s e n t a n t i d e i s i n ­
d a c a t i p e r i m p o r r e a l g o v e r ­
n o e a l l ' I R I il r i s p e t t o de l 
v o t o p a r l a m e n t a r e p e r la 
g i u s t a s i s t e m a z i o n e d e l l a v e r ­
t e n z a : l a b a t t a g l i a p e r il 
m a n t e n i m e n t o d e l l e c o n q u i ­
s t e s i n d a c a l i n e l l e n u o v e 
<• s o c i e t à d i e s e r c i z i o ». 

Risposta immediata 

E ' s t a t o n e l l a r i u n i o n e g e ­
n e r a l e d i i e r i — o g n i g i o r n o , 
a l l e o r e 9, i s a n g i o r g i n i si 
r i u n i s c o n o n e l l a v a s t a s a l a 
d e l l a C a m e r a de l L a v o r o p e r 
d i s c u t e r e l e n o t i z i e c h e si 
a n n o s u l l a v e r t e n z a e l e m a ­
n i f e s t a z i o n i d i l o t t a d a i n t r a ­
p r e n d e r e d i g i o r n o in g i o r n o 
— c h e si è a p p r e s o c h e il 
c o m p a g n o D i V i t t o r i o g u i d a 
l a d e l e g a z i o n e c h e a R o m a 
t r a t t a c o n il g o v e r n o e i d i ­
r i g e n t i d e l l ' I R I ; e l a n o t i z i a 
h a s u s c i t a t o e n t u s i a s m o e fi­
d u c i a . N e l l a s t e s s a r i u n i o n e 
d i i e r i è s t a t o c o m u n i c a t o c h e 
i l a v o r a t o r i d e l l e <• Of f i c ine 
M e c c a n i c h e R i v a r o l e s i •» ( e x 

S a n ' G i o r g i o -, d i R i v a r o l o ) 
a v e v a n o o t t e n u t o u n c l a m o ­
r o s o s u c c e s s o p o l i t i c o e s i n ­
d a c a l e . 

A b b i a m o g i à d a t o n o t i z i a 
d e l l a i n t e n z i o n e m a n i f e s t a t a 
d a l l a d i r e z i o n e d e l l a n u o v a 

S o e i e t à d i e s e r c i z i o » d i d e ­
c u r t a l e i c o t t i m i d i c i r c a il 
">0 r/o ; i n s i e m e a q u e s t o a t ­
t e n t a t o a l l e c o n q u i s t e s i n d a ­
ca l i o t t e n u t e in d u e a n n i d ì 

s t a t e f a t t e n e l l ' a s s e m b l e a : 
s o n o g i u n t e d a i l a v o r a t o r i 
d e l l ' A M G A ( l e a z i e n d e m u ­
n i c i p a l i z z a t e d e l g a s e d e l 
l ' a c q u a a G e n o v a ) c e n t o m i l a 
l i r e p e r s o s t e n e r e la s a c r o ­
s a n t a l o t t a d e i s a n g i o r g i n i . 
E ' o r a la C a m e r a d e l L a v o ­
r o d i S e s t r i P o n e n t e a n c h e il 
c e n t r o d i r a c c o l t a d e l l a so l i ­
d a r i e t à genove.sv.- e c i t t a d i n a . 

/ / bollettino quotidiano 

F i n o a s a b a t o .scorso v e r s o 
i c a n c e l l i d e l l a f a b b r i c a si 
i n d i r i z z a r o n o le d e l e g a z i o n i 
d i L i v o r n o , d i P i o m b i n o , d i 
S a v o n a , il c o r t e o d e g l i s t u ­
d e n t i u n i v e r s i t a r i e m e d i d i 
G e n o v a , c o p p i e d i t u r i s t i . F r a 
i s o l d i r a c c o l t i f i no ra ci s o n o 
a n c h e l e m i l l e l i r e d i d u e 
« m o d e s t i t u r i s t i * d e l l a G e r ­
m a n i a d i B o n n , c o m e essi 
d i s s e r o a i l a v o r a t o r i s a n g i o r ­
g in i . C o r r e v a n o in •< l a m b r e t ­
t a v a l l a v o l t a d i G e n o v a e si 
f e r m a r o n o a l e g g e r e i c a r t e l ­
li d e l l a S a n G i o r g i o , c h i e s e ­
r o d i p a r l a r e con i d i r i g e n t i 
d e g l i o p e r a i . E r a n o m o g l i e e 
m a r i t o . C o n la m a n o f u ­
m a n t e e il v o l t o l u c i d o di 
c o m m o z i o n e v e r s a r o n o m i l l e 
l i r e . <r Q u a n t o p o s s i a m o ;,. 

U l t i m a m e n t e a l l a C d L di 
S e s t r i P o n e n t e s o n o a r r i v a t i 
c e n t o l i t r i d i l a t t e d e l l a C o o ­
p e r a t i v a p r o d u t t o r i d i R o s ­
s i g l i o n e , 1G3 m i l a l i r e d e i l a ­
v o r a t o r i d e l l a S I A C . E ' g i u n ­
t a c o n d o n i u n a d e l e g a z i o n e 
d i c o n t a d i n i g u i d a t a d a l s i n ­
d a c o d i T o r r i g l i a ; m e n t r e 
ogg i a l l a C a m e r a de l L a v o r o 
è g i u n t a la c o m u n i c a z i o n e 
c h e d a S t u r i a p a r t i v a u n 
a u t o m e z z o c o n a i u t i i n v i v e ­
r i e d e n a r o . 

L a m i s e r i a e la f a m e s o n o 
g i à in m i g l i a i a e m i g l i a i a d i 
f a m i g l i e . P e r v e n i r e i n c o n ­
t r o a l l e l o r o p i ù u r g e n t i n e ­
c e s s i t à , il C o m i t a t o c i t t a d i n o 
S e s t r e s e p e r la s a l v e z z a d e l ­
l a S a n G i o r g i o h a d i s p o s t o 
u n p a s t o f r e d d o p e r g l i o p e ­
r a i e g l i i m p i e g a t i s e n z a s;i-
l a r i o d a b e n 4I> g i o r n i . S a r à 
in q u e s t i g i o r n i i s t i t u i t a u n a 
m e n s a c a l d a . 

N o n u l t i m a , t r a le a t t i v i t à 
c h e s i s v o l g o n o p e r la S a n 
G i o r g i o a l l a C d L d i S e s t r i , è 
la r e d a z i o n e d i u n b o l l e t t i n o 
q u o t i d i a n o c h e o g n i s e r a v i e ­
n e I e t t o d a u n m i c r o f o n o a l ­
la p o p o l a z i o n e , c h e p u n t u a l ­
m e n t e v i e n e a g r e m i r e a l -
l*ora d e l l a l e t t u r a la p iazza 

t e g r i t à fisica d e i l a v o r a t o r i . 
I n o l t r e a p p a r e a s s o l u t a m e n t e 
d e f i c i e n t e l a v i g i l a n z a p r e v e n ­
t i v a n e i c a n t i e r i d a p a r t e d e ­
gli I s p e t t o r a t i d e l L a v o r o e 
d e l l ' E N P I . 

La S e g r e t e r i a d e l l a F I L E A 
ha p e r c i ò r i c h i a m a t o a n c o r a 
u n a v o l t a l ' a t t e n z i o n e de l M i ­
n i s t r o de l L a v o r o s u l l ' u r g e n ­
za d i u n a m a g g i o r e v i g i l a n z a 
a n t i n f o r t u n i s t i c a su i pos t i di 
l a v o i o , e si è d i c h i a r a t a d i ­
s p o s t a (i c o n f e r i r e con il M i ­
n i s t r o p e r e s p o n e c o n c r e t e 
p i o p o s t e o n d e f r e n a r e la t e n ­
d e n z a d i u n a g g i a v a m e n t o 
de l l a t r a g i c a p i a g a deg l i i n ­
f o r t u n i su l l a v o r o . In f ine e s sa 
ha i n v i t a t o il M i n i s t r o a s o l ­
l e c i t a r e l ' app i o v a z i o n e de l 
n u o v o ì e g o l a m e n t o a n t i n f o r ­
t u n i s t i c o , c h e d e v e s o s t i t u i i e 
il v e c c h i o e s u p e r a t o r e g o l a ­
m e n t o l u t t o t a in v i g o i e . 

Quattro operai precipitano 
da 12 metri di altezza 

r o t t u r a di una t - a \ o clic so­
s t e n e v a l ' impa lca tu ra s u 11 a 
q u a l e sta v a n o I n v o l a n d o . I l 
grav lss ivo inc idente si e ve r i ­
ficato v e r ' o le o r e Iti. in via 
T e r r a g l i o d i Mest re dove la 
impiega F e n a i i .-ta co-li neri­
chi u n palazzo 

D u e dogli opera i - - Emil io 
Va l l e t t o di Ange lo di 'M ann i e 
Rosol ino Cc iumi in ih 22 .inni — 
v e r s a n o in fin di vita all 'ospe­
da l e c ivi le di Me^t ie . (ili a i t n 
d u e h a n n o r i po r t a to l e n t e 

Tramortiste un bimbo 
che gli pesta un piede 

RAO U S A . 20 — Al l 'ospeda le 
di Modica •• s ta lo u i o v e i a t i j in 
fin di v i ta un ba i i ibmo di MM 
a n n i . 

Il i>itc olo A n t o n i n o Bonomo, 
m e n t r e giocava nel la s t i ada 
con un coe taneo , ha m a v v e l ­
a t a m e n t e pes ta to un piede al 
48eiuic (J iosep/ ie De Rosa. A<-
cecato d a l l ' i l a < <> t ' ii ha dap­
p r i m a p icchia to il h a m h i n o . poi 
lo ha .sollevato ili a l i a e la­
sciato i i c a d e i e . p i o \ 01 •iinlogli 
la t r a t t o l a della base del i l i-
1110. Il De Uosa e" - t a t o mime-

DA IERI SON TORNATI ALLE LORO CASE A ROMA 

Un mese di vita serena a Marino 
per i cento ragazzi della colonia I.N.C.A. 

Venti fra educatrici e assistenti - Cartelle cliniche clic parlano chiaro - A collo­
quio con i piccoli ospiti - Interessanti esperienze pedagogiche e cure particolari 

VKNKZIA, 20 - - Q u n t t i o 
m i n a t o l i sono p i e c i p i t a t i , oe,^i 
pomer igg io , al .suolo da una a l - | d i a t n m c n t c . m e s t a t o , ed e 
t e / / a di 12 n i e t n , a causa de l la la d i spos i / i one dc l l 'Au to i ibi I n nos t ro c ron i s ta b a m b i n e 

A l l a v i g i l i a d e l r i t o r n o a l l e 
l o r o c a s e , a b b i a m o f a t t o u n a 
v i s i t a a i c e n t o r a g a z z i r o m a ­
n i , o s p i t i d a u n m e s e n e l l a 
c o l o n i a d e l P I N C A , a M a r i n o , 
n e l l a s e d e d e l l a s c u o l a d i 
a g r a i i a . I n q u e s t o v e c c h i o 
edi f ìc io , s e v e i o c o m e u n c o n ­
v e n t o , i figli d e i d i p e n d e n t i 
d e l H a m a z z i n i e d e l l a N .U. , 
n o n c h é d i u n g r u p p o d i l i ­
c e n z i a t i d a l l a C i s a V i s c o s a , 
h a n n o v i s s u t o fe l ic i , t e m ­
p r a n d o , n e l l a f e s t o s a c o l l e t ­
t i v i t à d e l l a c o l o n i a , s o s t e n u t a 
c o n i m e z z i d e l l ' I N C A e d il 
c o n c o r s o d i p r i v a t i ( a n c h e 
l ' A m b a s c i a t a d ' U n g h e r i a h a 
e l a r g i t o u n g e n e r o s o s o s t e g n o 
in d e n a r o ) , il l o r o fisico e il 
l o r o m o r a l e , n e l l a p i e n e / z a 
d e l l a v i t a a l l ' a r i a a p e r t a , s o t ­
to la i n t e l l i g e n t e v i g i l a n z a d i 
s a n i t a r i e d e d u c a t o r i , q u a l i il 
prof . Di D o m e n i c o , il d o t t . 
R e s i d o i i . a s s i s t e n t e a l l a U n i ­
v e r s i t à . l ' i n s e g n a n t e B o n a n n i , 
v i c e d i r e t t o r e , e d a l c u n i m a e -
s t i i e m a e s t r e . 

Il p e r s o n a l e d e l l a c o l o n i a 
e i a f o r m a t o d a u n a v e n t i n a 
di p e r s o n e : q u e s t o e l e v a t o 
n u m e r o d i e d u c a t r i c i e d i a s ­
s i s t e n t i , p r o v a la s e i i e t à c o n 
la q u a l e la C d L h a t e n u t o a 

Perchè la PS si ostinò sul "pediluvio,, 
e trascurò le prove dell'assassinio d i Wi lma 

Cinque elementi decisivi che avrebbero dovuto mettere subito gli indagatori sulla buona strada - Fin dal 
22 aprile 1953 i giornali parlarono di Capocotta - Perchè l'autopsia venne effettuata con tanto ritardo? 

c o r a g g i o s e b a t t a g l i e , l a D i r e - [ B a r a c c a , a n t i s t a n t e l a C a s a 
z i o n e i n t e n d e v a p o r t a r n e a d e l P o p o l o 
t e r m i n e a l t r i ; il n o n r i c o n o - r ' " " " 
s c i m e n t o d e l l a C . I. e il d i v i e ­
t o ai m e m b r i d e l l a C . I . d i 
s e d e r s i n e l p r o p r i o uff ic io 
Q u a n d o la D i r e z i o n e a v e v a 
f a t t o p r e s e n t i q u e s t i s u o i 
p r o p o s i t i e r a il p r i m o g i o r ­
n o d i a t t i v i t à d e l l e « Of f i c ine 
M e c c a n i c h e R i v a r o l e s i * 

L a r i s p o s t a d e g l i o p e r a i è 
s t a t a i m m e d i a t a e p o s s e n t e . 
I n s e g u i t o a c iò . t u t t i i p r o v ­
v e d i m e n t i v e n i v a n o r e v o c a t i . 
A l l ' a s s e m b l e a i s a n g i o r g i n i 
a n c o r a fuor i d e l l e l o r o f a b ­
b r i c h e h a n n o a p p r e s o d i q u e ­
s t a v i t t o r i a d e i l o r o c o m p a ­
gn i d i R i v a r o l o . 

A l t r e c o m u n i c a z i o n i 

Vaste occupazioni 
di terre in Sicilia 
Le manifestazioni contadine tendono ad ottenere 
l'assegnazione immediata delle terre 

F o r m e a n c h e q u e s t e i n d i 
s p e n s a b i l i d i l o t t a p e r a l l a r ­
g a r e o g n i g i o r n o d i p i ù il 
f r o n t e i n t o r n o a l l e v a l i d e 
r a g i o n i c h e a v a n z a n o l e m a e ­
s t r a n z e d e l l a S a n G i o r g i o . E 
l ' u n i t à s i e s t e n d e e f fe t t iv i 
m e n t e o g n i g i o r n o d i p i ù : n e 
è u l t i m a p r o v a la s d e g n a t a 
u n a n i m e p r o t e s t a d i S e s t r i 
p e r u n a t t a c c o d e l l a « c e l e ­
r e * c o n t r o i s a n g i o r g i n i c h e 
d i f f o n d e v a n o e a f f i g g e v a n o 
m a n i f e s t i n i . L a •< c e l e r e * b a 
c o l p i t o b r u t a l m e n t e l a v o r a ­
t o r i o c i t t a d i n i , m a la s u a 
v i o l e n z a si è poi s p e z z a t a d i t 
f r o n t e a l l a u n i t a r i a m a s s a d i 

M > n o | s e s t r e s i . c h e . u s c i t i p e r s t r a -
' d a . h a n n o a f f e r m a t o il l o r o 
( f o n d a m e n t a l e d i r i t t o d i p a r -
i l a r e a t u t t i d e l l ' a z i o n e p a ­
t r i o t t i c a p e r la v i t a d e l l a 
[ f a b b r i c a m e d a g l i a d ' o r o . 

Durante i quattro mesi del 
la san Inutili iucliiestu s u l -
V u affare Montasi ». il dot­
tor Itaffnello Sepe, presidente 
della sez'une istruttoria della 
Corte d'Appello d\ Roma, ha 
spesso fissato la sua attenzio­
ne .sul comportamento delle 
autorità incaricate delle pri­
me indagini e siti risultati clic 
allora vennero ottenuti. At­
traverso (ili interrogatori del 
magistrato hanno echeggiato 
le stessi' domande clic ancora 

gunicnto d a l l e 18 a l l e 24 o r e 
pino; ! (vale a dire che era 
morta nel periodo di tempo 
compreso tra mezzogiorno e 
le ore 1S del 10 aprile). Vi 
erano fondati dubbi per so­
spettale che il cadavere fos­
se rimasto pochissimo tempo 
in acqua, in quanto manca­
mmo V infiltrazione d'acqua 
nei tessuti e il caratteristico 

Il signor Signoracci, « prepa-
ratore » dell'obitorio, ricevet­
te l'ordine di approntare ogni 
cosa per lu sera stessa. Per-
che mai, dunque, vi fu un 
ritardo di oltre settantadue 
ore? Chi intralciò il cammi­
no della giustizia? Dall'Auto­
rità giudiziaria dipendeva l'e-\ 
sanie necroscopico, ma percìiè 

che il funzionario di polizia, 
incaricato di seguire le i n d a -
o-hii. n o » aveva tenuto nel 
m i n i m o conto a l c u n i tuffi i m -
por fa i i f i s s i iu i •' l) il medico 
che aveva visitato il cadave­
re aveva dichiarato che. Wil­
ma era morta non prima di 
mezzogiorno del 10 aprile. Su 

rigonfiamento a e l V addome, aiifop.siu. che « c r e b b e p o t u t o 
Una certezza in quoto senso rhuirire. si- eseguita in tem-
lavrebbe potuta dare s»ltrt«- ; w , ; flllbbì U,uati aH'orn del 

oggi tengono desto l interns-\to un accurato esame n c c r o - | j f , morte di Wihna'' 
se de l l ' op in ione pubb l i ca : co-\scopieo, da farsi. naturaUne,i-] p r i m a ^ ^ ^ n p r o 

fessor Carrella esaminasse i 

quali elementi scientifici la 
nuii la ]ìonz'ia7ion sollecitò la P»'»:'« poteva smentire que­

sta dichiarazione, se ancora 
non era stata fatta l'autopsia? 
2) a cento metri dalla spiag­
gia dove venne rinvenuto il 
cadavere, ai confini della te-

nacque l'ormai mi 
tesi del p e d i l u v i o ? P e r c h è 
venne tanto d i fesa queliti stu­
pefacente versione? Quali in­
teressi, quali nomi a l t i . sonau -

famosa te, nel giro di poche ori 
Per ragioni che non sono . d fanciulla, 

state ancora chiarite, l autop-\llc IH il) del li 
.sin r e n n e i n f e r e ritardata di 
tre o iornl e affidata al pro­

aprile la 
j<t M o b i l e » uf/icio.s-a m e n t e d i ­
c h i a r ò cl ic W i l m a era d e c e - i 

il dottor Sepe. cl ic ha con­
dotto le indagini' a più di un 
anno di distanza dal rinveni­
mento del cadavere, a b b i " 
raggiunto la prova del delit­
to. getta una luce nuova sul­
l'attività di coloro che e b b e ­
ro l ' i n c a r i c o d i indagare s u ­
b i i» dopo la morte della 
sventurata ragazza. E per-\ 
tanto — q u a l i c l ic p o s s a n o 
essere le decisioni del dofforj 
Marcello Scardia, in merito, 
alle prime conclusioni delle' 
fatiche del dott. Sepe — la! 
opinione pubblica ha il di­

luita dei conti di Campcllo 
c'era un reticolato che si 
spingeva p e r u n buon tratto 
in mare e che avrebbe impe­
dito il passaggio d i q u a l s i a s i 

p a l J e r / n i a n t c o m e n o . 
l i -

iì 
i t e ­

lo 
ra: 
re-
ito: 

t e o : e , s t a b i l i r e il l i n i m e n t o ! " m a r e a c r e b b e r i s u c c h i a t o - 1 rentnsei ore di mare lo a-
picci.-o del deces so . \'i fu i » " ' cadavere, trasportandolo^ irebbero macerato a tal 
un primo tempo. secondo] quindi per una trentina dil punto da renderlo quasi irri-
quanto trapelò allora; un or-\chilomctri fino alla spiaggia conoscibile: 5) Wilma il 0 
dine dell'Autorità giudiziaria''di Torvajanica. Era una ipo-\aprile. come renne più tardi 
tendente a far eseguire l'au-itesi fantastica. incrcdibilc.'.accertato. non attraversava il 
tops'ta nel giro di p o c h e orc.ì Già allora parve chiami periodo fisiologico mcns'de. 

I risultati ufficiali delle indagini 

M A R I O f ; A L L E T T I 

Misure antiinfortunistiche 
richieste dagli edili 

\\- .sono elementi bastanti 
per ch i edere perchè mai, già 
dal Ili aprile, quando anco-

•ritto di chiedere'cìicsu"quc->™ ':„Ì"-d?f/ ,"" ,„ r r " " ° Z 1 " ^ " " «in «„, . /„ rinir « „ / / „ , „ a /„„ lsiderarsi m alto mare, vems-sta parte dell «affare Mon- ìlllbastìtu Hìl(, s ì m i l c c o r o _ 
tesi ». ogni dubbio venga ehm-\ ua rf. incS(ltte-:Ct (ìi e r r o r ì 

_r . I marchiani. Perche non si i n -
rito. 

P A L E R M O , 20 — Un g r a n d e 
m o v i m e n t o con tad ino è in a t to 
ne l l e c a m p a g n e cici l iane con la 
pa r t t cipnzione di migl ia ia e 
miel i . . \n <ii con tad in i povc i i . 
E;-5o fi ---prime ne l le torn io più 
v a r i e , che var .no IÌ:K» a l l 'occn-
p a / i o n c Hi-i frinii :=i-orpr>-;iti e 
non a n c o r a a g o g n a t i I «onta-

tu ra 5Ì ost ina 
segnare . 

N u m e r o s e ni 
n o p r e a n r u n c i a t e p e r t iomani : 
in p rov inc ia dì P a l e r m o , a Va l -
ledolmolo . a v r à luogo una g r a n ­
de assise p e r l 'assegnazione 
del la t e r r a ; un ' a l t r a man i fe s t a ­
zione a v r à luogo a P e t r a l i a So 

d in i sici l iani \ r u l i m o ot t i n e r e ; p r a n a a r i feudo V e r d e . Qui 
e n t r o il o l agosto i ' a ssegna / io - «"•>n\ eri . inno b iacc ian t i e asse 

i m i t a r , por festeggiare il p r i -

tuazionc era la seguente. Si 
sapeva, con certezza, che la 
rat/arra aveva abbandonato 
la sua abitazione alle 17.30 
del giorno 9 e che era stata 
rinvenuta cadavere alle 7J30 
del mattino del giorno 11, 

rò ancowt di m . M r . e i so l a l e e Pril'a di alcuni indumenti. 
t u t t o r a r i s u l t a e s s c i e i n s i l i l i - (ìclIa borsetta e delle scarpe. 

ino raccol to o t t enu to Mille t e r - j e e n t o l ' a z ione reprc>.- iva c o i i - l n medico che a r e r à e s a m i -
te r.-segnat»- l 'anno M-OISO e ì t i o gli i m p r e n d i i o i i c h e t u - J « a l o p e r p r i m o il c a d a v e r e . 
p e r r i vend ica re l ' immedia ta a « - | s c u r a n o d i a d o t t a r e le n r . a u r e j n?h* o r e 12 dell'11 aprile. 
ì cgnaz ione ni tu t t e le a l t r o pi e v e n t i v e pi e s c r i t t e d a l l a ! o r e r à dichiarato che la ra-
t e r r e 

F i r e n z e . B o l o g n a . M i l a n o . T o 
l i n o . M e n i n o . I ì a i i , F o g g i a . 
N a p o l i . 

I n a l c u n i d i q u e s t i cas i la 
po l iz ia h a m t i a p i e . s o d e l l e i n ­
d a g i n i e d h a o p e r a t o l 'ai i o s t o 
de i r e s p o n s a b i l i . S i t m t t a p e ­

n e de l l e t e r r e t eo ; {.orato poi 
c h e ogni a l t r o n u i . a o «icH'as 
s e s so ra to a l l ' ag r ico l tu ra e del 
l ' E n t e n e impedi ic ' : i -e i i colti 
v a z i o n e p e r la p r e s i n a a n n a t a 
g r a n a r i a . 

O v u n q u e , in a s semblee e m a ­
ni fes taz ioni , i c o n t a d i n i n a i l c r -
rr.ati l ' es igenza de l la i m m e d i a 
ta c o n s e g n a de l l e t e r r e sco rpo-
r « t e e i l r i s p e t t o de l l e modifi­
che a p p o r t a t e da l l a Assemblea 
r. d o n a l e a l l a l e s g e su l la r i for -
".<* a g r a r i a . Da T r o i n a c i rca 
HfcrnTo con tad in i sono pa r t i t i 
r p iedi e a cava l lo d i r igendos i 
* :l feudo M a d d a l e n a p e r occu­
pa r lo s im bo l i camen te e p e r raf­
forzare il lo ro d i r i t t o a l l a t e r ­
ra A Mazza r ino u n mig l i a io di 
con tad in i h a n n o o c c u p a t o il 
feudo F ìo res ta di p r o p r i e t à 
Gi.Lc:ur.e. L<t ìnan i f c s t az ione . jno R a p o , f r a t e l l o d e l l o s c o m 
c o m p r a t a e o rd ina t a , ha a s s u n t o j p a r s o s i n d a c o d i B a t t i p a g l i a , 
a n c h e u n c a i a t t e r c di p r o t e s t a ; L o r e n z o , h a d e n u n c i a t o a l l a „ „ 
con t ro io r e m o r e pos te d a l P a s - i P . S . d i S a l e r n o c h e l a n o t t e b e ^ t a t o u c c i s o u e r 

necro-
p r o / c s -

c o m c 
a b b i a m o già detto, accertare 
l'ora, a n c h e a p p r o s s t m a t i u a . 
del decesso, ma fornì a l cun i 
elementi che demolivano la 
prima tesi della polizia. Nei 
polmoni e nello stomaco del­
la ragazza vennero trovati 
acqua, rabbia e plancton (che 
e quell'insieme di corpi mi­
croscopici animali e vegetali 
che servono di alimento ai 
p e s c i ) , che indicavano come 

va al mare, \cgli intestini 
venne trovata p o c h i s s i m a 
a c q u a , cosa questa che e s c l u ­
d e r à una lunga permanenza 
in mare. La ragazza era fisi­
camente sanissima e non sog­
getta a malori. Non aveva 
mangiato prima delle 14,30 
del giorno !), qu ind i era da 
escludersi la possibilità d'una 
congestione viscerale. 

I risultati della autopsia 
non vennero comunicati alla 
stampa. Il giorno seguente un 
funzionario, che era stato in­
caricato di fungere da por­
tavoce. diede ai giornalisti la 
versione ufficiale dei risulta­
ti delle indagini. Affermò che 
sul cadavere erano state tro­
vate eruzioni dì tipo allergi­
co sui calcagni. La donna 

cantato ai nomi di Monta­
gna. di P i c c i o n i e delle altre 
figure balzate in seguito agli 
onori delle cronache, venne 
fatto il nome di Capocotta. 
Quella mattina, il M e s s a g g e r o 
pubblicò, sotto il titolo '< Si 
profila la necessità di una in­
dagine a Castelporzinno >., un 
trafiletto del seguente tenore: 

« Q u e s t a v e r s i o n e (del pe­
diluvio, cioè) è o r m a i r i s a ­
p u t o n o n h a c o n v i n t o T o n i ­
m e n e p u b b l i c a c h e h a s e g u i ­
to il c a s o con D a r t i c o l a r e i n ­
t e r e s s e . A r i p r o v a s t a n n o l e 
n u m e r o s e l e t t e r e c h e d a o g n i 
p a r t e ci p e r v e n g o n o . T r a q u e -

sua fotografia pubblicata nei 
giornali ". L a l e t t r i c e a c c e n ­
n a i n o l t r e a l l e c i r c o s t a n z e i n 
cu i è v e n u t a in p o s s e s s o d i 
t a l i i n f o r m a z i o n i ». 

Percìiè non venne svolta 
una tempestiva inchiesta su 
questo importantissimo eie 
mento? Perchè non venne 
cercata la misteriosa lettrice 
del M e s s a g g e r o ? Forse al pri­
mo apparire di quel nome : 
Capocotta, intervennero p r e s ­
s ion i tali da sconsigliare 
diiunque. dall'iute rcssarsi di 
certi personaggi, che alla te 
nuta di caccia erano legati? 

Quattro sconosciuti 
rapiscono una ragazza 

N O C E R A I N F E R I O R E , 20. — 
Ques to pomer igg io , in c o n t r a ­
da « C i m i t e r o . nel c o m u n e di 
Sa i n o . q u a t t r o sconosciu t i , u n o 
d'.'i «piali a r m a t o eli p is to la , 
h a n n o r ap i to la 22enne A n n u n ­
zia ta A l b e r o cos t r i ngendo la a 
sa l i r e >u u n ' a u t o m o b i l e c h e è 
poi r i p a r t i t a a g r a n d e ve loc i tà . 
I pochi passan t i che si sono 
t r o v a t i ad ass i s t e re a l l a scena 
h a n n o d i c h i a r a t o che ta r a g a z ­
za ha oppos to \ iva re s i s t enza 
ai suoi aggres so r i , e che u n o 
di essi , p e r in t imor i r l a , ha s p a ­
r a t o a l c u n i colpi di p is to la . 

E ' da r i t ene r s i che l 'A lbe ro 
sia r imas t a fer i ta , in q u a n t o i 
c a i a b i n i c r i h a n n o t r o v a t o t r a c ­
cio di s a n g u e sul luogo de l r a ­
p i m e n t o . G r a v e m e n t e i nd i z i a to 
è l 'ex f idanzato de l la d o n n a , u n 
g iovane d i 26 a n n i d i S a r n o . 

La « crociera dei re » 
in partenza da Napoli 

X A P O L I , 20. 
Ai ; i ve r a d o m a n i ue l n o s t r o 

p o r t o il pirow-scafo •• A g a m o n -
I H : I a bor- :o d e i q u a l e p r e n ­
d e r a n n o i m b a r c o p e r u n a c r o ­
c ie ra o r g a n i z z a t a d a r e P a o l o 
il' Grec i a ben 92 re . ex r e e 
p* .:cipi rea l i *ìi v a r i e naz ion i 
c t 'Eur . 'po. L.'. A g a m e n n o n .. of­
frirà <i!Ia Troupe rega le ISO c a -
b.iio , ' i ":u.--vi. con a r i a c o n d i ­
z iona ta . t r e b a r . un c i n e m a a l -
rape r i - - . t r e .-a'.e eia .soggior-

.-to v e n"è u n a di u n a l e t t r i c e r a \ u n o - c h e - t r a d a ba l l o f v a ­
ia q u a l e r i v e l a t r a l ' a l t r o J"-e_pi.-c:rie. 
q u a n t o . -egue: ...qualcuno ha 

d e g ^ e pei s a l v a g u a i d a i e l":n- 'fazza era deceduta per anne- la ragazza fosse morta in ri-

isterioso attentato notturno 
contro i l f ratel lo del sindaco Rago 

Tre colpi di pistola esplosi contro la sua auto - Sembra imminente un colpo di scena nelle indagini 
sulla scomparsa dell'ex sindaco di Battipaglia - Il cadavere nascosto nel pilone di un ponte ? 

— era la c o n c l u s i o n e — s i j a p c r f o il c a n c e l l o d e l l ' a u l i c a 
era recata ad Ostia per fare r i s e r r a reale ( C a s t o l p o r z i a n o ) j ^ J ^ ' J ' 

i pediluvio ed era ~* *' ~ ~ i.=~-> 
ta 

P a r t e c i p e r a n n o a l la c r o c i e r a 
<cne .-: .-volgerà l u n g o le cos t e 
s r c v h e e :e isole d e l m a r e 

, . , . , . . i . , . .—..„• , ".d r eg .no d ' O l a n d a col 
un pediluvio ed era deceda- u r r )ar jmssarc una m a c c h i n a j ^ ^ . ^ „ ; j p x __, d i Bulgaria 
ta per malore. Nella stessa ( c h e e r a e n t r a t a d a u n a l t r o , r "RÓrn:,rì"a_ M a r g a r e t d l n g h i l -
giornata si seppe che s o I l a n - i c ? . n c e l l o a'.la C a p o c o t t a ) c o i h ; t r r a . , g r a r .ouch : d e l L u ^ e m -
to il giorno 14 aprile, in unia bordo un uomo e mia rfon-lour» <. 
verbale della polizia, era con-\nr:. Questo qualcuno, che , , - - spagn. . . Umberto o i Savoia 
tenuta una rfichiararionr del-' forse sa anche il nome d e I - ; - . u " - co: , numero^» f ami l i a r i . Si 
la s i g n o r i n a ^Vanda^ Montcsi, j - „ o m o } w più tardi ricono- j isu.ora q u a n t o v e - r à a con ta re 

scinto In donna nel vedere la'-•• 

c u r a r e q u e s t a g e n e r o s a i n i ­
z i a t i v a , r e a l i z z a t a s u p e r a n d o 
m i l l e d i f f i co l t à . 

T a l u n i d i q u e s t i r a g a z z i s o ­
n o a r r i v a t i i n c o l o n i a t i m i d i 
e s p a u r i t i ; c h i a m a v a n o il m e ­
d i c o . ' d o t t o r e >-: po i h a n n o 
p r e s o l ' a b i t u d i n e d i c h i a m a r ­
lo G i a n f r a n c o , c o n n a t u r a l e z ­
z a e c o r d i a l i t à . I l d o t t . R e s i -
d o r i è s t a t o c o n t i n u a m e n t e in 
c o n t a t t o c o n q u e s t i b i m b i e 
q u e s t e b i m b e , d a i 6 a i 12 a n ­
ni , li h a v i s i t a t i t u t t i , m e t i ­
c o l o s a m e n t e , a l l o r o a r r i v o , 
u n a s e c o n d a v o l t a a m e t a de l 
m e s e , e d inf ine , a l l a v i g i l i a 
d e l l a l o r o p a r t e n z a . P e r c i a ­
s c u n o di q u e s t i r a g a z z i P . c -
s i d o r i h a c o m p i l a l o u n a c a r ­
t e l l a c l i n i c a 

I r a g a z z i t o r n a n o a c a s a i n ­
g a g l i a r d i t i : D o n a t o M o s c a r i -
to lo , — a b b i a m o l e t t o in u n a 
c a r t e l l a , — !) a n n i , e n t r a t o 
c o m e s o g g e t t o l i n f a t i c o , e s c e 
in b u o n e c o n d i z i o n i ; C a r l o 
L i s o t t i , 9 a n n i d e v e s o t t o p o r ­
si a d u n a c i n t i a n t i t o s s i n a 
B12. Cos i gli a l t r i : c h i è t o r ­
n a t o s a n o c o m e u n l e o n e , c h i 
d e v e a n c o i a f a r e q u a l c h e c u ­
r a . U n m e s e è p o c o p e r ì i c o -
s t i t u i t e u n fisico a f f e t t o eia 
s t i m m a t e r a c h i t i s m o , d o v u t o a 
c a r e n z a d i v i t a m i n e D e s p e ­
c i a l m e n t e o l l a m a n c a n z a d i 
so l e , e, p u r t r o p p o , il 25 p e r 
c e n t o d e i r a g a z z i p r e s e n t a v a ­
n o q u e s t e a n o m a l i e o r g a n i ­
c h e . 

D u r a n t e la m e r e n d a ci s i a ­
m o i m b a t t u t i c o n G i a n f r a n c o , 
6 a n n i , u n p u p e t t i n o d a g l i 
o c c h i v i v a c i s s i m i , f iglio d i u n 
n e t t u r b i n o d i T o r m a r a n c i o e 
a b b i a m o p a r l a t o c o n A n g e l i ­
n a F u n n i , u n a b i o n d i n a d a g i i 
o c c h i d o l c i . E m m a M u n z i , 10 
a n n i , a b i t a n t e a l l a B o r g a t a 
G o r d i a n i , ci h a d e t t o c h e le 
d i s p i a c e v a d i l a s c i a r e la c o ­
l o n i a : « p e l m a g n a e l a c a m e ­
r a t a .> h a a g g i u n t o , F r a n c e s c o 
F r a n c e s e - n i n i , 7 a n n i , t u t t o 
i m p e t t i t o c o m e c a m e r i e r e , c i 
h a s u s s u r r a t o c h e v o l e v a r i ­
m a n e r e a M a r i n o , p e r c h è si 
d i v e r t i v a t a n t o : a n c h e lui è 
t ig l io d i u n n e t t u r b i n o . I v a n a 
F a n e l l o , G a n n i , b i o n d i s s i m a 
e s v e g l i a , ci h a c o n f i d a l o c h e 
a c a s a r a c c o n t e r à n t u t t e l e 
a m i c h e t t e c h e è s t a t a in c o ­
l o n i a . A n t o n i e t t a Di B a r i ci 
h a d e t t o c h e le d i s p i a c e v a d i 
a n d a r s e n e • p e r c h è l a s c i o il 
d i r e t t o r e -. 

II d i r e t t o r e ci h a r a c c o n t a t o 
d e i m e t o d i d i d i r e z i o n e d e l l a 
c o l o n i a . P e r s c e g l i e r e le v i ­
v a n d e a l l ' i n i z i o , fu t e n u t a u n a 
a s s e m b l e a d e i p i cco l i o s p i t i . 
U n r a g a z z o , i n t e r r o g a t o s u i 
s u o i g u s t i r i s p o s e c h e n o n 
p o t e v a p r o n u n c i a r s i p r i m a di 
a s c o l t a r e il p a r e t e d e i c o m ­
p a g n i : cos ì fu d e c i s a u n a s p e ­
c i e d i r e f e r e n d u m . L e d i s p o ­
n i b i l i t à d e l l ' I N C A n o n p e r ­
m e t t e v a n o di p r o v v e d e r e i 
r a g a z z i d e i g i o c a t t o l i o c c o r ­
r e n t i : e b b e n e , q u a l c u n o h a 
a v u t o l ' i n i z i a t i v a d i f a r e u n a 
c o l l e t t a e c o n le s e i m i l a l i r e 
r a c c o l t e s o n o s t a t i a c c q u i s t a . i 
u n p a l l o n e , d e l l e c o r d e d e i 
b i r i l l i e d a l t r o . 

< S i i f o r t e , n o n p i a g n u c o ­
l a r e :>. q u e s t e f r a s i , c h e l i s t a ­
v a n o le m u r a d e l s a l o n e d e l l a 
m e n s a , si s o n d i m o s t r a t e 
a s t r a t t e e s u p e r a t e , p e r c h e i 
r a g a z z i i n c o l o n i a a n c h e in 
q u e s t i p o c h i g i o r n i , t r a t t a t i 
c o n a m o i e e c o n il m a s s i m o 
r i s p e t t o d e l l a l o r o p e r s o n a ­
l i t à , s i s o n o r a p i d a m e n t e a s ­
s u e f a t t i a l l ' a m b i e n t e , a r r i ­
v a n d o fino a l l ' a u t o d i s c i p l i n a . 

S o n o b r e v i c o n s i d e r a z i o n i d i 
c a r a t t e r e m o r a l e e p e d a g o g i ­
c o c h e m e r i t e r e b b e r o u n p i ù 
a m p i o s p a z i o , c o m e d i p i ù 
m e r i t e r e b b e l ' i l l u s t r a z i o n e d e i 
n o t e v o l i r i s u l t a t i c o n s e g u i t i 
c o n l ' i r r o b u s t i m e n t o d e i c o r p i 
e m a c i a t i d i q u e s t i r a g a z z i . 
c h e m a i . fo r se , a v r e b b e r o p o ­
t u t o f r u i r e d i u n m e s e d i v i t a 
s a n a e r a z i o n a l e , s e T I N C A 
n o n a v e s s e p r o v v e d u t o a r e a ­
l i z z a r e q u e s t a c o l o n i a . 

r . m . 

Folgorato sulla .cima 
del monte Rocciamelone 

r.x-.er« o e i sorella di Wilma, che accen­
nava a q u e s t a eruzione. La 
ragazza, che come tutti gli 
altrj familiari non a r e r à sa­

lpato dare una spiegazione\ 
irfr. 'ia scomparsa dì W i l m a n e i ; 
ipr i i? . i qua:tro o i o r n i . il q u i n - ' 
ito o . -omo dichiarava a i sape-. i n u a / l o n p d a l u , . p a = i n a > , 0 J ; „ r a . . a 
' r e che la « v n t i i r f l t a / a n c i n l - ; < t o n , , n u a , - - j $ p „ a Giunia comunale e da 
•la aveva intenzione di recar-i-, slaUì nuovamente po.<:a "«*«-rar i ,> rappresentanze delle 

Ostia per curare con i f a r a o n e f u n e b r e che l ha por-. 

S U S A . 20. — U n fu lmine . ca_ 
d u t o a l l ' a lba di s t a m a n i sul la 
c i m a de l m o n t e R o c c i a m e l o n e 

il p r e t e n d e n t e a l t r o n o a l t o 3538 m e t r i , è a n d a t o a co l -
~ p i r e il 2 2 e n n e L o r e n z o P e r o t -

t i n o d a S u s a , clip si t r o v a v a 
ne l l a cappe l l a c o s t r u i t a su l la 
c i m a . 

La salma di De Gasperi a Trento 

S A L E R N O . 20. — F j o r e n t i - . n o n h a n n o a v u t o f i n o r a a l c u ­
n a c o n f e r m a e c h e p o t r e b b e r o 
a n c h e r i v e l a i si d e l t u t t o i n -

:! R a g o « .areb-

5<-«-orato a l l 'Agr ico l tu ra al i « t - j s c o r s a , m e n t r e in a u t o fa 
t u r i o n e del la r i forma a p r a r i a j c e v a r i t o r n o a l l a t e n u t a « C a c -

l!l T-
l ' a lba . 
c o n t a d i n i 
m a r c i a 

c o n s i s t e n t i 
r a g i o n i 

".li sU.t \ ! lu l>cr SiOrrCgClO Que­
sta m'.'.a t n r \ a efliaTo il po l l a ­
ti*: il dal'.e Uische del s u r . o r 
K r i r f e £;~>ian S c o r t e r à u n u::-
r..> e -ci n.eM c'a rce'.ussoy.f 

vincia.- ' i A c - i t t - . - o . a l - l c i o t t o ì : » . u n o s c o n o s c i u t o h a g i o v a n e i n d u s t r i a l e 
e iur .zhc coìini-.c- oi s p a r a t o c o n t r o d i l u i t r e c o l p i r e b b e s t a t o in 

si so - is rr.f •«* 
rJ-pcttivarr.e:.Te 

m j d i r i v o l t e l l a a n d a t i a v u o t o . j t i c o n u n a 

C a m p o b e l l o m Licata . P a ì m a 
M o n t e c h i a r o e- San Biagio P l a ­
t a n i d i r i g e r . i o s i a occupare 
H m b o h e a n v - n t e i feudi Scar ­
d i n o , N o r b o r e t t o e P i r i r a -
n e r a . 

Da M a r i n o p o h <C,':.t.»r.i-setta) 
è p a r t i t a uria d e l e g a z i o n e a l la 
\ o I t a d i Palermo per r i vend i ­
c a r e l ' a s segnaz ione de i feudi 
M i m i a n i e Sca la . In p r o v i n c i a 
di C a t a n i a p a r t i c o l a r m e n t e d e ­
cisa è la p r o t e s t a de i c o n t a d i n i 
d i B r o n t e i q u a l i r i v e n d i c a n o 
l ' a ssegnaz ione - de i 4270 e t t a r i 
s co rpo ra t i a l l a D u c e a d i Ne l son 
e che l ' assessora to a l l ' A g r i c o l -

o a [ S e c o n d o l e s u e d i c h i a r a z i o n i , 
l o s p a r a t o r e è u n g i o v a n e a l ­
t o . m a g r o , c h e v e s t i v a u n a b i ­
to c o l o r v e r d e e d a v e v a i n 
t e s t a u n b e r r e t t o d a l l a I a r -
Ra v i s i e r a 

I n t a n t o , c i r c o l a i n s i s t e n t e ­
m e n t e la v o c e d i u n i m m i ­
n e n t e c o l p o d i s c e n a n e l l e i n -
d a g i n i c i r c a la s c o m p a r s a d i 
L o r e n z o R a g o . a f f e r m a n d o s i 
d a p iù p a r t i c h e g l i i n v e s t i ­
g a t o r i a v r e b b e r o i n d i v i d u a t o 
il l ifogo o v e è s e p o l t a l a sai.» 
m a d e l l ' e x s i n d a c o d i B a t t i ­
p a g l i a e d i d e n t i f i c a t o l ' a s s a s ­
s i n o . 

S e c o n d o q u e s t e voc i — c h e 

p a s s i o n a l i . S i fa i! nome", c o 
m e p r e s u n t o a>-a.s.-:no. d i un 

c h e s a - ! 
t r e t t i r a p p o r - J 

- ; e n o r a m o l t o V I C I - ! 

Offre a un poliziotto 
i gioielli rubati al sindaco 

I XCQL'I I» — Do]K> A\tr : u -
\ ' . _ _ . . - i i * _ 

n a al ' .Vx . - indaco. 
L e v o c i a f f e r m a n o a n c h e : ,,„«•. fi:oieili per circa u n nul lo 

c h e il c a d a v e r e d e d o .scom- :.(- ,u ure m c»*a dei s i ndaco 
p a r s o s a r e b b e s t a t o o c c u l t a t o ai Montechiaro ai . \cqai . r.cJU 
n e l p i l a s t r o d i u n p o n t e a 
p o c h i c h i l o m e t r i d a B a t t i p a ­
g l i a e le i n d a g i n i d e i c a r a ­
b i n i e r i s a r e b b e r o a p p u n t o r i ­
v o l t e i n q u e l l a d i r e z i o n e . 

Un bor^iolo condannato 
per la trentacinquesima volta 

NOVARA. 20 — .Stetano Ra­
dili u n uomo eh 5fi a n n i r . a t n o 
di C a n c r i , ha r i cevu to og«l la 
trcntaCin<iiieMiiiH c«>nu\mi..i dcl-

r.otte ir» mercoledì e nio'.cdl 
scoisi, n 2 icnr .c lAU<n D u r a n t e 
:ia am.f i icrncru (Ca tanza ro ) h* 
r.fleno ia r e : u r : n a per 50 nu!«. 
l'.ic «ci v.r. agpn ' c m bernhcre 
dei In :>oii/ia in\e?. t i^«t i \a cho 
:o ha i ia ' .uralmente a r res ta to . 

Il d u r a n t e H\eva t e n t a l o inu-
t t l i r en ic di \enUere ì gioielli a 
vari orer ia di Acqui, t inche u n o 
di CSM averti : a polizia. 

Il ladro ' u allora nicoso In cor.-
U t t o con u n a g e n t e in borghe­
se. il q u a l e f i Mete offrirò m 

,«:.J:-.. 
:usi.,:.-c 

a . . : 
:c-.u 

ippre. 
si a usua per curare c o n l f „ r g o n e f u n e b r e che l ha por-.orgcn,,-a-loni cattoliche cit-

\racqna marina la no iosa eru-ftata „ Trento. Le fighe » o » , I a d m e . D o m a n i alle nave ver­
sione ni calcagni. n'hanno seguita. Sono rimaste.^ conciotta solennemente m 
; Tutta una serie ài stranPZ-\con la madre. Il corteo dt>Dunmn r ^ di n u n r o in .\fu-
j ze. di incoerenze, di fa's ifàj m a c c h i n e si è snodalo dì " " " - ' j n c i p i o . dove resterà esposta 
\sta dunque alla base della te-\vo. i i i t c r m i n f l b n e . A«*i p a e s i , f i n o n s - e r a j n y , m > . a u e o r e 

L e n c o . 

turno, dai membri]aumentare il tasso di azoto 
nella circolazione sanguigna, 
che normalmente è del 0£5-
0.40 per cento. Quando i l 
t a s s o a r r i r a a l l ' I p e r c e n t o , 
i pericoli si fanno allarmanti 
e dieerriano gravissimi quan­
do raggiunge l'I.50 per cento. 

L'on. De Gasperi, in alcuni 
periodi, negli Mirimi m e s i . 2. verrà portala alla stazìo-

16 icr:-«:i e i :cr>t:n.oni cr»e eb- 10. verso le 17J30. videro una 
Loro occasione di r.o!«re i i re i . . 
a - v i v i m Anche in t e n u e spe-1 ragazza indossante un o i a c -
ru:,7a. ci.e era racchiusa r.e! 
I ult r : .o cor.rj-onto e ar.data 
cca:;i:e:a:r.ente clei.is* T! con­
fronto tra i: pregiudicato A'.do 
Baroni e J aut i s ta dei t« \ ì Lu-
me,:o u u a i t l . ìia da to u n esito 
i n a i n o :: Lumt ì lo . dopo a \ f r 
attenr«'.iiente osservato il p^e-
s?iutl!c*.io noren t lno . ha det tòo 
« Non e lui » n j ie tcndo la ira-
•e più to l te . Cosicché ti Baroni 
è ««tato r i lasciato -subito dopo 
U con l ron to e m u n i t o da loglio 
dt \ i a per Firenze. 

' c h e f f o c p u a l e a quello ritro­
vato sul corpo della morta. 
i n c a m m i n a r s i r e r s o I r vicine 
tenute di caccia al bracc io d i 

sono arrestate traine 
severo palazzo del Municipio. 
e. tra il s u o n o d e l f e marce 
funebri, la bara è stata col­
locata nella sala maggiore. 
quella del Consiglio, a d d o b ­
b a t a COJÌ l e b a n d i e r e t r i c o l o r i 

un giovane leggermente Più c con quella gialla e blu dei-
basso di lei (come p iù f a r d i . ( a citta di Trento. stato diagnosticato, senza om-
dichiararono al dottor S e p e . ' Qui De Gasperi. negli anni bra d-, d u b b i o , a l c u n i mes i fa 
recatosi sul posto). che precedettero la prima>dai professori Frugoni e Ca­

do queste informazioni, l'ono­
revole De Gasperi è morto 
per azotemìa che. nel provo­
care il deperimento genera­
le dell'organismo, ha deter­
minato a n c h e il c o l l a s s o c a r ­
d i a c o . Il male sarebbe aia 

Nessuno credette opportu­
no. il 22 aprile 1953. ordina­
re severissime indao in ì allor­
ché per la prima r o l l a , quan­
do ancora nessuno aveva ac-

guerra mondiale, pronuncio 
i suoi primi discorsi di uomo 
politico come consigliere del 
comune di Trento. 

Stanotte la salma sarà ve-

r o n i a . d o p o c h e u a r i i n d i z i 
a r e r à no f a t t o s o s p e f f a r e t a l e 
gravissima malattia. L ' o z o t e -
mia consiste nel cattivo fun­
zionamento del rene, che fa 

per cento, ma sarebbe dii.ii-
nuito ne i giorni seguenti al­
l' 1,80 per cento. Jj jn ìp l iora-
mento fu. però, solo tempo­
raneo e ad esso fece seguito 
un graduale peggioramento, 
fino a l l a m o r t e . 

Solo due o tre persone in­
time sarebbero state a cono­
scenza delle gravitarne con­
dizioni deil'on. De Gasperi. i l 
q u a l e n e era tenuto all'oscu­
ro. pur avvertendo, negli ul­
timi tempi, di essere stato 
colpito da qualche seria ma­
lattia. 
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in quei giorni 
aruto l'occasione di sog­
giornare a Ginevra «in 
quei giorni ». cioè nella Jo­
se conclusiva della con-
jerenza infer/ia-ionale, ha 
scritto per i nostri letto­
ri queste vivide impressio­
ni personali. Pubblichiamo 
oggi la prima parte della 
corrispondeiira. 

C'è della gente, lo so be­
nissimo, che irli -ale al naso 
un tabacco tremendo *-ol che 
.senta parlare di Ginevra e di 
quel 20 luglio: parlategli del­
la signora litio-Dui e del mi­
lione e rutti <li suoi corre! i-
irionari che la scellerata pa­
ce di Ginevra ha consegnati 

ili c o -

Augusto Monti, die hfl|palazzo delle Nazioni semi­
deserto in quel bel parco ili 
Villa Ariana; Lausanne, Chi­
cli), Montreuv, nomi una \ol­
l a ' d i con fé re n/.e, convenzio­
ni, trattati storici, adesso tor­
nate quel che erano, < perle 
de! lago Lemano >... e basta. 
Malinconia di ricordi! Ma il 
tenrpo è galantuomo: otto an­
ni dopo la fine «lolla guerra 
calda s'indice a Berlino una 
conferenza tra i Grandi per 
far finire la guerra fredda. 
sistemar le faccende in eu­
ropa; non >i sistema uè si 
finisce nulla, ma *-i scopri* 
almeno che la via più bre\e 
tra Washington e alo-cu noti 
[lassa più per Pungi nò per 
Merlino ma per Pekino e per 
Delhi, e si capisi»* filialmente 
chi* lTiiropa si mene a po­
sto solo mettendo a posto 
l'Asia del Siul-I'si: e allora 
tatti quei Giacili diurno nel 
irei ido animino berlinese: ci 
rivedremo questa primavera 
a Ginevia. Api ile del '34. 
Ginevra che iipicnde il ran­
go di capitale del mondo. 
che offri* ai convenuti gran­
di e piicini, libetali comu­
nisti e di'inoci isii. bianchi 
malli e bruni, tutte le sue 

— t con-«e-gnn-ti! > 
munisti; parlategli delle, non 
una. ina due flotte statuniten­
si che incrociarono subito in 
quei giorni nelle acque cinesi 
e v letnamite apposta per l'inci­
dente uè reo anglo-cinese; par­
lategli di Si Man Hi che, umi­
do ancoia l'inchiostro di quel 
t cessatc-il-fuoco > in Indoci­
na, reclama davanti al Par­
lamento americano un nuo­
vo < aprite-il-fuoco > in Co­
rea; parlategli dell'Africa set-

ve>e. quei iralletli rosolati coifmessia là n Parigi:* Perchè 
funghi, quelle < fondute >!). non si .sbriga a venir qui do-
Ci sj beve così meglio (quel ve non manca più che lui? 
Dóle, quel / varianti)... LajMendòs-Trance è a Parigi che 
gente è co-i disitela... Non combatte 
rottura, dunque, sospensione 

GINEVRA — Cui En-Ial e il presidente svinerò Rubatti-I 

tentrionale dove i Mori fan 
da dito di Dio con quel cane 
d'infedele di Mendès-France: 
parlategli di formosa, del 
Guatemala, dell'inferno, ina 
per tarila non di Ginevra. 

Lbbcne noi qui oggi — e 
per un pezzo ancoia — par­
leremo di Gincvia. pur do­
lenti del dispiacere < In- da-
leino «-oli ciò «i lauta brava 
gente: seguiteremo a parlar 
di Ginevra conienti di far 
piacere a tanta... cattiva gen-

comodità e le sire grazie, tut­
ti i sorrisi della sua prima­
vera. tutti i fiori della .sua 
livii'ia. tutte le sue bandie­
rine. le sue luci, i suoi getti 
d ' a c q u a , le sin* m u s i c h e : la 
r a d a , i cigoli, i b a t t e l l i : R i v a 
d e s t r a . Hiva s i n i - t r u : liólels. 
p u i c l i i . v i l le , mnnoirs: J o l i 
P o r i . Ville ih 's O r m c n i v , \ e r -
s o i \ . V a l a v r a n . l uogh i di d e ­
lizie i m m e r s i ne! v e r d e s p e e -
e h i a n t i s i nel I a g o : do l c i c o l ­
l ine d i COIOL'IIV e de l l a D ò l e 
o t t o la s e v e r a v i u i i a n / n d e i -

te l.< q u a l e t u t t a v i a e s u l t a , . •-• . >• 
a G i n e v r a il '20 In- l l ' <'*'«••••• <»•• G i u r a , d e l l o p e r d i o 

g l io ">4 s 'è c o n c l u s a la p a c e 
— lit p r i m a d o p o il '43 — 
Ira b i a n c h i e g ia l l i , o c c i d e n ­
ta l i e o r i e n t a l i , c o m u n i s t i e 
l i b e r a l d e m o o r a t i c i : p e r c h è a 
G i n e v r a in i r e g i o r n i s é fa t ­
to q u e l l o c h e d e m o c r i s t i a n i 
f ranco*! e a m e r i c a n i n o n Inni 
v o l u t o nò - . apu to fa re in n o ­
ve «inni: p e r c h è è b a s t a t o c h e 
da Ginevra fossero iì-ic;imcii-
ie o diplomaticamente assenti 
americani e democristiani ner-
i he <-cs»a-.s0 fra i convenuti 
o^ni iira-r-molIn e in un al­
iano francesi, inglesi, russi, 
i inOsj e indocinesi come a 
una novella Pentecoste sj ca­
pissero fra di loro: perchè 
da Ginevra <on quel 20 lu­
glio s'è diffusa nel mondo 
una nuova speranza. la spe­
ranza che. per la salute c | 
patificazione di tutto il mon­
do. la lezione di Ginevra -ìa 
da tutto il mondo imparata 
e applicata. 

© 

scarnalo Satòve. e il fanta­
smi! del liiiinco che sj mostra 
a tratti laggiù. 

Aprile. Maggio, Giugno: no­
nostante gli incanti «li Gine­
vra la Conferenza non cam­
mina: Fostcr Dulie- è troppo 
impinguato il evitare Cin Lo 
I .li por non toc carili l.i ma 
no. Biduuh ha troppo da fa­
re per s< ansare Ho Chi Min; 
nò ali uno nò all'altro rimane 
tempo per «litro. Hompcrla? 
Impagliar i piatti1* Lasciar 
Ginevra";' Peccato! Ci «d sta 
«osi Ix-no: ci <i mangia così 
licnc (quelle trote alla geno­

mi po' di riposo, tanto che 
si dissipi j] malumore: poi 
torneremo a conlerire. K va 
bone... picndininolu pct la 
mota di luglio. Frattanto 
qualche iosa siu leiloià. i 

o 
Quutioidici luglio: per tut­

ta Ginevra colori frani osi e 
colori s\j / /eri . IOS-O bianco, 
rosso bianco blu. fraterna­
mente intrecciati; festa della 
lìépublique. della Repubblica 
fiumcse. Che a Ginevra *M 
lelebra ogni anno con par­
tii ola io solennità. F pare che 
quest'anno la festa sia stata 
più solenne e più particolare 
che mai: più alfolhito di au­
torità frantesi. s\ izzeio, eu­
ropeo e di notabilità interna­
zionali il grilli ricevimento ilei 
mattino albi Sede del Conso­
lato francese in me linbert-
Cullois. più commossi i di­
scorsi, più siKciilonto il gran 
prati70 ni Grani/ Casinò, e più 
animale le danze e soprat­
tutto più nuli ìli (he mai gli 
applaudi della trenti* in istra­
da ;il passaggio della fiacco­
lata a scrii tarda — tambu­
ri trombette torce-a-vento — 
per le vie principali della cit­
tà. e più ohe mai irrefre­
nabile l'entusiasmo suscitato 
nel pubblico dalla Marsigliese 
e dall'inno svizzero attacca­
ti sulla terrazza del Casinò 
dairf/HtVjH musicale franeui-
se nell'ora stessa in cui al­
la Vromennde des-Anulais — 
fantasmagoria di luci nel par­
co in riva al la irò — auste­
ri signoii con giaci a e irilet. 
composte signori* con cappelli­
ni déinodes. applaudivano "Mi 
trasporto hi Marcite I.ormine 
e Sumbre et l/c//se e-ciiui-
ti dalla ginevrina //armonie 
nntitique. Perchè '•' II perchè 
l'ha dotto ;il Lrr,m i iccviinen-
to il consigliere \lr. Treina 
portando albi colonia francese 
il saluto delle autorità •rine-
vriiie cantonali e municipali: 
r Noi s a p p i a m o -eli s l o r z i c h e 
l.i Francia sta compiendo per 
la paco, ohe è la speranza 
di noi tutti - . Fra stata ag­
giornata la Conferenza, in at­
tesa che e quali he costi SHC-
codesses; Uel frattempo di­
fatti qualche cosa è succes­
so. di molto importante, in 
Francia, dove la lezione di 
Dien liien Pini era stata ap­
presa. do\e era salito — fi­
nalmente! — al noverilo, con 
i voti anche dei comunisti! 
un uomo il (piale: primo. 
rappresentava la Resistenza. 
quella autentica: set ondo, ne­
gava che l'urgente assidua 
istanza dei comunisti fran­
cesi o del «rovcrno sovietico 
penhè si facesse — e subito 
bi p.ico in Indocina f o s s e 
una ragione perchè la Fran­
cia rifiutasse di fare — e sti­
llilo — l.i paco in Indocina: 
terzo, pensava che -e in Fran­
cia i democristiani, a Gine­
vra gli americani non vole­
vano che si facesse — e su­
bito — quella pa<e. era molto 
naturale the la pace vcni<--e 
fatta a Ginevra -rn/a i de­
mocristiani fraiui-i . senza i 
tnaca rtlii-ti. 

Fd è bastata la pro-enza in 
Francia di quel pieiolo ebreo 
dallo idee semplici e oneste 
perchè in Francia rinascesse 
fiducia e speranza, perchè 
speranza e fiducia rina>ces-
-ero in L.R.S.S.. a Pechino. 
ne! A ieinani. a Ginevra: ? Non 
c'è uomo che non possa tro­
vare in Francia qualche oo-
-a di se stesso - parole — an­
cora — di motisietir Treina. 
con-isliero federale, a! rice­
vimento del quattordici lii-'lio. 

F intanto the fa ì! piccolo 

con Foster Dulles 
voltilo là ibi Washington a 
tenerlo pei la giacca, che non 
vada a Ginevra: che non ci 
vada almeno con quelle idee. 
II mio amico .ginevrino, gui­
da e mentore a me in queste 
mie giornate .rilievi ine. com­
menta il fatto citando, da 
buon ugonotto, la lòbbia: «Or 
Giuseppe era formoso e di 
bell'aspetto, e avvenne che la 
moglie di Poti farro, fumico 
del Falaoue, d i pose l'occhio 
addosso e irli disse: "Ciuciti 
lineo".-. Qiiindù j luglio: \len-
dès-Ftuttce è a Ginevra, ha 
già pai bito con gli indocinesi, 
tutti! Adesso ò (\a Molotov; 
Foster Dulie*- da Parigi se 
ne rivola a Washington; il 
mio limito mnev uno seguiti! 
a citare la Genesi: t Ma Giu­
seppe, Lisciata a madama Po-j 
tifane la Platea in mano, sci 
ne fuggi.. 

MAXI IL PREMIO VIAREGGIO 

Quindici iibri 
nelUwltivnu rosu 

Dovranno essere ridotti a otto, e tra di essi sarà scelto il vincitore 
assoluto - Ancora indecisi i giudici tra un saggio e un'opera narrativa 

A U G U S T O MONTI 
l'osi'tta Greco e Gianna -Maria l'anali* durante le ripreso 
di un film su Xiipoleir.it-. dirotto tl.il ri'ijist.i S.icli.i Guitr.v 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

VIAREGGIO, agosto — Lc: 

cernute le ore del sonno o di 
lettura in letto, tutto il resto del 
tempo ch'essi passano coi pie­
di sul!A terra come i comuni 
mortali, ì giudici del Prendo 
Letterario si sentono sorvee,Iia-
tissimi, a trema, poi a ven'i e 
infine a un metro il: distanza. 
In tutte le persone che li acco-
st.mo, vedono dei giornalisti ma­
scherati. 

Albergo dove alloggiano è i! 
Grand Hotel, il primo a veder­
si venendo dal mare, subito do­
po le Alpi Apuane. Quando lo 
costruivano, i viareggini 'o dice­
vano il Palazzaccio. 1 --so hi 
quattrocento stanze, un'enorme 
entratura e un giardino che non 
finiste più. Lì alloggiano i sni­

dici 0 b, i>c,;u anno, si tiene Li 
nunitest.uione del Pieni.o. Ma 
i giudici, di questo -niisiuato pa­
lazzo, scelgono i luoghi più ap­
partati. 

Mosse le acque LOII 1» priaia 
riunione plenaria, Li catasta di 
libri è crollata. Quando li pri­
ma volta entrai in camera di 
Rèpaci, le pile di libri pareva- n i j i . ,i balio certi libri d 
no grattacieli. Ora si parla d ™<>*i she cui iva io per la 
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QUEL CHL: OLI ITALIANI NON DEVONO DIMENTICARE 

La rivistaJijCodevìglio 
Gloriosa storia delia Divisione Cremona - Quando il luogotenente dei re 
giunse venne accolto dai canti ostili dei soldati e dui silenzio dei partigiani 

RAVENNA, agosto. 

Questa volta è la Divisione 
Cremona. Una Divisione dcl-
l'Esercito italiano. 

Quando i;e»me l'S settembre. 
la Diluitone si trovava in 
Corsieri, schierata a difesa 
dei Golfi di Valinco, Ajaccio 
e di Sagonn. L'ordine che 
unirò. in di «fessure ogni 
ostilità contro le truppe u»i-
(jlo americane e re.s-pinoere 
eneruicui'ieitfc ogni ritto di 
prepotenza drt parte delle 
unita tedesche. anche col /lin­
eo. ore re ne jos.se stalo bi­
sogno 

Quelli della Cremona capi­
rono subito che non ricrebbe­
ro dorato «.spettare molto 
perchè, questo si avverasse e, 
di/utti, l'undici .settembre in-
coiuitieinrono le ostilità. 

11 nemico venne attaccato 
nella zona di .Sonni, Qiienea. 
Li'L'ie e il combattimento du­
ro fino al 17 settembre. 

Pochi giorni dopo, una 
nuora battaglia che fermino 
il 3 ottobre: e la Cremona 
pri.SM) ili vittoria in vittoria, 
fino nl!n liberazione della 
Corsica. 

Da quel momento, gli Jn 
detto dT lasciare l'isola e di 
passare in Sardegna e. come 
ringraziamento, l'imposizione. 
di consegnare alle truppe 
francesi parie dell'armamento 
e quasi tutti i mezzi di tra­
sporto. 

I soldati lasciarono le armi 
con le quali avevano combat­
tuto, i conducenti abbando­
narono i muli e il materiale 
rimase, rimasero i depositi. 
rimasero gli oggetti personali 
e il resto fu tutto perquisito 
dalle autorità francesi. 

in Sardegna quelli della 
Cremona ci trornrono la fame 
e pazientarono in silenzio. Il 
pane era poco, non c'erano 
grassi, unii c'era carne. Perù 
il general'- Primieri fece sa­
pere ai suoi soldati che c'era 
una sottoscrizione aperta per 
auitarc i partigiani che com­
battevano nell'Italia occupa­
ta e i soldati di quella Divi­
sione raccolsero'fra loro 100 
mila lir<\ 

La •• Cremona , non doveva 
rimanere a lungo in quel luo­
go e prima di esscrp trasfe­
rita ne' continente il principe 

ereditario, Luogotenente del 
regno, volle passarla ni n -
vista. 

mento di riprendere contatto 
con l'esercito, con i .soldati. 

La risposta delle Forze ar-
Qiirintio il Principe /i< d a - ' " " " " premerà più d'orjuj id­

ranti affa Dinsioiie, if Capo 
rfi sfato maggiore, mostran­
dogliela. disse: 

« Qui sj fiora l'eserciti» 
italiano ». 

All'alba del 1- gennaio l'M."> 
le prime unita della » Cre­
mona > presero contatto col 
nemico, ma. questa volta, nel­
la zona di Roueiinri e if fron­
te assegnatole fu quello di 
Alfonsine. 

11 \2 gennaio entrò \n linea 
il 11' Fanterìa, if Li entro il 
l'I*', mentre il 7. Iìaigimcnto 
artiglieria effettuava tiri di 
protezione. 

Questi combattimenti du­
rarono fino ai primi di apri­
le. il giorno J0 ebbe inizio 

fra cosa. Come si sarebbero 
compoitnti (pici vecchi sol­
dati? .-\r/ebbrro riconosciuto 
il rapprese il fi! il le del re? 

Arrenile il Iti maggio. Una 
data apparentemente come un 
altra, ma che dovrà essere 
presa nella donna considera-
rione dalla storico domani 

l! luogotenente (/'•' Ite era 
amento a Art ria. Di là fece 
saperi- che l'indomani, il 
giorno Iti, avrebbe passato in 
rivista la Divisione Cremona 
e la l'.S" Unitala partigiana. 

Fin dalla mattina a Code-
viglio ci furono quei prepa­
rativi consueti, in ogni rivi­
sta. specie di carattere reale. 

Nelle prime ore del pome­
riggio, l'adunarli dei reggi 

mila, al cimile hanno parte­
cipato :i2() conio trenti, .si è 

rvìtfneco'"«"le/Ìiii»Ii>o',per lei "li-' "»«-'"'L e ad unii cui uno nr- riunita RioveeVi 19 a Riccione 
riruroiio uellri (/rande piazza. '• ' • ' ' " •-•••---• 

—• Pied-arm. 
1 generali commentavano a 

bassa i'oc-e al erano addolo­
rati. L'u (/cliccale inglese 
scosse l'i testa. 

>i Non sono le grida riej sol­
dati che preoccupano, e il si­
lenzio dei partigiani!, disse 

E salirono nelle loro mac­
chine. 

r.ZIO TADDKI 

tettoie, o >e vogliamo c n e i t e con 
solidi muri , fat te per rimanere 
v icini alla ter ra . 

Dai centoset tanta libri presi in 
considera/ ione, siamo arr ivat i di 
colpo A una quindicina. 11 bello 
sarà ridurli a o t to (e non più 
.1, sjtte), ira cui il vincitore « as­
solino ,. l 'are che sia s tato pro­
posto, e lors'.mclie accet ta to , di 
suddividere i premi in que, to 
ordine de tuut ivo : due milioni di 
! ;iv a! Vincitore del Premio Via-
ic^i; o; n e scv-ondi premi ili un 
mi!.oiie ciascuno; q u i t t r o premi 
.li n u v / o milione per le varie 
. ì tenone, compreso ì! Premio 
Opera Prima. All 'unanimità è 
stato inoltre stabilito, duran te 
l 'ultima seduta della ;. 
tenere al momento del Premio 
una d i J i i a r a / i o n e solenne sul de­
cennale della Resistenza Ir ili m a . 
eoa cenno part icolare al l 'opera: 
f et tei e dei coiit/.ouiafi a moire 
i/i//.r Kc'isten/.t europa. 

Non è poi escluso i.tic ven-

Cc ia r j Luporini nella s.ijyijfica 
uni l..i meiì'.e di Leonardo, e An­
ton. elli neLa nar ra t iva con La 
tipi i i / i o s t . Duran te le lunghe 
e s^opp.<;»t.iuii riunioni della not-
te, Russo i l generale nicchia sot­
to 11 MIO b i j . o alia Gar ibald i . 
Ma prò . . i te , (.om'è avvenuto , a 
I ir t. idere una sedli a a t i-

' ' * Kal:o certi libri di rac-
nu£-

.-•r.. I suoi « no » 
«. t inno sentire si­

li 11re ondi vii 
affol-.1 -i : l : e 

;;iore . <\e> ,i 
e i suo; <rr. : 
no .ù ni ire 
o n d i a] il: 
lati) ili copp e. 

Geno Pampa.o.i i r_- . . i spe>-
i o Cassola e Ramn-mii sulla boc­
c i , contrar iamente a \v'eii> J i e 
pun tava su / / prc:e l\llo d. P i -
rise ins:enie a C.oLuujon:. D i t a -
ci!e era scoprire Bi^nret : : . Vi-
;4a\a annoiatissimo tra i. b i r e 
ì divani , ma doveva saperla lun-
t;a. •* R o m a n / i non ce n'è — di­
ceva-a Salsa — romanzi che la­
scino un segno. Si p a r l i canto 
ili racconti : ma quelli sono rac-
LDIHIIH!.. . ». Della sressa idea mi 
sembrava Valeri . Jenco invece 

iiìri'i di n o n l v c v l ih 'bbi . Ma t roppi era­
no i suoi preferiti e di questo 
si rammaricava , essendo soltanto 
sette (o otto) i premi in ba!!oc-
tauuio. 

Piero Jaliier appar iva t ranqui l -
o. * La scelta per me è fatta — 

h i det to — non c'è da sbagliare. 
Q u a n d o uno scrittore, un " io--U anche istituito, ma questo, 

"forse, un a l t r ' anno , un premio ™ne> arr iva a mettere insieme 
< V i a r e - i o . di assegnarsi al mi- J u e . J ' P ^ JJ'- S*n"c comc;~ *• 
- l ior libro pubblicato sulla lot-i Acc.ilciui! L so.ito Repaci a 
t.i par t igiana. 

Dei ventidue giudici, sono 
mancati a l l 'appel lo Massimo Iton-
lempeììi e Concet to .M.irvlics:, 
entrambi ammalat i . Paolo Me-

sventolare !e braccia e a gridare 
per tar lo tacere. 

„.'l irò per il giornale, ( io ­

li!1 niiiiinrilii1 l'iimliiliiii! 

al h'i'iniir Klrfhw 

vrebbe. a r r ivare in tempo tn i ' e j 1 1 nome ili 
Per dire la sua. l'u^e-iio Mon (umrt.» giovanissimo quest 'anno) 
tale, r t i t a n a t o a Ischia. In in- *-on l 'opera C7e»;:e 
s ia lo per leu era il MIO f i n i v o ! P irla di poesia, •,; fanno i nomi 

- • t ' I r 

sii/le v i r i e opere Antonio I>i - l l l : ( , , ! : i 1 ' 
i 

La stesso IIOIIK; 
I." strana u n i cosa: s: parla 

', si^^istica e. gira gira, si fa 
ili R o c o Scotellaro 

i quest 'anno) 
Gente del S:id. Si 

, s\ l; 
Mir t in i , Platerot i 

Ì I M dini h i scritto ch« n,„, ce !o| motti a . t n . ma gira gira r i torna 
i l ' nvvada l.\ mogl t» , t n n l . H i e i ' . o j ' " »a! o 

ha inviato la lista dei libri d.\ «.un / . ' /affo giorno 
•>reteri:i 

nome di Scotellaro 

tu 

KIM1NI. lit». — La connina-i 
.sione -giudicatt ice del piemio 
na/.ionale Hieeione 10ÓI P e t | m o i u i 0 aur.iverso le tessine dei 
il dramma, dottilo di L.. H:>0 

O f / n i f i i » il stia 
Ungaret t i , ilio vede tu t to i! 

b e r c i n o n e dr ' l ln ciffò e difatti 
i tedeschi furono sconfitti i 
. 4 l / o « s i u e l i b e r a fri. 

La D i r i s i o i i e Cremoi t r i si 
schierò di fronte alla strada 
da riore dovevano arrivare le 
automobili del principe e del 
seguito di generali italiani e 
inglesi. Sulla medesima tinca 
dello schieramento i.'e/la C r e ­
m o n a . a miri certa distanza, 
•s'allineo la l'.S' Brigata Gari­
baldi. Da un '.aio, sul p u n t o 

, „ j d ' a i n r o . c'era iti banda di-
Passo nella zona di C o r b n - r i s l „ , J f , / , , 

In. passò il Po, il 28 superò\ Q „ f „ i d o tu furto MI o r d i n e 
l Adige insieme alla 28' Bri-.nivni,inl(.l(l,miu H passare i 
gata Garibaldi e Chioggia fu minar, di uffes,, CU ni"fienili 

f-n <|ii«M*r;i I m i t a 
Dopo, la •• Cremona » prese 

la strada del Veneto, Ubero 
paesi, sostenne combattimen­
ti e la sera del 23 aprile rag­
giunse Ariano Polesine. 

liberata 
Il 2'J soldati e partigiani 

entrarono in Codeuiglio, poi 
Mestrp e Venezia. 

L'ultima resistenza era fi­
nita, la guerra era finita. 

La Divisione Cremona, ai 
primi di maggio, si trovava 
accampata nella zona di Co-
deviglio e nella medesima 
zona c'era accampata la 28' 
Brigata Garibaldi. 

Chi sa. forse il Principe 
ereditario si ricordò di aver 
passato ni rieista la Divisio­
ne Cremona nel 1943 e forse 
si ricordo clic, in Quell'occa­
sione, il Capo di stato mag­
giore aveva detto: « Qui si 
trova l'esercito italiano». 

Forse sarà stato così, ma 
può darsi anche che i suoi 
consiglieri, e lui slesso, ab­
biano pensato che era il mo-

Cl NENIA 

Jack S lade 
l ' indomabi le 

Nel 1841. ne".:. .:a:o a. II-
Ginevra. nostro antico amo- Iir.oi- un ra2&770 tredicenne 

re di liberali non innari del-e ".pi-ve a morte un uom \ :r.-
procc—o per cui Calvino ,nvolontàrsamerTv E" un ragaz-
C.incvra ?ià nel "ìlio poneva I*' eh..!.<,> e impetu -.-. orfano 
i pruni -emi dei li!>eralNmo:]*-- mauro, che si cmarr.a Joy. 
di Piemonte-», ancora . . . . pò" {*' ^saize a..a S|«:>»a rgi. 
ver^icnu-i del brutto uro ™io-;*"" 
caio nel "M)0 alla cittadella'" a = " 

d.t p r o t e s t a n t e -io»! -empre 

erra ve'^.r.e. carica a: 
fucri-'.egge S".r.o Jei fa •:.-
lesgc. :nfa*: . "i uro aers.i il 

binotr. e talvolta perfidi du- p : ^ r e - r . u r ) " mbo-ea'a ed --• u-
c-hi eli Savoia: d: democraticijb;;.-n v,«v-e"n o a eh mr.are i! 
( he di-<u;ono ma non rinne- bimb"* Jack. J&ok Slaoe. au 
;ano quel Contratto che il o-pitar'.i e aa afrìaarg'.i una pi-
^inevrino Ron--eau dettò nell-^-a Sarà que.-ta p:-to.a 
"700 a fondamento della Ri-i^v.na .si Jsck Sia-.-. Ece 
\oluzione: di ammiratori i l e i ! ° l f 3 : t l 

no ; tro Cavour « he capirono Q# C O r a 2 , i o , 0 c v ; o ; . , . a s . 
a fondo que! ma.-o del n o > t r o j i u m e r ^ . - i n c ; j : c o ,-, a c c . m p d . 
'«00 quando -eprx'ro di q u a n - ; 2 n s ; r e , . e « : f c a r , v a r i ^ c n o 3 - . 
lo -pirito cinwrino fo--e ani-|;-.,ver-anx tra mi.Te p-:-:co'.ì. 
mata la sua pur sincera feriej:o Sta: s Ecco'..-, uccidere -•on-
cat tolka: di pai ifisti-interv-en-i/;. pietà J- mutar pae-^. rr.en-
tisti a cui la ginevrina Socie-Jt-e la sua farra va'..ca • cari­
tà delle Nazioni fixe -perare f»^ L'amore per ur.a ragazza 
nel primo '900 i he noi. n n i i - . f o r ^ e !w'<* sembra placano 

• uvenuto 
pactec.pat •> 

.a 

rar .de. a o p c 
al'.-i ^ J e r r a . 

:.::•> .-quaL:-ao t 
iir.e per Jack; 
a b o a n a c n a la 

Nai 
i . 

T r a t t a ' : . 
M^rk Tvv^ir. 
dr rnnb:lc e. 
sterri. L'-.o u 
t e m p i . >:: J ; . 

t i l e > fos-e «Mata Li < - t r a i e > i n a p e r poco. La .o: :a c o n t r o 
,- „ ^ . . „ i fuor i - legge r i cominc .a i m p i a -

di quella prima guerra n i o n - J r a b : e e ., d r a ^ m a d i J a c k 

" , a ! c * jSlsàe. '.a -."ì.tuci.ne che gli pr--
Gincvra, capitale del mon-'cura .1 -uo continuo a-.~a.--si-

do ai tempi della Lc?a delle r.sre eente, ji acui-sce. Per r.n-
Xa/ioni. poi declinata via via jeuorar-i beve, ma l'alcool e ii 
co! declinare di quella So-| *-'̂> -e'.vasg..-» mpeto lo parta-
cietà e col trionfare del na- -° - I T 1 c n :"°. j l . ^ u o f-^porta-
zifaseismo ? . .o mortale ne- ^ u > e ? - T O ' ° c t c : n u t o a l 

niico; quindi detronizzata del 
tutto, eoi nascere in quel 2b 
iriujino '45 ilcli'O.X.L*.. dalle 
nuovo capitali San Franci­
sco, Lakc csucccss e simili; 

tempo -te-.-V). a uccidere, pri­
ma. il --uo vecchio protettore, 
a travolgere, poi. col' cavallo 
ur.a bimba, a trincare, infine. 
la vita, accanto a quella di un 
bieco bur.cì.to. d. un'altro po-

- . u ' » i t i t - . " i : . i . 
. - . : o:; . V. -
£.a io. :. li lit. 
n i -^ l ** ^rr. i".i. i" vil l ist^. "> e. 
t ra ".e rt>eo<- j c - o i a t i in un . - j - j - P a 

1 *.ar.i> •:*..*•:. > e :. uri -uo a m i ­
co. conr ' .u ••- • ' .-uà v . ta 

, e: r iccojito n i 
f :C'K Sl.de. '.n.-
•.:-.q:'-. a n o <rr-
•<me" . d i q.:r-^-i 

c - : ' o lr.-t.rc^-e. 
Lr n-estcr:; r r ^ - c . - . > h-a pe r -
.-o. via vi. . . l i rt)/.'.i t«ìtìc3c.a 
c.ei " emo . n ' o r o K ' - .vena* >, 
più crv? r . t r - . . p-"r-e .-> S p f -
ìacol > r icco • " IP" ,I ,"."I -">. ri 
c u : jii'abi".»- m-~c'i.-"ì. r._:.-ì 
magg i i r pa—.e .i*.. «~-- ce rca ( 

ci "ìwpper.-c al :•• rr.-.ce^r.ìcrk 
cieg'.i avvi-r.imer.t . . . •••• n » ' 1 " -
tà (iella t a ' - i - i a l i •*••'>' S'ane 
C'è \ÌT. 'it-.-T".-) .̂'.'. > l i t - tC-r i 
cla.-sieo -ce,-) li 'rz': •-. . " i a a . u ' u r e Is Fr-ir .c.i 
e n q u - ' - - r - ; . . v'.'.'.a^; '.- '-">*• ' rei nari , - imprc-
le me.-citc r a p o . i". .:..mir.: v--- jbor : r . - j i . aacl ' . i 
r.a:-. S J ".3 e:.!--, e - p t - ' . T . / c . |*- : e -.•• r*r . - ,TI->:O-
(T i i àamen to . .-t.-r.7r, ornel".: E :1 ! ?'-it u v o n o l ' imrr.ar.c. 

\ i ^cii/a r i to rno 
R- :r.a::zt--".if a*.venture a: 

t e m p i i;>.;.i j. .i-r-.i t i . i r .eo-
noia . A . - I - ÌUI 'H ,.••! f -an-

Ct-.-i o . m b i - ' i-t ^i >v.i^ii.-:mo 
p r i n c . p r . ^ -^ i t • »• -coltro, che 
e .'. i r a ' e ' o o».' '-j c 'Oìar .da . 
Otje-- ' . i i t m I. .--.- f i ^ a m b i ­
zioni , e c:ec;-i'j ^.i „.l->.ir.s: c« . . 
J. i --n-i2:.->": .-p - J : . ^ > . i fi^. a 
a i -e F i l i p p o , In tr*. >zo ' cne la 
F-,i.;c.d ^ia i-.v .- j ^a . - a s p. ,e-
-t. I: f . - j 'c l .o e ^: t - f =s::ro 
• iWi-o e •• •• "t.it . i . •"• u~:ii 
n-.v>io. d i far lo 1 .ci. i,, ecco 
che r esci ' - *r:t-c nar". s a:.''. > 
u i a n a v e -r: c a r c c - j ' i . - - : • n e 
i. - u o : I M I e a 
ma c o n t e - à i n a . 
.'. >n zi. r : e - c t . D - q a e . 
"o i n f a f i 

• ice -e ì fo tog ia fó r t . . -embra. ì 
M a u - n , . ' i ai rnar^ in : ' ie! K e -
n .a f ; r * r ap re r . de o a -v)lo il 
vtzn-•> . * : - i v c r - i la S o m a l i a ; 
d i «un b ' ion m i l i o n a r i o che 
p . i r ' e pe r m g ? . u n g e r e un .suo 
cor ! ' . . ' ( l o . <-.-i una c a r o v a n a . 
i;u !•••'' i - - i i "Ji. . ' i-co negri™r>, 
!:i.-ifme con u n ' a r d i t a d o t t o -
:e.-;a. L re--to v e io immani-
- ;••* i : e. .=,ìprat:utto in q u e l ­
le pa r t i c h e d o v r e b b e r o a p p a ­
r i r e alt .-Tner.v d r a m m a t i c h e . 
;; i:.„ co-i r . - ib i l e p u e r . l i t a . 

c h e . a a m o l t o t e m p o , n o n e 
e r a a c - a d . r o d i n c o n t r a r e . Irt-
:(-nj ' ; 'n -- .umen'ala dalVL=uffi-
cler.:e ^LCÌ-.IZ or.e d a p a r t e d i 

ir.* -.i»aci->ii-»'.- t(>:-i o iu ' t o -n^ i m p r o v v i s a t i . 
Ma : - i r . - r i 2 c j q r i S n i n S . lvani . S^ lva to -

> , ì j . i - i - f Cuff^-o . B r u n o Tornei . Ma 
•ìarr.o inizio p - r . • ' .rarr.i , n.»no.-"ante il pe= 

i \ a - . " or-n/Mj-f. :**c - . :-T J r c n a j-e-.-.-ar-ico-azione cel 
.e o.u .".:a-

il 
e na r.e'. ' . 'ar 'ico'.azione 

.. in. è \ lvito e.-=cre d i p r e t e -
C J J C~" : „ ' „ " ' " >>Jr' rr '-o.-' ,"are. i-. m o d o p i t -
2 . - ' ^ " ^ ° ; " f » : e - c \ J - Ì e cv~ .um: d ' o l t r e 

'."'" 5 " Cìrioa e b- -t .e m l i b e r t à . N e l -
, . . . ' " ^" !•• r\Y«ìZ. r p a r t e d e . ca - i . p e r ò , 

p , r - o n ? . z - -v ni Jr,t.< S . u . —•"..=.-.m.o ac- t ! lm cu qj . -^ .o z,- ; C 2 a m . _ . a v v i e n e in m o d o 
e n .*e l ' i M i v / i r t ' i i - ' - M --, - p--»'e. d i r e ' : >. r. n .-vmn-e / ,>r. | 

' q u e l p.gli.r eli c a i e~--i h r . n 1 ! 
hi-o^r. 
S i l k 

•: o 
q ie;.a 
'.'. e p i -
-:.-> ì". 

I . i .e , . t . 

;er.e. -• = 
Ì ' .V 

— h • 

Sicità ere;.-. Uvirr.; 
epoca «e r. n -o.o 
ca>. la qui ' . t ' va p .. 
c i '.à d e l l o «ri i-nv, a.-
l ' e roe d e l l o u-e.>tern. 
e c.T-oialo. - e m p r o P ia ­
ne l l e .-ne v io lenze 

Il r e s i - r a Harol- . S -ha V - m 
r . à r r a to la -t — a de", d v.::.c 
con .-Aibria inc i - iv i tà . « L Ì ' . : " -
e'os. -tnche d i una f -^or ra f . i 
- p c - - o .«aporo.-a 

M a r k S teven» h:-. di^2r.j">"> 
v i ^ o - . .-^niente, c i n que l l a -t:a 
m a s c h e r a intensa e mal incn- . : -
ca a u n t e m p o , la o.-imp'.o-a 
p-sicoloiiii d i J a c k Sl.'tde. I - . -
foriori D o r o t h y Ma'.-'ne e B ^ r -
ton Me Lane» 

.C3.im._-
ir*.ercan c i 

a v v i e n e in 
p-«co convineente. 

/ li M o m o -
davanti 

i ' 

•: ~r 

•• ' . ' 

i 1(1 

(J . i 

u n 

r . o f o -

i u Le 
i piaZ-
'.i-o per 

erano 
atten­

do: — 

stameo altee*' (he le truppe 
mantel le . .s iero t 'a i l i i iecimei i ro , l 
soldati parlui'ano fra loro e 
tutti guardavano, di tanto in 
tanto, lungo 'n strada che 
avevano davau'i. 

A un tratto qualcuno disse: 
— Eccol' Arriva. 
Le linee v riorduiaronn. i 

soldati delie hai <in musicale 
misero in pn..i:i"u" '/ i .sfrii-
iiieiiti per es'cr .,rneii e det­
tero u n o .-.(murii'i dal'a p a r t e 
della strada 

Csiilto a «pan \ o c o 
Si vedevanti >.'••!' 

bili che venir "'" 
a loro le .«fa' <•'*•• 
e iefeffa . 

z l n c ' i e i ' r'< • " ' r 

motOCi f t ene . r.ino 
za e fecero u • *.•:' 
. s cansa r s i . 

Q u e l l i (i<; ti ;. ; 
pronti. Sqm'..'ir'.ii., 
ti. Una V" ' " " 
P r e s e n t a f - a r i , .' 

Il luogo'- i • >•:• del re sce­
se. Forse ere •, i ra - .^ ic i i ra to . 
La banda »»'i: (. la marcia 
reale. 

Allora '.,••'• a Divisione 
C r e m o r e : , 'ii <• :"" i" ia n o t a , i l l -
coiniiicifi ..- " t'itilo. 

Pnma i.oe si r a p i r a n o bene 
le parole Pi» si fecero più 
chiare, pi,, ni'». 

Ora due; ano tuffi a gran 
VOCe 
i' G i à eri* '. 
Bns» <it;> »i" 
S. - ' --al:.. .. :y*p'>! che langue. 

I g- nr-raK italiani erano 
e.̂ ;."r.•;<:!•''. I arn»'rnli inglesi 
si (ju-irdnei'f in .«rifenrio. 

/ ; i.r.if.pe errriifario ve­
nivi 'i'-Fie' nel clamore. I 
in:di', r-it-tivano e rimane­
vano su' p-c-euffif-arm. 

/ ' p- 'vcire 'T>coniinc:ò la 
rivi'-tn. da' prrn-t. Aveva la 
mano a'.'a •.'.•<-ra. I soldati, 
ora. r,i''e ci l 'arano, parte 
gx.rJarfliei." 

•• .-\bbri . o .'a casa Savoia». 
- , - \bb ' j ss / ) ,ì re scappi-. 
•• abbasso . i lepre ». 
Gii tirh o, af:aeano, ìe r i ­

ghe oi.a't (jOdii'aiio. 
Fu n otto .unoo queil'andar 

(Viifo. i oi. ,'a Urano olia f i -

e ha pioeecluto alla prima 
so»nala7.iono delle 27 o|K»ie 
ehi* formano co-ì la rosa dal­
la quale u-eiiaiino i vincito­
ri. Kd ceco i titoli ni indine 
di inerito: La parete invisi­
bile. Il caso Piuedus, La fia­
ba di Nanni. Sabina, fatto di 
cronaca. Uomini e stelle, 
Scaccia i! diavolo. Michele, 
La grande tempesta. Monu­
mento a Ninou, I legami sba­
gliati, I relitti. Cieli d'aprile, 
Una storia di paese. Dietro la 
maschera. 11 ramo. La con­
fessione di Pastptu. Violini, 
Le dubbiose amieirie. Peni­
tenziario. Le notti degli im­
mortali, A ognuno il suo. Gli 
auguri a Valentina. Le ore 
giganti. La passante. La si­
gnora della montanari. Come 
il verde di tutti i nostri abeti, 
Ballerine, La gran tempesta. 

La proclamazione cici vin­
citori avrà luogo a Riccione 
ìa sera di domenica 22 ago­
sto all'Hotel Vienna. 

suoi oii 'hi , simili a verdi persia­
ne accostati.', aveva comincialo a 
dire t he i rappor t i to', inondo 
letterario furono e saranno seni-

Si parla 
di .^>*n«ir+.\ e fhi è clic agqalla 
è sempre lui: Scotellaro. Cer to 
LL* ne sarebbe abbastanza per 
convincersi che l 'opera di que­
sto scrittore siciliano, simile a 
un 'ombra , v.13.1 senza pOs.i fra i 
^ radvi de'. Premio. 

Al t ro I.bro d: L-.ii moito Si 
i par ia e per '.a nar ra t iva e, per il 

. . . . . ' p r emio maeiiiore, e ì\'ot:sw djl-
pre rapport i d. vita e poesia. L C , / 7 - , M ; / M J_ \ , ,pc Raimondi . 
deviazioni (il tr.isuiU.xrn, come v , t .urA h correbbero a t t r . -
prcciv.iv.» ,U buon !uccne,e qu.i- . . ,„„., . A t ^ ^ l W A ; t r c ( o j u e ) 

!e e-4 1 e) i n e non rientrano in ..,1 .. 1 1 " 1-, „ \ • ,• 
, ,iii;liO*ii tic. I i.irt ?i';o. Anz: s. 

intuii.1 - i • •- 1 
•-Hio ifirc L-ie -t. 1 tutu ii l l 

O'.IA app is tor ia i 1. Se sarà d .mo­
rrai.) J i e i -a^^i, quest 'anno, 

. ,. , ., ,. . 0110 -aper.ori come enti tà Ict-
ha ta t to vo.Mrc tut to 1 . l i b e r a l . r u x ,-;A n a r r A l . v 31 p o £ r c b b , 
I eon.da Repac. c u r v a t o ( .u . : - | r o C o : l [ r a r L . a , , * u l t . 
ilenti:) a rrat tener .o ::i tempo. | 

questa realta. =ono tanto 
quanto caparbie . « Per me, : li­
bri... », stava per dire (piando 
con un uran *esto e un '-rido L!U-

I'lor.1 che in teoria '. 1 sa !u;i-

.11. ultimo momento 
u*i vero rovesciamento del clas-

1 -. co prem.o \ :are^^:o nato per 
j,a e parte sempre da lontano, in* ; m - ; ; 0 r e romanzo dell'anno. 
pratLa è .issa, sbrigativo e al, \ „ , , irebbe la prim a volta .Sol-
Premio «-i arriva tkviso a non . t l . u o u:xx v o ; t A > nc[ , 9 4 0 - > c n _ 
cedere di un'unghia >ui suo: au- t r o n;| premio mi^ioK, a mezzo 
tori preferiti. L'anno the portoi .OI1 u l romanzo,'la poesia con 
Rea, la spuntò. Quest'anno non|SaDa_ v,^ :TS sx„.,i e n . i r r a t i v i 

sappiamo se :a spunterà con Ih 
giocatore del silenzio della gio­
vane Giorgetti. Apriti cielo con 
Luigi Russo a parlare/.i di que 
sto libro! Russo dà due colpi a 

refi io e uno ai la la botte. Vede 

! 1 c.i-sa Savoia. 
"ir.̂ o e di «animile, 

p.r ' i femminili fono aftìdve a 
B-Tbara Ru.sh e a Caria B c 
lerda Technicolor 

l a 111 funi 
noli o l i r e G i u b a 

E' u-. luns;o documentari 1 a 
-ometto italiano, che è stato 
•ri'.To n Somalia. 

Li t-ama .=d. av\ale di queò*i 
pe:;Lr«-t2i: ci un operatori 

..-.nze e alcuni volti di -somali 
e tribù dell'alto e bas.*o Giu-

oa che hanno partecipato al 
film p.eni (li buona volontà 
Nell'insieme, però, spira, -o-
orattufo. un'aria dilettantisti­
ca. aumentata- dal commento. 
c-m tu'ti que: .«uo; ghiribizzi. 
ora .. poetici .. ora nazionali-
t*c:. ora mistiche?^ianti e ora 

ial ' imen'e difinvolti. 
a. se. 

confo alla Randirra della 2S" 
Brigata. 

Dalla Cremona si alzavano 
i clamori. 

Ecco la 2<>\ .Silenzio, im­
mobili. lo sguardo in avanti 
che passa appena accanto alle 
canne brunite. 

Dopo l'ultimo partigiano, il 
principe si arutò per salire 
in viacchinn. I generali lo 
seguivano. 

a !otM r masc sempre aper ta . 
Una segnalazione, jpecia 'e ver­

rà riservata al giovane scrit tore 
viaree^ino F'.vo Puccine ' l : per 
l'opera Rc<.i ali A ! ih irta, il pri­
mo de : suoi numerosi ! avon po ­
stumi. s 

Per ,'a cronaca d.remo che N*:-
i ,«.o T a r a n t o si esibirà duran te la 

maaif e stazione J . .-abatj ser i 
i' Gr i -u l Hote i , ir.-iemo a D o -
i sres Pa lumbo. S:rz:.i cht -.erra 
r . : ra-rne : ,a da!' . \ te le . . ì .or .e e d i -

j .--".unente ilaiia R.A !. À rnez^a-
1 lorre .1 pun to . Moiri s i r anno ^ii 
' -tv.:, d i t t as i , tante» tia par lare 
• LÌ. < :cr.i ,1 i -v : :o •, ma. il b.-
j ^ c::o d 'm^re i -o e>i>terà U ; U Ì ' . -

.•'*.:e n e . L misura d i t remi.» 
e. Obb ' . ^ i -o r ' . i la consuma* 
' i : . S">to e : rc eòe h a n n o t a t to 
>rcere la cocca a! bs ! mo.-.d^ 

; i>v.*re'iee. Ma r.on per '.a '.->-o 
! e.-e» a tezza ' « C o ! prezr ") c.--ì 
jb.is-. ' . — -". J c e v a n o ier. 1 P i -
> - e ; ; a t a . — avremo ìa i . ' . a : i -
ì-:-.LÌ..-.-a a t t - a e n r i d . . . . De.-"••) 
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PECHINO — Il rappresentante de l l* K-oventù antifascijta 
spagnola Lopez Raimondo durante i l Consif»lio della 
Federazione Internazionale de l la Gioventù democrat ica 

c o co". :~ i t rT.i a j t c z r a t a . 
A' rcr ir tne vii ur.a " ibor.Os!-* 

s :-ri -.-e," o r e . c-a"e s. 7*e-cr.Ti 
;.—^^-* -^ ^,~ .i. . e^e-* *.* 

- i i«te .1 -ara -OTO: ?:T : sagg:: 
C?.\r^ I e r o - ' - ; ' : LA r-re*.;? di 
! e.--.: ' . / o ; G a r r ' z zo : Edgard 
G:lb--z e '.A C:Ù:.-*A !::TopC.t; 
Ca'ar ~'.: C:~:C":A, quli'.o pcZìre; 

| R J . ; I S^o;e"aro: Gt-:.V del Sud. 
\ Per 1 narrarìva. G'.jmps 
iRi-i-o-,ì.: .Vo:i.-:> dairEmi:ÌA: 
.Ci^y*: /.' :-j/:o de! bosco: P i -
jrise: /.' prete bello: Montc'.la: ! 
leardi;:' del Sud: R. M. De Al­
ee..-: S:O'~:A di ur:o i'CSTOjrfa.'O. 

Per l'Opera Prima: Gianpiero 
Carocci: ll CJ'»:.ro degli urf:eia.:: 
Anna Corset:'.: il f':cc*:ore de! 
iilc:?':e; Piatirò:!: f:<Z* dà 

l-Ore.':. 
Ter '.'. Premio Versilia dì poe­

sia: Rocco Scorcl.'aro: £* /a;;o 
glorr-.j; X.foxso Garto: L* ter:* 
degli cechi; Vieri Nanne:::: 
Poesie. 

SILVIO MICHELI 
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Il cronista riceve 
. dalle 17 alle 22 Cronaca dì Roma Telefono diretto 

numero 683.869 

SUBITO ACCOLTA LA PROTESTA DEL PADRONATO 

Chiusi i forni anche domani 
per un'ordinanza prefettizia 

/ panettieri, in segno di protesta, non effettueranno la doppia panificazione 
Si delinea uno sciopero nel caso in cui il provvedimento venga mantenuto 

M e d i a n t e u n c o m u n i c a t o 
d i ramato n e l p o m e r i g g i o di 
ieri, il P r e f e t t o ha c o n f e r m a ­
to che i panifici r e s t e r a n n o 
chiusi ne l la g i o r n a t a di d o ­
m a n i . Ecco il t e s to c o m p l e t o 
de l l 'ord inanza: 

.« A d e r e n d o a l la r i ch ies ta 
dei panif icatori i n t e s a ad o t ­
tenere la c o n c e s s i o n e d i una 
g iornata di r i p o s o ; in c o n s i ­
d e r a z i o n e de l p e r i o d o s t a g i o ­
n a l e c h e c o m p o r t a u n m i n o r 
c o n s u m o d e l p a n e , e a n a l o ­
g a m e n t e a q u a n t o v i e n e p r a ­
t i ca to in a l tre c i t tà d'Italia, 
il P r e f e t t o h a autor izzato la 
c h i u s u r a to ta l e de l l e r i v e n ­
d i te d i p a n e e pas ta ne l la 
g iornata d i d o m e n i c a 22 c o i r . 

« D e t t e r i v e n d i t e ne l la 
g iornata di s a b a t o protrar­
r a n n o l 'orario di v e n d i t a a l ­
le ore 21 per c o n s e n t i r e al 
p u b b l i c o d i r i fornirs i anche 
per il g i o r n o s u c c e s s i v o . 

« L ' e v e n t u a l e l a v o r o s t raor ­
d inar io pres ta to in c o n s e ­
g u e n z a dai pane t t i er i dovrà 

•' e s s e r e r e t r i b u i t o s e c o n d o le 
tar i f fe v i g e n t i ». 

L;i d e c i s i o n e è stata d u n ­
q u e adot ta ta s enza t enere in 
a l c u n c o n t o l ' op in ione de i 
panet t i er i , n o t o r i a m e n t e a v ­
vers i al la c h i u s u r a d o m e n i ­
cale , m a a c c o g l i e n d o senz 'a l ­
tro — c o m e d'altro c a n t o è 
d e t t o e s p l i c i t a m e n t e ' ne l c o ­
m u n i c a t o — }e r i ch ie s te d e ­
gli industr ia l i panif icatori , 
c ioè di una sola parto . 

A loro vo l ta i panet t i er i si 
s o n o r iuni t i in a s s e m b l e a i e ­
ri sera , p r e s s o la C a m e r a de l 

- l a v o r o , al fine di r i n n o v a r e 
la loro e n e r g i c a protes ta c o n ­
tro il p r o v v e d i m e n t o u n i l a ­
t e r a l m e n t e d e c i s o ed al fine 
di e s a m i n a r e la forma pili 
opportuna con cui m a n i f e s t a ­
re la recisa o p p o s i z i o n e d e l ­
l ' intera categor ia . 

Per q u a n t o r iguarda la 
s e t t i m a n a in corso i l a v o r a ­
tori h a n n o s tab i l i to di i g n o ­
rare l 'ordinanza. Ieri not te , 
pertanto , ess i h a n n o e f f e t ­
tuato la n o r m a l e pani f icaz io­
ne, senza c ioè sot topors i ad 
un l a v o r o sf ibrante di 16-20 
ore , q u a n t e ne o c c o r r e r e b b e ­
ro ad approntare , s e c o n d o le 
pre te se de j propr ie tar i di f o r ­
ni , i l p a n e suf f i c i ente per le 
g i o r n a t e di ogg i e d o m a n i . 

. Q u e s t a not te poi ess i si r e ­
c h e r a n n o n o r m a l m e n t e al l a ­
voro . 

U n a ta le s i t u a z i o n e , resa 
p a r t i c o l a r m e n t e acuta da l la 
in trans igenza de i propr ie tar i 
e da l la c o n d i s c e n d e n z a de l l e 
autor i tà , potrà provocare una 
dif f icol tà u l ter iore . La c i t ta ­
d inanza , infatt i , o l t re a d o ­
v e r c o n s u m a r e d o m a n i p a n e 
ra f fermo, potrà t rovare una 
quant i tà di prodot to n o t e v o l ­
m e n t e infer iore a l n e c e s s a ­
r io . In propos i to i panet t ier i 
t e n g o n o a re sp ingere , fin da 
ora. ogn i responsabi l i tà . 

P e r la pross ima s e t t i m a n a 
1 lavorator i h a n n o dec i so che , 
o v e il Pre fe t to e l 'assoc iaz io ­
ne "padronale t e n t i n o di p r o ­
rogare il p r o v v e d i m e n t o , d i ­
s p o n e n d o la chi.^ura de i for ­
ni a n c h e d u r a n t e la g iornata 
di d o m e n i c a 29, l 'oppos iz io ­
ne a s s u m e r à f o r m e p iù e n e r ­
g iche e si m a n i f e s t e r à a t tra­
v e r s o u n o sc iopero de l l ' in t e ­
ra ca tegor ia . 

N o n è n e c e s s a r i o r i l evare 
la g r a v i t à e v i d e n t i s s i m a di 
u n s imi l e s ta to di cose . A b ­
b i a m o già i l lus trato a m p i a ­
m e n t e ieri gl i i n c o n v e n i e n t i 
che la c h i u s u r a d o m e n i c a l e 
de i f o r n i comporta- La c i t ­
tad inanza è cos tre t ta s i s t e m a ­
t i c a m e n t e , u n a vo l ta a l la s e t ­
t i m a n a . a c o n s u m a r e p a n e 
raf fermo n o n c e r t o i g i e n i c a ­
m e n t e c o n s i g l i a b i l e . T a n t o 
più nel la s t a g i o n e e s t i v a 
q u a n d o più fac i le è ìa p o s ­
s ibi l i tà di f e r m e n t a z i o n e e-
quindi , di in toss icaz ion i c o n ­
s e g u e n t i . 

G l i operai poi — e t e n i a m o 
a ripete» lo — sono m a g g i o r ­
m e n t e colpit i dal p r o v v e d i ­
m e n t o . E ' no to che per ess i 
il p a n e cos t i tu i sce g r a n p a r ­
te de l pa.>to s o m m a r i o che 
ogni m a t t i n a por tano a l l a ­
voro . E b b e n e , il lunedì gli 
opera i s o n o cos tre t t i a c o n ­
s u m a r e p a n e v e c c h i o di d u e 
g iorn i . N o n v e d i a m o la n e ­

cess i tà di c o m m e n t a l e u l t e ­
r i o r m e n t e ques to p a i t i c o l a i e 
a spe t to del la ques t ione . 

D'altra pai te e.Mste il la­
v o r o s f ib iante cui d o v i e b h e -
ro e s sere c o s t i e t a i panet t i e ­
ri per un minici o di ore che 
spesso raggiunge! e b b e il d o p ­
pio dj que l lo normale . 

Una ques t ione complessa , 
dunque , .sulla quale n e m m e ­
no tutt i ì propnetar i di Jor-
ni sono concordi- A magg ior 
ragione le autoi ita d o v r e b b e ­
ro va lutarne tutti gli aspett i 
con assoluta .soionità e, s o ­
prattutto , con il concorso e 
il contr ibuto di tutte le parti 
interessate . 

Ricercalo dalla polizia 
il costruttore Angelini Rota 
Contiiui.ino le inchinili! (Iella 

pollila e dell'Autorità Giudiziaria 
Mil tragico infittenti' sul lavoro 
accaduto leu nel cantiere della 
Impresa « Angelini Hot» & Mon­
tani ». nel c|uale linnno perso la 
vita i due operili edili Pietro 
Cohi7/i e Iti/.leu Vcnan/i. l e u è 

stato emesso dalla Questura di 
Homa a tutte le questure della 
l'elusola un fonogramma di ri­
cerche nei eoiifionti dell'impre­
sario Francesco Angelini Hota. 
ix>iche questi non ha risposto al-
l'invito a presentaisi, presenta­
togli a suo tempo dalla polma, 
dopo l'ai resto del suo socio An­
gelo Montani. JViiiR Angelini 
Ilota era istnto invitato a presen­
tarsi iil Sostituto Procuiatore 
della Repubblica affinchè chiaris­
se la sua posi/ione riguardo allo 
incidente mortale 

Serata dell'attivo 
dei giovani comunisti 

Lunedi 23 usuilo allo <»ie 11) 
nel locali della Sezione "onte 
l'ai ione u n a luogo una cernia 
dell a t t l \ o ilei giovani comuni-
.-.ti muntili dedicata al Me»-e doi-
lu .sutuipu Alla iii.iuiteM.izlone 
paitcclpciu li ((impugno Otello 
Nannu/zi 

.Sono Imititi! n plutei ipurc 1 
membii del Ciinuluio 1 eileiiue 
della I' O C ! , 1 Comitati dilet­
tivi del circoli giovanili •-' delie 
tugazze La sciata .si t ondulici?! 
con un ìintre'-co 

PRIMI RISULTATI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Tre milioni g ià sottoscritti 
dai cittadini di Roma e provincia 

V 

L'annuncio è stato dato ieri sera al convegno di Ponte Parione — Il saluto del compa­
gno Perna ai dirigenti delle sezioni — Le eifre raccolte nei quartieri e nelle aziende 

Tre milioni sono stati sot­
toscritti per !'«• Unità >• a Ro­
ma e provincia. Questa la 110-
lizia comunicata ieri al conve­
llilo dei dirigenti delle sezio­
ni comuniste romane, die si 
è aperto alle 18,30, nei locali 
di Ponte Parione. 

Il mese della stampa — Ha 
detto il compagno Edoardo 
Pernii, vicesegretario della 
Federazione, nel porgere un 
breve saluto ai convenuti — 
si apre quest'anno in una si-
tuazionc gravida di eventi e 
ricca di prospettive, sia sul 
campa interno clic in quello 
intemazionale. Il Mese deve 
essere appunto per noi, innan­
zitutto, un'occasione per allar-
garc il dibattito su questa si­
tuazione p su queste prospetti­
ve, un'occasione per l'incon­
tro ioli nuore masse di citta' 
dini e di elettori. Nella nostra 
citta noi dobbiamo approfon­
dire la discussione già inizia­
ta da alcuni mesi sui temi del­
la politica cittadina, sui pro­
blemi dell'avvenire di Roma. 
Dobbiamo far si clic il più 
gran numero possibile di cit­
tadini discuta delle nostre pro-

prima, forse il 5 settembre 
stesso, la bella somma di 450 
mila lire. - Abbiamo fatto l'as­
semblea dell'attivo — osserva 
Rizzotti, l'amministrativo di 
sezione — per lanciare il Me­
se, e il lancio l'abbiamo fatto 
sottoscrivendo ben 128 mila ti­
re*. Compagnoni, ({ segretario 
della sertone di Porta S. Gio­
vanni, la sezione clic <"' in gara 
con quella di Tuscolano non è 
molto rassicurato delle 160 mi-

poste per ' la rinascita delta e conta di raooiuuacre quanto 
Capitale, dobbiamo elaborare 
meglio queste proposte noi 
stessi, insieme alla cittadinan­
za. In (iiiesto modo il Mese 
potrà rappresentare l'occasione 
per trarre un bilancio del 
cammino percorso dal popolo 
romano dal 7 giugno a oggi e 
discutere delle prospettive elio 
si aprono dinanzi ai romani 
per il nuovo anno. 

Concludendo Pernii ha nota­
to come la campagna abbia 
avuto già un vigoroso inizio 
e ha annunciato, come abbia­
mo detto al principio, die a 
ieri scrii erano stati versati 
già tre milioni. Un caldo ap­
plauso ba accollo l'annuncio. 
Quindi i conwenufi ìitimio par­
tecipato a un rinfresco e /iali­
no assistito alla proiezione di 
un documentario sulla citta 
universitaria di Mosca 

Mentre i compagni conver­
savano ammattimenti fra di 
loro, abbiamo avvicinato alcu­
ni dirigenti di sezione 

Abbiamo così saputo che la 
sezione Tuscotano ieri sera ha 
versato ben 227 mila lire delle 
350 mila fissate dall'obiettivo 

Roma, il Quarticciolo, che ha 
sottoscritto 10 mila lire. Ab­
biamo nuuto modo già di par­
lare delle Ì15 mila lire raccol­
te il giorno di Ferragosto dal­
la sezione di Primavalle e ieri 
sera conversando con il se­
gretario, compagno Capotondi, 
abbiamo appreso che la borga­
ta sottoscriverà 15 mila lire 
Hi più dell'obiettivo. 

Sarebbe lungo elencare le 
cifre versate dalle varie se­
zioni, cosa die, del resto, sarà 

ANCHE IERI UNA SERIE IMPRESSIONANTE DI SCIAGURE STRADALI 

lina donna uccisa da un'auto a Haccarese 
e un'aura sul Lungotevere al foro Malico 
L'investitore della prima donna fermato dai carabinieri - Due feriti gravi in una « Topolino 
Belvedere » - Violento scontro al Corso, nei pressi del caffè Aragno. tra auto e autocarro E.L 

La giornata ili l e u è'.stata 
coni rassegnata ila una .sene di 
gravissimi incidenti s t iadal i . 
Ne l le p i n n e o i e del mattino 
di ieri una coppia ili sposi fio­
rentini, in gita a Fi egene , è 
stata travolta ila una potente 
ve t tu ia sportiva guidata dal 
piofessoi Alces le De Lolli.t, me­
dico primario dell 'ospedale Va-
tohenefratel l i , all'Isoli! Tiberina 

I due sposi . Renato Innocenti 
di 415 anni e Maria Francuu 
domicil iati a Firenze, a boulo 
della « Lambìe t ta » tardata Fi­
renze 181)20, sono sbucati da 
una strada interna di Macca-
rese e. a moderata velocità, si 

Knin Innocenti è innasto do- i ta i ia , proprietario dell 'auto e 
Intanto per terra, vicino alla I un'ospite della famiglia FonLi-
« Lanibietta » i n c a s s a t a . I /auto 
invest i ir ice e finiti! anch'o.s;a 
nel le acque d e l l ' A m i n e . ' 

Attratti dal fragole del lo 
s t o n i l o sono accinsi alcuni cit­
tadini. Poi lii donna non vi e ia 
ormai più nulla ibi fan*. L'ur­
to l'aveva uccisa sul colpo. II 
mai ito e stato l icoverato al­
l'ospedale San Camillo e giu­
dicato guai dille in dieci gior­
ni. 11 piofe.ssor De Lolhs, ri­
tenuto responsabile della scia­
gura, è stato « f e i m a t o » dai 
carabinieri di Macearese. 

Un alt io incidente mortale »"* 

Ecco una drammatica vis ione dell' incidente sul Lungotevere 

sono disposti ad attraversare il 
nastro d'asfalto che porta ver 
so il mare. In quel momento . 
proveniente da Fregenc , è so­
pravvenuta 1*« Aureha 2500 
sport del professor De Lollis. 
C'è stato, da parte ilei guida­
tore del l 'automezzo un tenta­
t ivo ili frenata: ma è stato 
inni ile La donna che sedeva 
sul sell ino posteriore della mo­
toretta. colpita in pieno ha 
compiuto un volo di circa die­
ci metri, andando a finire nel 
torrente Arrone. i n e corre tra­
sversalmente alla strada. II si-

accaduto alle ore 13.55 al Lun­
gotevere del Foro Italico, a oo-
chi metri dal ponti' Duca d'Ao­
sta. Una « Fiat 500 > be lvede­
re, targata Roma 189404. è an­
data a cozzare con estrema v io­
lenza contro un palo in cemen­
to armato, che è stato schian­
tato dall'urto. A bordo della 
macchina s t a v a n o l'autista 
Edoardo Vattista di 34 anni, re­
s idente a Poggio dei Sannit i , 
in provincia di Campobasso, la 
signora G i o n a Castelli di 59 
anni , abi tante in via Ca ldenn i 

5, mogl ie del l 'ammiragl io Fon­

ila, la s ignoia Olga Mai la Ja-
niscb. In segui to al l ' incidente 
IÌI signora Castelli è deceduta 
quasi sul colpo, m e n t i e gli 
id tn due passeggeri sono stati 
ricoverati in condizioni gravis­
s ime all 'ospedale di S. Spiri to 

Ieri mattina, al Corso, da­
vanti iil caffè Aragno, proprio 
nel lo stesso punto dove un •90» 
si .-.eoiitù giorni fa con un 
pul lman, è accaduto un altro 
incidente stradale. La « topoli­
no •» targata Roma 111547, gui­
data dal signor Marcello Mil­
la di 40 anni, abitante in via 
L'anilina t>'M che si dirigeva 
v e i s o piazza Venezia ha coz­
zato contro il camion militare 
targato E. I. 94:504 guidato da 
Rosario Carbone, sbucato al­
l ' improvviso da via del le Con­
vertite . Nell'urto ha avuto la 
peggio l'utilitaria del s ig. Mil­
la, che è andata completamen­
te distrutta. Fortunatamente il 
guidatore non ha riportato che 
leggere ferite. 

IL FESTIVAL DI «VIE NUOVE» 
alla borgata Alessandrina 

L'ex diplomatico Meluli Fra-
slleri, fuggito da tempo dal­
l'Albania e at tualmente 'esi­
liente nella nost ia citta a via 
Cagliati l'-i, è stato t iavol to 
dall'auto taigata Roma 17055!), 
guidata da ce i to Paolo Rolli­
no, nienti e transitava nei pres­
si di Porta Pini-lana. Il Fra-
sheri è stato n c o v e t a t o nello 
ospedale di San Giacomo in 
stato di choc. 

Smarrimento 
Il compagno U Cincone ha 

Sinai rito ieri mattina poco Uopo 
le ore i l . lungo la \iu- Nomcn-
tana o il Corso d'Italia, unii borsa 
ili cuoio contenente alcuni li­
bri. una penna stilos?iHfica etl 
alcuni suoi manose!ili i 

Sara molto grato <" vemeiìl unii 
mancia competente a m i l a \ e s ­
se trovata e t;ii tacesse riavere 
almeno il manoscritto presso la 
Fonila/ione Cini insci (\iu ,'anllia 
n 25 - lei 43 847) o a casa (via 
Val il Ossola 25 - 'lei 842 916). 

La g i a / i o s u .sitfnui mu UAc N a i d o n c , di 18 anni , è 
stata e le t ta ìe i i nii»a « V i e N u o v e » alla borgata Ale^-
iciiidnna - Quui t tcc io lo . 

L'e lez ione e avvenuta 
ne l c o ì s o di u n a gaia s e ­
rata svol tas i ne i caratter i -

4 ?; st ici locali de l la « P e r g o -
V l e t t a » , al la presenza di 
\t- o l tre 3.000 persone . 

A l l a v inc i t r i ce ed u tut ­
te le partec ipant i al la s e ­
lez ione per il c o n c o i s o 
« A l l a ricerca di volt i n u o ­
vi per il c i n e m a ital iana » 
s o n o stati offerti i p i o m i 
posti in pal io dal s e t t i m a ­
n a l e e chi n u m e r o s e ditte 
de l la borgata , le qual i 
h a n n o vo lu to arricchire 
la m a n i f e s t a z i o n e contr i ­
b u e n d o con l ' inv io di a l ­
cuni doni . 

Occorre r i l evare che ìa 
fe.-*ta ha a v u t o un successo 

tanto magg iore m q u a n t o si è .svolta m a l g r a d o gli ar ­
bitri e !•» l imitaz ioni mess i in atto nel t enta t ivo di i m ­
pedirla . I c i t tadini de l la borgata i n t e r v e n e n d o tos i 
l a r g a m e n t e h a n n o vo lu to d a l l e a p p u n t o il c a i a t l c i e 
di una grande m a n i f e s t a z i o n e popolare di s impat ia e 
di a l le t to ne i confront i del «rande s e t t i m a n a l e diretto 
ila Luigi Longo . 

Oggi , a l l e 20. una ana loga -serata sarà organizzata 
a F iumic ino , ne i local i del « D a n c i n g B a z a r » . Inter-
ve i ra , fra gli altri , il popo lare attore D a n t e Maggio . 

A mis s « Vie N u o v e » F i u m i c i n o , che sarà scelta 
fi ;i le ntimeio.-e concorrent i , verrà c o n s e g n a t a , c o m e :,ì 
sol ito. Una artist ica margher i ta in ceramica de l l o s cu l ­
tore L e o n c i l l o . P r e m i s a r a n n o distr ibuit i a n c h e a tutte 
le partec ipant i . 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Bohème » e « Aida » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi, alle ore 21. replica della 
« Bohème » di G. Puccini (rappr. 
n. 33) diretta dal maestro Emi­
dio Tieri Interpreti principali: 
Vera C. Montanari, Angelica .Tuc-
cari, Giuseppe Di Stefano, Enzo 
Maschenni, Silvio Maionlca e 
Arturo La Porta. Maestro del co­
ro Giuseppe Conca. 

Domani, alle ore 21, replica 
dell'* Aida » di G. Verdi diretta 

dal maestro Angelo Questa. In-
terpreti: Elisabetta Barbato, Ma­
ria Benedetti, Mario Del Monaco 
e Raffaele De Falchi. 

COLLK OPPIO: Ore 21,30: Com­
pagnia Nino Lembo con « Cock­
tail d'Italie ». Prezzi familiari. 

E.U.R.: Estate romana con trat­
tenimenti vari ed attrazioni da 
Luna Park. 

FORO - ITALICO (Campo Cen­
trale Tennis) - Ore 21,30: 
« Niagara follies ». Itivista 
americana nell'acqua, con le 
Dancing Waters. 

LA BARACCA: Ore 21.30: C.ia 
Girola-Fraschi: * L'ombra die­
tro la porta », 3 atti di A. De 
Stefani. 

PIRANDELLO: Imminente ri­
presa della Compagnia Spetta­
coli di Prosa diretta da Lam­
berto Picasso. 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliambra: Rosalba la fanciulla 

di Pompei 
Altieri: Chiusura estiva 
Ambra-Io vin.'lli: Assassinio pre­

meditato con J. Peters 
Aurora: Il cantante matto con 

•I Lewis 
La Fenice: Chiusura estiva 
Principe: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: La vendetta di 

Aquila Nera con R. Brazzì 
Volturno: Le ali del falco con 

Van Hcflin 

ARENE 

la lire già versate, sebbene so­
stenga che si tratta già di una 
buona percentuale. Testacelo 
anche in (piesta occasione si 
presenta «((giudicandosi ijià il 
secondo posto, con il versa­
mento delle sue 175 mila lire. 

L« somma piii modesta, seb­
bene .simbolicamente significa 
tiva, e quella di una delle più 
uessnte e misere borgate di 

IERI NOTTE SUL RACCORDO TRA L'APPIA E L'AURELIA 
• - - ' 

Due coniugi milanesi rapinati 
da nn ragazzo di diciotto anni 

l.a ilraiiiniaticn denuncia :i due poliziotti ciclici t Stradali: ' 

DISGRAZIA 0 MISTERIOSO DELITTO A VIA RASELLA ? 

Ritrovato morente in ano stanzino 
un cameriere di palazzo Barberini 
Verso le 11 d: ieri mattina, 

l'agente di P .S . Agostino Scar-
g:or.i del commissariato ?.Ir.-
gnanapoh. mer.tre u. insi tava 
per via Rase;:.*, e st^to chia­
mata dal portiere delio stani­
le n. 3 che lo pregava d: ac­
correre nel suo palazzo pò.che 
un fu inquilino non dava più 
segni di v:ta da alcune oro. 

Si trattava di certo Giusep­
pe Morano di 47 anni, che pre­
sta serv iz io come cameriere a 
palazzo Barberini. 

L'agente è sceso nello scan­
t inato ed ha sfondato la porta. 
In uno stanzino egli ha rinve­
nuto l 'uomo sdraiato per terra 
in u n lago di sangue. Soccorso, 
il ferito v e n i v a trasportato al­
l 'ospedale San Giovanni , dove 
: sanitari g l i r iscontravano 
d e l l e larghe fer i te al la fronte 
e l o r i coveravano in osserva­
z ione in s ta to comatoso . 

A l l e 23,55 il p o v e r o Morano 
decedeva , senza poter e s sere 

interrogato dalai poi.zia. 
Le indagini hanno accertato 

che :1 Morano era dedito al 
bere. 11 cat-o presenta tutLw.a 
molti lati oscuri. Lo scantina­
to dove il cameriere abita\<< è 
stato s ig i l lato dall'A.G. e la 
polizia ha operato u n fer.uo 
nella zona di-Centocel le . 

PICCOLA 
CRONACA 

«L GIORNO 
— Osici, sabato ZI acosto <£K-
132) S. Giovanna. Il sole sorge 
•Ile 5,32 e tramonta alle 1P.29. 
— Bollettino democratico. Nati: 
mauri. 45. femmine 43. Morti: 
maschi 19. femmine 21. Matri­
moni trascritti 26. 
— Bollettino meteorologico. — 
Temperatura di ieri: min. 17.3, 
max. 30.3. Si prevede tempo 
buono. Mare poco mosso. 

VISIBILE E ASCOLTASI LE 
— Cinema- « Riso amaro • al­
l'Arena Arco: « Barriera invisi­
bile - all'Arena dei Pini; « Fo­
restiero > all'Arena Kclix; « I vi-
tclloni •> all'Arena Ionio o Ionio: 
< Lill » all'Arena Taranto: • Viva 
Zanata » al Platino. « Siamo tutti 
as$a£sim » allo Smeraldo. 
QITE E SOGGIORNI ESTIVI 
— Occi si chiudono le iscrizioni 
per il viaggio a Parigi organiz­
zato dall'ENAL. Il Maggio avrà 
luogo dal 5 al 10 settembre p v. 
La partenza avverrà da Tonno 
alle ore 19 del 5 «ettembre. La 
quota di partecipazione r stata 
fissata in L. 29 000. 

COx\VUCAZIOi\l 

Sindacali 
Attuti pittile) — la;:, l B'jV. i. 

C. I , J*:«-j*:. d. *i.*sdi « »:\>-'«i. v«-
Ai*\li vw» (MIKI! . p*r B»::*1I CI 
x'.lr «:*• 9 * il'.t r>:* K.'Kl c*Ki 5«vr 

Uno -.trano atto d i del inquen­
za, che ha mei>su in v ivo allar­
me la pulizia romana, è acca­
duto la scorsa notte sul rac­
cordo anulare che cong iunse ìa 
via Appia con la via Aurelia. 

Poco dopo la mezzanotte , una 
ve loce auto fuori serie scura 
si è fermata presso due moto­
ciclisti del la Polizia Stradale, 
all 'altezza del sedices imo - u d o ­
metro del la via Aurel ia . Dal­
l'auto è sceso un uomo che ha 
denunciato agli agenti di es-
*>ere stato rapinato poco prima. 
L'uomo es ibiva i document i : si 
trattava del l ' industriale Anto­
nio Collcrio, abitante a Mila­
no. in via Donizett i e prove­
niente da Napol i , dove si era 
recato per affari. 

L'industriale, che si trovava 
sull 'auto in compagnia della 
mogl ie , ha denunciato che men­
tre percorreva il raccordo anu­
lare, all'altezza del ponte so­
praelevato del la v ia del Mare 
era stato costretto a fermarci 
a causa di un caval let to , che 
ostruiva il passaggio. Creden­
do che \ i fossero del le npa^ 
razioni in corso, il C o l l e n o è 
«ceso dalla macchina. Menti»; 
>i avv ic inava all 'ostacolo, ha 
veduto un giovane uscire dai 
cespugl i 

Il g iovane poteva avere di-
ciotto e \ e n t i anni , a v e v a il 
vo l to ce lato da un fazzoletto e 
teneva la m a n o destra ne l la 
tasca del la giacca. II g iovane 
ma lv iven te ha seccamente in­
t imato al l ' industriale di conse­
gnargli 10.000 l ire. Preoccupato, 
anche per la sorte del la mo­
glie . il C o l l e n o ha obbedito . 
Il g iovanotto ha intascato il 
denaro e. dopo aver risalito i s ­
pidamente il costone che fian­
cheggia la strada, si è dile­
guato. 

I due agenti de l la stradale 
si sono messi immedia tamente 
in contatto con una pattuglia 
radio ed hanno comunicato con 
la Questura. Le « Alfa Romeo * 
della < Mobile » si trovavano 
in quel momento sul la v ia Au­
relia per un altro furto, com­
messo pochi minuti prima. Nel­
l'abitazione dei coniugi Briz-
zolari. sita al numero 239 del la 
via Aurel ia , si era infatti in­
trodotto. poco prima che av­
venisse la rapina sul raccordo, 
un ladro, il quale a v e v a ru­
bato 25.000 lire e un p a i o di 
pantaloni. I coniugi però si so­

lito svegl iat i e d a v e v a n o dato 

l'allarme, mentre il malv iven­
te si era dato alla fuga in di­
rezione della Valle dell 'Inferno. 

Le « Alfa • chiamate per ta-
dto, si recavano immediata­
mente sul luogo del la rapina 
e iniziavano una nuova battu­
ta che tuttavia non dava alcun 
risultato. 

Denunziato «per bigamia 
il marito della Brezza 

Antonio Chiaro, che denunci') 
la morte della propria moglie 
Ital-ella Braz^a. mentre la mor­
ta era la sorella di quest ultima 
e che si era successivamente 
risposato, è stato denuncialo al­
la Mti^itaraturc per bigamia e 
falv> in atto pubblico. 

La Gloria che ha per prota»o-
m->u Antonio Chiaro e Isabella 
Bra-//a \ enne a >uo tempo ri-
poriala ampiamente dal nostro 
pinmair 

t'irne si ricorderà, la singo­

lare vicenda \ e n n e in luce a 
seguito di una lettera inviata 
da Roma al Comune di Genova. 
da parte di Isabella Braz/a abi­
tante in una casupola m \ ia 
drlla Ctuu Amelia la quale 
chiedeva notizie del proprio 
marito Allo stato civile allora 
si accorsero con sommo s tu ­
pore che la scrivente risulta­
va morta a Struppa, fin dal 
1948 Di qui iniziarono gli ac­
certamenti che hanno condot­
to il Chiaro dinanzi alla Magi­
stratura 

Studente ustionato 
dallo scoppio di una provetta 

Lo studente in chimica Ugo 
Conti, abitante in \ i a Foligno 
21 e rimasto ustionato dallo 
scoppio di una provetta mentre 
eseguiva desìi esperimenti nella 
sua abitazione il Conti e stato 
ricoverato al Policlinico e di­
chiarato guaribile in otto giorni. 

CLAMOROSO « COLPO » DI UN LESTOFANTE 

Riesce o truffare 25 milioni 
a una società tinematografica 
La >econda divistone di poli­

zia giudiziaria, giudata dal dott. 
Marchetti, ha portato a compi­
mento un'operazione di polizia 
che e valsa ad assicurare alla 
Uiustiz.-.a u n abile truliatore. 
tale Carlo Libonati dt 45 anni. 
che da appena u n anno era sta­
to dimesso dal carcere in liber­
tà provvisoria. 

Il Libo nati da qualche tempo. 
contravvenendo ai vincoli della 
libertà vigilata si era reso irre­
peribile e. a bordo di una lus­
suosa « Aurelia » da gran turi­
smo. aveva iniziato una fioren­
te attività truffaldina a! danni 
di facoltosi uomini d'affari. 
L'ultimo colpo era stato effet­
tuato da] Libonati ai danni del­
la società clnematograftCR < itai-
francofiim » nella persona del 
MIO amministratore unico Mario 
Caber e gli aveva fruttato 1* 
bella somma di 25 milioni. Dal 
3 luglio, quando era a u t o eme». 
M via mandato dt cattura net 

suoi confronti, il Litx.r.at; c»-a 
ricercato dalle questure di tutta 
Italia. La sua lussuosa « Aure­
lia > è stata sequestrata in una 
autorimessa dell'autostrada Pia­
cenza-Milano 

Tuffandosi un giovane 
si ferisce grafewente 

Un giovane di 16 anni e ri­
masto ieri gravemente ferito per 
un tuffo mal riuscito II piovane. 
Otello Di Bartolomeo, abitante 
in via Guglielmo Massaia. 13. si 
era recato ieri ad Ostia ed aveva 
preso una cabina con alcuni 
amici allo stabilimento « Batti-
otini ». Verso le ore IO il Di Bar­
tolomeo M tuffava in acqua, ma 
veniva \i->to dai suoi amici tor­
nare a galla semisvenuto Im­
mediatamente tratto a riva il 
giovane veniva trasportato allo 
ospedale di San Camillo. d o \ e 
veniva sottopoeto ai raggi X 

realizzata m olfrn parte del 
giornale. Un cenno particolare 
va dato, tuttavia, alle aziende, 
dove quest'anno il lavoro pro­
cede assai alncrciueiife. La 
cellula ATAC operai di Santa 
Croce domani verserà il 100 
per cento dell'obiettivo e così 
pure quella cellufn dei tassisti. 
La cellula del . Gas » ha già 
sottoscritto 100 mila lire e si 
propone di raggiungere il mez­
zo milione. Ai Mercati Gene­
rali, tra i commercianti, so­
no state sottoscritte 30 mila li­
re. Il deposito ATAC di Porta 
Maggiore lia già sottoscritto 80 
delle 200 mila lire di obiettivo. 
Il deposito ATAC Lega Lom­
barda, che ha sottoscritto 55 
delle 90 mila lire di obicttivo, 
si propone di versare per i 
primi di settembre addirittura 
HO mila lire. Trentamila lire 
sono state sottoscritte al Po­
liclinico, 12 mila alla FERAM. 
Delle 82 mila lire versate ieri 
sera dalla sezione Macao gran 
parte le hanno sottoscritte gli 
impiegati statali: 10 mila al 
Ministero Finanze. 4 mila al 
Ministero LL.PP., 10 mila alla 
Corte dei Conti, e così via. 

Un buon inizio in generale, 
come notava Perna. per il rag. 
giungimento dei 30 milioni, 
obiettivo dei comunisti romani. 

Una gita ad Orvieto 
organista dall'ANPI 

I-e prenotazioni per parteci-' 
pare alla gita ad Orvieto, che 
avrà luogo domenica 29 a»osto. 
debbono pervenire alla sede del 
Comitato provinciale tn via Za-
ì.ardelli. 2 (tei. 565038) entro le 
ore 20 di martedì 24 

Appio: Schiava e signora con S. 
Hayvvard 

Arco: Riso amaro con S. Man­
gano 

Aurora: Il cantante inatto con 
J. Lewis 

Boccea: Bandolero stanco con 
Rascel 

Castello: Samoa con G. Cooper 
Chiesa Nuova: L'urlo dei Sioux 
Belle Terrazze: Il ribelle nella 

maschera nera 
Dei l'ini: Barriera invisibile con 

D Me Guire 
Esedra: Tarn tam nell'oltre Giu­

ba con S. Silvani 
Felix: Il forestiero con G. Peck 
Mora: I saccheggiatori del tole 

con G. Ford 
Gaia: Bagliori ad Oriente con 

A. Ladd 
Ionio: 1 vitelloni con A. Sordi 
Giovano» Trastevere: Avanti c'è 

posto con A. Fabnzi 
Laurentina: Tripoli bel suol 

d'amore con A. Sordi 
Livorno: Casa mia 
Lux: La baia del tuono con J. 

Stewart 
Monteverde: Un turco napole­

tano con Totò 
Nuovo: S. Francisco con C. Gable 
Orione: La leggenda dì Faust 
Paradiso: La carica degli Apaches 
Pineta: Riunione di box 
Portuense: La ninfa degli anti­

podi con E. Williams 
Prenestina: Città canora con M. 

Fiore 
Quadraro; Da quando sei mia 

con M. Lanza * 
S. Ippolito: La cavalcata dei dia­

voli rossi con S. Hayden 
Taranto: Lill con L. Caron 
Trastevere: Cercate quell'uomo 
Tuscolana: Melodie immortali 

con P. Cressoy 
Urbe: Canzoni per le strade con 

L. Tajoh 
Venus: I >accheggialori del sole 

con G. Ford 

Imperiale: Breve chiusura estiva 
Impero: Condannata senza colpa 
Induno: Notti argentine 
Ionio: I vitelloni con A. Sordi 
Iris: Ti ho sempre amato con 

M. Bru 
Italia: Chiusura estiva 
Lux: La baia del tuono con J. 

Stewart 
Manzoni: Prendeteli vivi o mor­

ti con S. Forrest 
Massimo: Vortice con S. Pampa-

timi 
Mazzini: Il bacio di mezzanotte 
Metropolitan: Jack Slade l'indo­

mabile con M Stevens 
Moderno: Chiusura estiva 
Moderno Saletta: Tarn tam nel-

l'Oltre Giuba con S. Silvani 
Modernissimo Sala A: San Fran­

cisco con C. Gable. — Sala B: 
K. 2 Operazione controspionag­
gio con M. Toren 

Mondial: Lo straniero ha sem­
pre una pistola con R. Scott 

Nuovo: S. Fran'.-isco con C Gal'le 
Novoclne: Desiderio 'e sole con 

G. Rondinella 
Odeon: Il tesoro del Bengala 

con Sabù 
Odescalclil: chiusura estiva 
Olympia: Per la vecchia ban­

diera con R Scott 
Orfeo: I pirati della Croce del 

Sud con Y. De Carlo 
Orione: La leggenda dt Faust 

(Ottaviano: La regina vergine 
con J. Snnmons 

Palazzo: chiusimi estiva 
paiestrina: Le ali del falco con 

Van Heflin 
Parioli: Scinmole con R. Hudson 
Planetario: chiusura estiva 
Platino: Viva Zapata con M. 

Brando 
Plaza: SOS Seotland Yard con 

L Redmond 
Pliniiis: Chiusura e-.tiv.i 
Pmieste : Condannata ^enza 

inlpa 
Priinavallc: Nevada express i o» 

il Scott 
Quadraro: Da quando sei mia 

con M Lanza 
Quirinale: Le ali del falco con 

Van Heflin 
Qiilriuetta: Chiusura estiva 
Quiriti: Mentre la città dorine 
Reale: Tempeste sotto i man 
Re> : riposo 
Rex: Le ali del fnlco con Van 

Heflin 
Rialto: 3 Ragazze e 1 caporale 

con V. Mature 
Rivoli: Chiusura estiva 
Roma: Città che non dorme 
Rubino: O1 Cangaceiro con A. 

Ruschel 
Sala Umberto: Il diamante -lei 

re con F. Lama"-
Sala Vignoli: L'ultimo moicano 
Salerno: Le chiavi del Paradiso 

con G. Peck 

CINEMA 

Radio « T V 
nOGUMXA 51ZKWALF. - 7. S. 

13. _:».30. 23.15. ri: G.»;»;. zìi.» 
— 7.15: Jh*:chs del taiit i» — S.15; 
Fre>l Bavĵ I.OM « :1 j;» coxiti-) 
— 9: Li to=u-.là na»» — lf: \it-
listisi», coapjjsia ii p.-ajii — 11.15: 
Ma».ta r:aJoo:c* — 12M-. Orci-V.n 
<!-.v:u ia. Frittaci Fé"*.-; — 13.:,»: 
Alkaa nos'.cjl* — 11.30: Crosuie 
t a*a»!»jrif:ci« — 15; Cia .̂*=i-u 
c-sj.aìi éi t'.CbiJL» — 16: Ci;z.-ci 
i - i l j » — ló.IV I/r.c« «: I.:;ai 
^r:«5b«« — i ; : S*-*::,» rii.> — 
17.45; Masx» rj*rU^«» — 1?.I5: 
0*i o:!i5}:. * I» «ila** — 19: E*:r*-
t.M* ià. LoVi* - Il F<*'.;vi! ie"x 
ruiwe u^>>'iai — *«): «rtSwI-i 
<!.-<ttx il Ero*»:» S.tt:V. — 21: Fn"-» 
4*Ì3»T6 — 22: 0»:-*r!» £ av'xi 
kjotzx — 23: Onu R.SJ S-i'.t.itt 
— 23. "*>: L» fciodWi» i<:§ — 
21.15: fUii:oc.-<*3i'-a dr'!t ?~ivJt»v 
i «a» £»! r>«E * V-ir*-?.;:». 

S£CQXD0 W0G1AJOU - lì.SÌ. 
:\ '.$. 20: G.-V3i!. r*£:o — <>: 
\<r:. fi3i#a: e fl»!i*-« — l i : Vz-
*•-«( é» Vti:«if; — 13: OrcViT* ^,-
nv.i ix CIT'I SIT^» — 14: K t a -
Iiì-vr* - S*:'# 5#.jarj'. e li fzx *:• 
ti.-*'.-* — H.45: V tiv* a»*--* — 
:."> '->: Orciwtn d.w.» ix traisJj 
Fra p i — 16: GT. #^U M ĉ rf» ti:-
*•»=:« — 17: Ser:t «V.\ rh»t» i'I'.t 
rx ì •ff!et»>5* — 15.15: Orti**'-* 
ta-j*::»! « Fa=f*sc» F#rrri — 19,30: 
<Wb."s!r» i.ttvx ix Go-3". Kriser — 
2i>.»>; Q5ir>:U Vu Wc-̂  — 21: 

TtlZo ntOSMUA — :9: C.c'a 
tc<kaKn.ca ix:»!« — 19.15: XB:«SI* 
X-taAj — 19,30: fcitri:s» ii S'.t&ez 
(Vis* — 20: L'iaJ.ciio.-t WSMKW 
— 24: TI Corsil» iti T*rrt -
21.20: T'*t«U »t»!«r* pcu.ci — 
21.30: Orco?:!* ròta?*. 

TUETinORX — 21.10: Htiw lui-
Io (Ma) — 22.45: Be??!« Tele-
gio-id*. 

ABC: Un monello alla Corte d'In­
ghilterra con J. Dunne 

Acquario: Chiusura estiva 
Adriano: Il tesoro di .«ionte-

cristo 
Alba: Cavalca Vaquero con A. 

Gardner 
Alcyone: La voce nella tempe­

sta con L. Olivier 
Ambasciatori: Vortice con S. 

Pampanim 
Apollo: Stalag 17 con W. Holdcn 
Appio: Schiava e signora con 

S. Hayvvard 
Aquila: Gran varietà con M. 

Fiore 
Arcobaleno: Chiusura estiva 
Arenuia: Il solitario del Texas 
Ariston: Duello al sole 
Astoria: Le ali del falco con 

Van Heflin 
Astra: Lo straniero ha sempre 

una pistola con R. Scott 
Atlante: Gli avventurieri del 

Plymount con S. Tracy 
Attualità: Tam tam nell'oltre 

Giuba con S. Silvani . 
Augustus: Sombrero con Vittorio 

Gassman 
Aureo: Prendeteli vivi o morti 

con S. Korrest 
Ausonia: Chiusura estiva 
Barberini: Navi senza ritorno 

con J. Derck 
Bellarmino: Minorenni pericolosi 
Belle Arti: I volontari del Texas 
Bernini: Sara toga con Inngnd 

Bergman 
Bologna: I cavalieri di Allah 

con K. Gravson 
Brancaccio: I cavalieri di Allah 

con K. Grayson 
capannrlle: Rimorso con G. Ron­

dinella 
Capitol: Chiusura estiva 
Capranira: Chiusura estiva 
Capranichetta: La grande caro­

vana con V. Ralston 
Castello: Samoa con G. Cooper 
Centrale: Pietà per chi cade con 

A. Lualdt 
Chiesa Nuova: L'urlo dei Sioux 
Cinrstar: Chiusura estiva 
Clodio: Sombrero ;on* Vittorio 

Gassman 
Cola di Rienzo: Lo straniero ha 

sempre una pistola con R. 
Scott 

Colosseo: A sud rullano I tam­
buri con G. Cooper 

Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Morti di paura con J. 

Lewis 
Del Piccoli: Corrida messicana 
Delle Maschere: Prendateli \ iv i 

o morti con S. Forrest 
Delle Terrazze: II ribelle della 

maschera nera 
Delle Vittorie: Le ali del falco 

con Van Heflin 
Del Vascello: L'inferno di Yuma 

con V. Mayo 
Diana: Vortice con S. Pampa-

nini 
Doria: Sombrero 
Edelweiss: L'angelo dell'amore 
Eden: Francis contro 1* camorra 

con D. O' Connor 
Esperia: Le ali del falco con 

Van Heflin 
Espero: Corruzione 
Europa: La grande carovani con 

V. Ralston 
Exrelsior: I falchi di Rangoon 
Farnese: Samoa con G. Cooper 
Faro: Il principe ladro con Sabù 
Fiamma: Destino a tre volti con 

J. Mason . 
Fiammetta: « Gambling House» 

con V. Mature e W. Bendix 
Flaminio: San *Francisco con C. 

Gable 
Fogliano: Lo straniero ha sem­

pre una pistola con R. Scott 
Folgore: La guerra dei mondi 
Garbatella: n comandante del 

Fly Moon con R. Hudson 
Galleria: Il tesoro di Montecrl-

sto con J. Marais 
Giovane Trastevere: Avanti c'è 

posto con A. Fabrizl 
Giallo Cesare: Schiava e signora 

con 9. Hayvvard 
Golden: Le ali del falco con Van 

Van Heflin 

Al cinema R E A L E 
^^jmràv/g//oso/ 
M % UN FILM IH I 

LINEMASCOPFÉ 

TBMPiSTf 
SOTTO 

ARIA CONDIZIONATA 
L. 190 

Salone MaiRherita: I ribelli del­
l'Honduras con G. Ford 

Sant'Ippolito : La cavalcata dei 
diavoli rossi con S. Hayden 

Savoia: Schiava e signora con 
S. Hayvvard 

Silver Cine: Il villaggio dell'uo­
mo bianco 

Smeraldo: Siamo tutti assassini 
con D. Gelin 

Splendore: Chiusura estiva 
Sradium: II diritto di uccidere 

con H. Bogart 
Supercinema: Il prigioniero del re 
Tirreno: Destinazione Mongolia 

con R. Widmark 
Trastevere: Cercate quell'uomo 
Trevi: Amore provinciale con 

F. Granger 
Trianon: Via Padova 46 con P. 

De Filippo 
Trieste: Furia dei tropici 
Tuscolo: Operazione Z con R. 

Mitchum 
Verbano: Tarzan e t eacciitori 

d'avorio 
Vittoria: Massacro di Fort Apa­

ches con IL Fonda 
ELENCO DEI CINKM \ fHR 
PRATICANO LA RIDUZIONE 
EN'AL: 

Astra, Atlante. Excelsior. Elios, 
Orfeo, Smeraldo. Sala Umberto, 
Salone Margherita. Tuscolo. 

TEATRI: Foro Italico. 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 20,45, riunione 

corse Levrieri a parziale b e ­
neficio del la C R . I . 

PIM0F.A PFRRf-IOITA' 
» COMMERCIALI L. 12 

A ARTIGIANI Canni evendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal) IO 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Cura riservate delle sole 

DISFUNZIONI 
B DEBOLEZZE SESSUALI 

Nervose - Psichiche - Endocrina 
Cure rapide pre - postmatrimon:© 

i r . PIETRO MONACO 
Via Salaria n. 72 (aag. Via Savoia)' 

862-960 PlJZZa FllIIM sabT 10-U 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cure rapide-radicali 
Orarlo: 9-13; 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DE BERNARDIS 
S p e c Derm. G i n . Roma-Parigi 

Docente Un. St. Med. Roma 
Piana Indipendenza, 5 'Stazione) 

DOTTOR CTDAlff 
ALFREDO A 1 K U r l 

VENE VARICOSE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
C Presso 

rei «1.92» 
«si Popola) 

o r e 8-2» - F é * s-11 
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GLi AVVENIMENTI SPORTEVI 
OGGI SUL CIRCUITO DEL KLINGENR1NG IL PRIMO ATTO DEI "MONDIALI,, DI CICLISMO 

Dilettanti di 24 nazioni in gara a Solingen 
per la maglia iridata della strada 1 "diamanti„ di Proietti 

XEI.LO FA lì IM ti (A .S . I lnma) è nato a Koma 
il 14 aprile 19)4. Esordì uff ic ia lmente al le curse 
nel le file della « Trionfale » nel 1»51. Sotto la 
Riiida intelU^enie di Caparri s'Impose ben pre­
s to sul la scena cicl ist ica nazionale c o m e uno 
del migl iori al l ievi . Passato tra i di lettanti c*bn-
li-rinò le sue ott ime doti conquis tando, r a n n o 
scorso a Trieste , il t itolo di campione d'Italia. 
| { a par le t ipato ai « m o n d i a l i » di Lugano dove 
svo l se OR regiamente il compi to affidatogli da 
Proiet t i . 

Ecco il suo stato di servizio r'.iJ: lo. nel la 
Coppa Hurlamarro (14-3); 1. nel (Iran Premio 
Contrqni (19-3); .">. nel la Coppa IJurci (ZI-.!); 
2. nel la Ancona-Pescara (4 -1 ) : *. nel Gran P r e ­
m i o Cooperazione (11-4); I. nella e l iminatoria 
laziale della Coppa Italia (20-1) : 1. ne l la s emi ­
f inale del la Coppa Italia ( 2 - 5 ) ; 6. ne l la f inale 
de l la Coppa Italia (9 -5 ) ; 8. nel CJran Premio 
( ias lo (1S-3); 1. nel la Parigi -I l l l s i iv .I t t ' ims (»2-5); 
1. nel c ircuito della ICoira del le Calumate <\:7-j); 
1. nella Coppa Città di Udine ('2-6); 1. nel Gran 
Premio Roma (6-C); 6. nella pre- indicat iva di 
Ponte l 'e leino (13-6); 1. nel Gran Premio B a ­
ratta (17-6); I. nella pre- indirat iva di Cosenza 
<J7-6); 1. nel circuito di « e r r a (1 -8 ) ; 8. nel 
Trofeo Val le Iniagna (T>-R). 

«;UH»<> PONI (U.S . Porta Romana . 1 m i l ­
ze) è nato a Vici Ititi del Mugel lo (I i m i / " ) il 
14.11.19J3 Studente del l 'ult imo cor->o ili magi­
strali , Guido, è un prodotto ilell'UISP nel le cui 
fi le , da a l l i evo e da di le t tante , non trovò pra­
t i camente rivali . Nel 1952 conquisto a l.a Spp7ia 
il t i tolo i tal iano di lettanti del l 'ClSI' e l'anno 
dopo passò nel le file dell'I'.V 1. dove vinse di 
forza ben sette gare. Quest'anno ne lia vinti-
otto fra cui le indicat ive di Val lemosso e Va-
le se . E* un corridore completo , fortissimo in 
salita, sul passo ed allo sprint, .-incile se tat­
t icamente un po' a i e r b o . Erro il suo stato dì 
serv i / i o 1954: 2. nel Gran Premio l'ilui;a.s ( ! '» -»: 
5. nel Trofeo Pan l sa l (4 -4 ) ; 5. nel Gran Premio 
Lavoratori ( 1 - 5 ) ; 4. nel la Coppa Paraviso (2-3) : 
1. nel la Coppa Pol i (9 -5 ) ; 2. nel Gran Premio 
Migliorini (21-5) ; 1. nel Giro dei Colli Cli ian-
Imiani (2-Gi. 1. nel Giro dei Colli l'iori-iitini 
(6 -6 ) ; 1. nella Coppa Giulio Partali (20-G): 4. 
nella pre- indicat iva di Cosenza (27-G); 1. nella 
Coppa CRAI. Cirio (29-fi); 2. nella Coppa Ente 
Turismo 0 - 7 ) ; 1. nella indicativa di Val lemosso 
(18-7); 1. nella ind i ia t iva di Varese ( !5 -7 ) ; i 
nel circuito di Berrà (1 -8 ) : 14. nel Trofeo Valle 
Iniae.ua (5 -8) ; 1.1. nel Gran Premio Medo-
laK« (8-8) . 

mesti i " selezionati 99 

.SANIE R A M L ' l l (C. S l i r e n -
z e ) e nato a Moutefiascone il 
31 ottobre 1933. Grande antagon i ­
s ta ( e grande a m i c o ) di Uoni s i 
caratterizza per l'a/iotu.- nervosa 
e lo bcatto bruciante in salita. E' 
s tato sce l to da Proietti per « fare 
l 'andatura », ma l'eci-e/ionalc s ta­
to di forma attuale gli permette 
di aspirare d iret tamente alla v i t ­
tor ia . Ecco il suo stato di ser­
v iz io 1954: 4 nel Criterium di 
Firenze (7 -3) ; 8' nella Coppa 
Bur lamacco (14-3): 5' nel la Coppa 
Rinasci ta (2S-3); 4 nella A n c o n a -
Pescara (4 -4 ) ; 1 nella Coppa 
Gucrrini (19-4) , 9 nella Coppa 
Bo logna (20-4): 2 nella e l i m . u s ­
toria toscana della Coppa Italia 
(23-4) ; 1 nrl Gran Premio L a ­
voratori (1 -5 ) ; 4 ' nel (Iran P r e ­
mio Baratta (17-6); 2 nella Coppa 
Giul io Partal i (20-5) , 6 ne l la 
pre - ind icat iva di Cosenza (27-G): 
2 nel la Coppa del Grano (7 -7 ) : 
2* ne l c ircuito di S o l l n s e n ( U - 7 ) ; 
.3' ne l la indicat iva di Val l emosso 
(18 -7 ) ; 5" nella .Milano-Rapallo 
( 1 - 8 ) ; 2" nel Trofeo Valle Imacna 
<5-S): nel G P. Mcdolaeo (8-R). 

VALERIO CII1ARLONE (Peda le 
A c q u e s e ) e na to a Piana I n v i a 
( S a v o n a ) il 20 luglio 1931. Ha al 
s u o a t t ivo ben 31 vittorie fra el i 
• a l l iev i • e 21 fra i • di lettanti -. 
Corridore di grande ìn t c l l i c rn /a 
sarà a Sol inpen la • pedina- ta t t i ­
ca - di Proiett i . Ecco il suo s tato 
di --crvizio I*>54: 6 nrl Trofeo 
Galli (11-4) : 2 nel la e l iminator ia 
p iemontese t ir i la Coppa Italia 
<23-4>: 2 nel la semifinale del la 
Coppa Italia (2 -5 ) ; 15 nel Gran 
P r e m i o Gaslo (16-3): IO nel c i r -
n i i t o della Rocca del le Caminate 
(27-3) ; 3 nella Coppa Citta di 
l 'd ine (2 -6) ; 9 nel Gran P r e m i o 
Baratta (17-6» : *» nella Coppa 
Martiri del Turchino (23-6); 5 
nel la indirativa d: VallemosNO 
(18-7 ) : 12 nella indicat iva di V a ­
rese (25-7) : 16. nel Trofeo Val le 
l m i : n i (5-8) 

CLETO MAULE* (V. C. V u e n -
/a> e nato a Tozze di Arz iguano 
il 31 marzo 1931. Sotto la guida 
di Giorgio I .evade corre da < in 
que anni ed ha v i n t o compless i 
v a m e n t e 42 care d e l l e quali 9 
quest 'anno (una proprio sul rir 
m i t o dì So l ingen! ) . E' un corri 
dorè compir lo ; part icolarmente 
adatto ai percorsi duri . Ecco il 
suo stato di serviz io 1954: 1 ' nel 
c ircuito di Borghet to (11-3): 1 
nella Coppa Pr imavera (19-3) : 
1 nel la Coppa Stagni (21-1); 1 
nella Ancona-Pescara (4 -4 ) ; 2 
ne l la Vicenza-Bionde (11-4) ; 3 
nrl la Coppa Gall ina (18-4); 1 
nel la Coppa Morsiani (19-4); I 
nel Gran Premio Liberazione 
(25-4) ; 1 nella Coppa Zaramri la 
(2 -5 ) : P nel Trofeo Negrinl (9 -5 ) ; 
è nel Gran Premio Gaslo (16-5); 
4 nel circuito drlla Rocca del le 
Cantinate (27-5): 3" nel la pre- in 
di rat iva di Ponte l e l r i n o (13-6): 
1' nel Giro dei Laghi (20-S): 2 
nella pre- indicat iva di Co,enz? 
(27-6); 4. nel la Coppa Cirio (29-6); 
I. nel circuito di So l inccn (11-7): 

•> • , „ ! . . . . . . . t . , d; R n f f ! r i - 1 * ! 

A L D O MOSER ( L \ S. Aurora di 
Trrnto ) è nato a Palli di Giovo 
(Trento ) il 7 marzo 1934. Esordi 
c o m e • a l l ievo » nel 1952 v i n c e n ­
do ben sette corse ; al tre 15 '.e ha 
v inte nel le u l t ime due stagioni 
Ecco il sno stato di serviz io 1951: 
2. nel Gran Premio di Trento 
(28-3); I. ne l Gran Premio 
Consorzio Mezzocorona * 4-1) ; 
I nel la Bologna-Ral irosa (13-1)-
1 nella Coppa Varignana ( 2 - 3 ) ; 
2 nel la Milano-Ghisal lo (9-5>: 
2 nel la Par ig i -B l igny-Re ims (23-
3): 3 nel Gran Premio Roma 
( 6 - 6 ) : I nel Gran P r e m i o Barat ­
ta (17-6); 3' nel la p r e - i n d i r a t r a 
di Cosenza (27-6»: 7 nella Copn." 
Cirio (29-6); 3. ne l c ircuito di So­
l ingen ( U - 7 ) : II . nel la indicat iva 
di Varese (25-7): 9. nel la Milano-
Rapal lo (1 -8) ; 1. ne l « V a l l e Im=-
; m • (5 -8 ) : 2. nel Medo laro (8-8) . 

A I K i K N T l N A : F r . i i ' i e s i h l n i . V a s q u c z . 

\ i : S T I U A : H u s e k . t ' h r i s l i . i n s . Drut s i -h . 
D u r l a c k e r , l c m t t o v i c z . K u u p e , K l u c k e . 
Lat i t ska , L i n t h o m l . .M.isckf. S l n i i c 
W u k i l s e v i t s . 

C K C O S L O V A C C I I I A : K l i c k , K r l v k u . K u -
n e s , M a i r e . N'achtlKal. N'csl, S v a b . 
Vt'selp. 

C A N A D A ' : M u r p l i y . 

i ; i : l . ( i H ) : Horr.t . I>e lil.iert*. Devvit t f , 
l o u r n e a u . l . i i y t c u , O e l l b r a t u l t , S:u*lt*iis. 
S i h e p e s . Van A c r i l e . S e i i n i e t i e r . Vati 
( a u t e r . Van Maene i i , Prous t . l l u v e t . 

D A N I M A R C A : Ai i i l r e s sen C l i r i s t c n s r i i 
F imi . ('iiristt-iiscii P o n i . D a l K a a n l , 
I l . iusen . N i e l s e n . O s t e r g a a r i l . P e t l e r s e n . 
l ' e l e r s e n . I..vnge, K.ivn. I taMiiusse i i . 

H N I . A N D 1 A ; N v n i a n n . 

FU A S C I A: U m i r s c o i s . I lavUl . K i b e j r e . 
Vern ie i i l in . F a n u e l . J o t i b e r l fJrat tn". 
H a r o n e . Alc i icgl i i i i i . DarrÌRai le . L e D i s ­
s e / . l l m i i f a r i 

( •EHM A N I A E S T : Nat imani i . S r l i n r . T r c f -
r i ich. T e s t e . W e b e r . Z a b e l 

( J K I I M A M A O V E S T : B e c k e r . I l u b e r , 
IrrgaiiR. . I i i n c k e n n a n . I .oy . M a n e . N e u -
ser , K e i n e i k e , T u l l c r . Z i e g l c r . 

I N D I A : M a h uni, S i n g h A m a r l t z , Stive 
D a n a . 

I R L A N D A : I t i irns l i o u i l s . I J o u l l n n . 
M c C o r i n a c k , M e C a r t l i y . E l l i o l , Qtiai i l , 
S m v t h . 

I N C i l l l l . T U t K A * ISatv. Ittulv. Iti i t t . i tn. C l l l . 
J l a r i l c a s t l e l l i w r , K i n g . I '* .TI*\S, P u s c j , 
.11. l iunt l iv . Sa' i i l i - isoi i . 

I T A L I A : I alibi t. Uoni . .Manie, M o s c r , 
Chiurltrae P a n i m i : l i s e r v e : IMoiU, 
Ziici-ont'lli 

J F C O S L A V I A : D e l a s a i U a . Kuli 'vvskl , I-«-
k u v i c , O s r e i k i P e l r n v i i . Ilni'ii', V a r -
ga F - Vul . i l i 

L I F C H T E N S T I IN: l l a s l e i . L a i i i p e n . 
| .r .SSF. .Mlt l K ( . ( ) Duinii i i l . lat t i l i s . . los l , 

Farnesi li S imul i 

O L A N D A : ( . i . inis i - i K e r s t e n N i e s k e n . 
S c b o i ' n m a c k e r s . De Vr ie s . \ D n n g e i i , 
\ . i . i Dui ige i i t . \ o l l l s . N'.ni d e n Hnrg, 

\ il l t r o e i k . \ .in D e n Vetj i le . i 

s A A K : DrliUMii.-in, l'i i e i l r i ck . I tuffet ia i li. 
.Marekus, Ktipp, S c l i m i l s . S c l i w g e l . 
Sr l i . i fer . >': i lLnue. 

S P A C N A . U r l i o . .Meilina. l ' e i e / . Cai i i | i l l Io . 

S V F / I A : A m e l , D a m i . ( it ir:i i issnn, . lol iati-
s s o » , L i i u l b e r g , l . i i i i l green . Luiu ls , N o n l -
vval O e h e r e i i . S l r n i n . s t i miel i . W r f t -
III.UHI 

S V I Z Z E R A : A r n o l d . F i n i r m i . I l u l n i a c l i e r , 
Truxi ' l , P e r r h i . S i e s e n t h a l e r , V a u c l i e r , 

' V C C S I T , Vini l l i i r e n . Wenjser , W l n v f r . 

V R F G F W ; C a r r l . i , Marhatl t i . S e r r a . T i ­
si o r n i a . \ i'I.isqtie/,. 

V K N K Z F H L A : - B a t t i s t a . C a t i o n i . C a r p i o , 
C h i r o n o s . D e m i i h f l i . M o n t i l l a . I 'u lger , 
K i v a s . P i m e i i t e l . I to i i r iguez S. 

\ |t. - I U l u l a l i s a r a n n o d e s i g n a t i su l 
p o s t o s i n o a l i m o p r i m a d e l l a p a r t e n z a . 

[SOLINGEN 

Il programma «le^li ol(o giorni eli gar«' 
tM.t .I: Campionato su i t iada 

per di lettanti a .Solingrn 
A \\ Uppertal: .'Me/zolondo 
(1 . e l iminator ia) . 

IIO.MAXl: Campionato m o n ­
diale su strada per pro­
fessionisti a Sol ingen. 

LUNEDI' 21: a U'uppertal: 
.Mezzofondo (2. e l iminator ia) 

M A K I E I U ' 21. a W lippe rial 
Mezzofondo (rei operi ) 

GIOVEDÌ' 26: a \\ llppert.il. 
f inale del .Mezzofondo. 

VENERDÌ' 27: a t o l o n i a . \ e . 
l o l i t a di lettanti e p r o i e z i o ­
nisti ( e l iminator ie e quarti 
di l i l ia le) e c.iiiipiun.ilo 
mond ia l e di ci< lupalla 

s M t A l l i 2S. Insegi i imei i lo 
di lettanti e professionist i 
( e l iminator ie e quarti di ' i -
nale) e finali della velocita 
i l i lettauli e professionist i . 

POMKNICX .'!) Caminoliato 
mondia le di « irlopalla e fi 
itali in segu imento d i le t tan­
ti e professionist i Il t r a c c i a t o i lei p e r c o r s o d e l l a « c o r s a d e l l ' a r c o b a l e n o » 

MI pronostico è lutto per gii '^uzzturri^ 
Le operazioni di punzonatura - I belgi Van Cauter e Schepes, l'olandese Van Den Veijden, 1 francesi Le Dissez, Boni-
faci, Bourgeois e Vermeulin e il tedesco Junckerman sono gli avversari più pericolosi per i "ragazzi,, di "papà,, Proietti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

Z U C C O N E L L 1 ( r i s e r v a ) C I O L L I ( r i s e r v a ) 

S O L I N G E N . 2 0 — Uniwcro 
nou rnrrci esseri- nei panni 
di Proietti. Questi, per Ini. 
soìin giorni nervosi, tribolati 
E le notti di Proietti sono 
bianche, senza .sonm». Invano 
Proietti scherza e ride .. Lo 
fa per darsi un tono, pi r far 
vedere ni suoi •• radazzi •• che 
lui. .sii/ c u o r e , ci ha il pelo 
Si capisce che Ì gesit di 
Proietti sono /«'.>;. cosi le 
parole. Nella sua vita di oyui 
inno, Proietti^ fin uno scopo 
solo: quello d i far vincere, ad 
uno dei suo ragazzi la .< Cor­
sa dell'arcobaleno ». E, per 
tutto un anno, sono fatictie e 
viaggi, dietro a questo o die. 
tro a quello fui tanto che 
viene l'estate e Proietti, dei 
ragazzi che ha visto e seguito. 
deve fare la scelta: e. allora. 
sono liti e beghe, perche - -
s ' in fpnt fr — f i m i vogliono la 
m a g l i a a ^ - u r r a . m a Proietta 
ne può dare soltanto r>e-:a 
dozzina. C o s i , dappertutto. 
Proietti si sente piiw/ere da­
gli spilli della critica 

Proietti, però, fa viì-cere 
'e vittorie sono il pw b"l 
premio per il suo lavoro 
D'altra parte, e c o n le vittorie 
che Proietti versa l'acqua nel­
l'acido sull'inchiostro della i ri-
tica. Sono tre anni di seguito 
che Proietti raggiunge il tra­
guardo della •< Corsa dell'ar­
cobaleno • Proietti cominciò 
a vincere a Varese nel '51. 
con Ghidi'ii E. / ' m i n o dopo. 
al Lussemburgo. Ciancola la 
spunto di tanto cosi (ma la 
spuntò. .) su Van Den Bran-
den. Facile è stato, l'anno 
passato, a Lugano, il successo 
ai Filippi Acqua passata non 
macina più. nel'o sport il pas­
sato remoto e ìf pastaio pros­
simo contano poco: è il pre­
sente c h r coi-ta. E ti presente 
e tormentato dat dubbi, dalle 
speranze àaìl*> i lh i^torn i - in -
Cera anrhe qu< ->' anno. Pro­
ietti'' Sulla caria, "a ri-}tr>sia 
è faci'.e e be'la- ~i Li carta. 
nero, spesso e bugiarda, le 
corse si pregni o a !ut:e 'e 
soluzioni, a tui:^ V sorprese.] 
Perche i' cnrr.r.o delle corse 
dei duciwnti d^-ll-i "trnda è 
sconosciuto a: pw. p o r r e b b e 
nccadere. D'T rsen pio, qi.ello 
''he e occnc i i . ro q ia'irn anni 
ia a Moorslcde, q >i i n d o 
Proietti fu battuto Trche 
Ferrari fu dani>rgg<ilo urlio 
sprint, da Varnajo e e *> (fra 
i due che liticano .) renne 
fuori Tìobin. 

Ma Solingen non e Moor-
slede. non è — cioè — ' ' «a 
«giostra»; per Sologen. l ' e ­
s p e r t o esclude la solnz-nne in 
volata; la strada deUa corsa 
è difficile e soltanto i r a g a : : i 
•n g a m b a p o s s o n o sperare di 
far fortuna. E. ira i mgizzi 
in gamba, quelli di Proietti 
sembrano i pili bravi. > p'i't 
forr i . i meglio preparati: per­
chè ha anche questo ri! b e l l o 
P r o ' e f f i ; c h e . ni s ' .o i rr.qnzzi 

"Djinw a j D j u o » " D / non 
Il pronostico per la <• Corsa 

- l e l F n r c o b n l c n o * d i S o l i g e a è 
rufio azzurro. Proietti p«ò 

I vincere con tutti i ragazzi che 
manda in gara; può sincere 

di forza con Fabbri; pilo vin­
cere allo sprint con Rnuucei, 
può ìauciuri- allo sbarrigl i '* 
Moser, Boni. Chiaritine e 
M a n i e , e d n . spe frare c o n /«l in­
c i a .siti nastro di traguardo. 
Proietti non fa nomi: non ha 
— c i n e — un favorito, per 
Proietti, tutti gli •< n : : n r n •• 
hanno possibilità e probabi­
lità di successo, se tutto an­
drà conif dovrebbe andare. 
per gli •• azzurri ... a Soliuycn, 
M può anelie' prt vedere un 
trionfo 

E' pero prudente, (i'obb'u-
go. camminare coi p i e d i d | 
p i o m b o , ti giorno di vigilia, 
Io c o n s i g l i a a n c h e P r o i e f r i 
Teniamo, dunque nella tiovu-
ta considerazione gli avver­
sari. fra i (piali, per titoli e 
per mezzi, s p i c c a n o l*an Cau­
ter. un ragazzo scattante, agi­
le. buon arrampicatore, che 
viene dal Belgio Degno di lui 
pare Schepens. il quale, tilt ri­
fatto. e anche molto veloce: 
nnclic Schepens viene r ia ' 
B e ' g i o L'Olanda presentii 
Van Den Veijden. ibi e un 
ragazzo di qualità .- g o d r la 
..in patta di WaqtmaiK. E ia 
Francia ha tu Le Di^se.. m 
Hoìiryi oi? e Romanci, i ra-

l / a l h o d 'oro dei di le t tant i del la s t rada 
1H21 ( o p i n a g l i e l i : S K O I . D ( S v e z i a ) 

1!»2'2: I . i v e r p o o l : MAIt.MI UJran Iti f i a t i l a ) 

1»2:; Z u r i g o : F K K K A I t l O ( I ta l ia ) 

1921 PariRÌ: I .KDIK.'d (1-r. i i . ia) 

l!»25 A m s l e n l a m : H O K V F N A U t s ( l t ek - io ) 

l'JZti T o r i n o : D A YEN' ( F r a t i n a ) 

IU27 A d e n a u : A E K T S ( I t t l c i o ) 

I92K B u i l a p e s t : ( i K A M ) I ( I ta l ia ) 

1929 Z l l r i s o : R E R T O L A Z Z O (Ita l ia) 

l!«:tu L i r x i : . M A R T A N O ( I ta l ia ) 

1931 C o p e i i a K h e n : H A N S E . N ( I l a i i i i n a n a) 

19S2 R o m a : M A R T A N O ( I ta l i a ) 

1933 M u n t l i l r r y : E G L I ( S v i z z e r a i 

1931 L i p s i a : l ' E I . L K N A E K S ( O l a n d a ) 

I 9 H I l o r e l f e ; M A N C I N I ( I ta l ia ) 

19.31. R e m a : I I I ' C I I W A L D E R ( S v i z z e r a ) 

19.37 C o p e t i a c h r i i : L E O N I ( I ta l ia ) 

l'i.IK W a l k c n b u r i ; : K N E C H T ( S v i n e r à ) 

l!i|l. / . l i r i c o . A I I t R Y ( F r a n c i a ) 

194? R e i m s : F E R R A R I ( I t a l i a ) 

1-U8 W a l k r n l i u r g : S N E I . I . ( S v e z i a ) 

1919 C o p e i i a R h e n : F A A N I I O F ( O l a n d a ) 

19V) M o o r s l e i l e : 1 I O O R I N ( A u s t r a l i a ) 

1911 V a r e s e : O H I O I N I ( I ta l ia ) 

I9 i2 l .u s se i i ihurKo: C I A N C O L A (I ta l ia ) 

l1*-,'. L u c a n o : F I L I F I ' I ( I ta l i a ) 

f s /r /re nel gruppo t. m t yrup-1 mani wr( tmyuaido •>. Chiur­
liti. dorranno utili ntare i! 
pu.isa Con. sr vcupp'-rti Fab­
bri o Mosei i) Chiaritole o 

\Rttvlieti o Mau'e l.t rivalità. 
idomaitt. -tono proibite Altri-
• menti Proietti userà la frn-
j .sfa. e unii l 'rnsrn, queliti di 
,Proie!ii. ehi itisela •' \et;i>o. 
E t ragazzi 'o s a n n o 

; Ecco t n il ine r, eh. poi tu no 
IOI (_nr..a gli uzznrn. Ul) Boni. 
''il Chiarlouc: D2 Fabbri: 't.i 
'Munte. '14 Moser- '.I'Ì Ramivi 
A Boni hanno rimo il nume­
ro de'la paura, mti hanno 
scelto mule il vptr Boni e un 

[ r a r ; a : : n capace di <pavt ntar-
[anche In pulirti E' spuvaUlo, 
' d e c i s o a nimicare 'a s-na c a r ­
i l a ; •< . Dorrebbe i ^ s v r . ' In 

carta buona 

Ione iion parla: medita, forse 
il gran c o l p o . E. come tutti 
gli altri. Muulp ha una spe­
ranza (non segreta) nel cuo­
re e cosi la traduce: • . . Ho 
sognato ài tagliare il nastr'i 
del traguardo di Sohngev; 
dietro di me, non c'era nes­
suno... ... 

« .4 letto, ragazzi • e dnr-
mi'e . 

Cosi Proietti agli •> azzur­
ri : lui invece veglierà. 

•' ... T u t t i g l i a n n i è c o - i : 
t u t u » i i « inni , il g i o r n o d i 
viu.il i,i d e ! i - . i n i p i o n a l o d e l 
m o n d o , ia n o t t e n o n r:e . -co a 
p i e m i e : <• > o n n o . E" m u t i l e 
p e r c i ò c i i e io v a d a a lett->; 
n o n ti D j ~ e ? • . 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

gazzi d i maggiori pretese: 
anche Vermeulin pare un gal­
letti» dt becco gin aguzzo E, 
poi. ci sono i rnguz~t ili casti. 
quelli che conoscono palmo e 
palmi» a diffìcile -trado. della 
cor-^a e che hanno — tome si 
dice — i? vantaggio del ter­
reno amico fra (pu-sti. il p i l i 
b r n r o e Junhcrmanu. il qutile 
pent ,,-a fare b e n i soltauftì 
sitili- •• giostre •• e un tipo 
Mucller, per intendere''. 

Seoii'iseii.i .i'l t speriti soiir* 
rnr/rt;:> d D'ini mi reti, della 

tl> 
11 ti­

tilla i ibn la MI 
inoro^n , • • • -
s o n o un t ' ini.-

DIXISO AL CO.XCRKSSO DKLLt .C. I . 

A Roma i "mondiali» 1955 
// duro allenamento di Coppi - Il lavoro dei meccanici 

(Dal nastro inviato speciale) . 

C O L O X I A . 2'» — -. N i e n t e d i ' 
i m p o r t a n t e na >t i n a l a r e al 
c o n a r , l ^ i ;• i. I" C ! : ou.i o i 
c'è a i m e z z o . U C I . ". U V I . '. 
i l p r o n o s t i c o ror> f^l l i -ce m a i . ] 

P.-irla i! i-i'tc- • J o . - . - i - d , 
( c h e a r r i v a c o n ur. bf I n : a r - i 
d o . . ) , par ia Y«.rui.>tr,n. ,t \ par ia j 
C h e s a l , p a r l a q i . e s t o o par la 
q u e l l o , t u t t o è "cello, t u t t o e 
b e n fa t to E :,!: applf.u.-i n o n 
msncar.-> m a i II - - ; - • » =,s ':<•'.-
i ' U . C I u l e .r.a-f - «> "'"" -i f : i -
v e r t e « e il t r s o n i o d-"-l! o v ­
v i o . 

M a laudar i .o ;« i i :» . '« . cr.e | 
t a n t o ia - t o n a e nr.:.. - ^ r > -
^eiuta T u t t o q u e l ehi- '.a f a i ' o " 
il c o n g r e s f o d e l l ' U C I '•<> -i 
p u ò r i d u r r e in p o c h e ri-iiu e [ 
s t a t o o m o l o g a t o , f i n a l i r t n t e . i l ' 
r e c o r d sul c h i l o m e t r o l a n c i a t o 
»1' 10" 1 5 . di V a r ^ a ? k i n : 
« U R S S » , è s ta ta m e . ^ a m d i - ' 
s c u s s i o n e l ' organ i77az ione di _ 
u n c r i t e r i u m d ' E u r o p a d ' I l a p i - j 
s t a ; è s t a t o u f f i c i a l m e n t e d e c i - 1 
s o d i r i d u r r e d i u n g i r o la d i - ! 
s t a n z a d e l l e •• c o r s e d e l l ' a r c o - ! 
b a l e n o , d i S o l i n g e n t d t l e t t a n - : 
ti 10 Riri. k m 152; p r o f e s s i o n i ­
st i 15 g i n . k m 2 2 8 ) ; e . ufficiai- ' 
m e n t e è s t a t o d e c i s o di a s s e ­
g n a r e a l l 'U .V . l l ' o r g a n i z z a z i o ­
n e d e i c a m p i o n a t i d e l m o n d o 
d i c i c l i s m o 1955 L e srare - u 
s t r a d a si d i s p u t e r a n n o a R o m a 
s u u n c i r c u i t o d i k m . 22 E c c o . 
a l l ' i n c i r c a . l ' i t i n e r a r i o : O s t e r i a 
d e l C u r a t o ( c h e è u n p o ' fuor i 
d i C i n e c i t t à ) , F r a s c a t i , G r o t t a -

f e r r a t a . O s t e r i a d e l Curau.> 
L a r r a m p i c a t a a F r a s c a t i ò l u n ­
ga k m . 4.500, p e r il r e s t o tut ta 
d i - r e = a e p i a n u r a Fors<- il n a ­
s t r o d ' a r m o s a r à t e s o su l l a 
Mrada di V e r m i c i n o 

O r a =cr ivo p u n t o e a tapr» 
p e r p a r l a r e d; q u e l l o c h e h a n ­
n o f a t t o o g g i g l i ». a z z u r r i . -
riposo p e r i r a g a z z i d i P r o i e t t i 
e b u o n l a v o r o p e r gl i u o m i n i 
di B i n d a . I.a p i ù groc-sa fat ica 
1 h a n n o . sos tenuta C o p p i . G i -
s m o n d i e C a r r e a : i q u a l i *! ^o-
r.o m e s i ; s u l l e g a m b e s e t t e o r e 
di s t r a d a C o p p i , d o p o l ' a l l e n i -
m e n t o , e r a t i r a t o r o m e ur.a 
b r e t e l l a : g l i ha r i d a t o v i t a u n 
l u n g o ma . - sagg io di C a v a n n a 
P . u v : - p i . d o p . I V . l e n - i m e n t o . 
e r a n o G i s m o n d i e C a r r e a . c h e 
p e r ò m i h a n n o d e t t o - - C o p o i 
o ? g ; ci ha t i r a t o il c o l l o , c a m ­
m i n a for te - a b b i a m o d o v u t o 
f a r e i! fiato gro>=o p e r <;tare 
s u l l a s u a r u o t a . . 

U n a b e l l a - g r o p p a ' a ì h j . . : . o 
fa t ta a n c h e A l b a n i . M i n a r d i . 
F o r n a r a . C o l e t t o . M o n t i e ' B u ­
rat t i : d u e o t r e o r e di c a m m i ­
n o . M a q u e l l i c h e h a n n o s u d a t o 
di p i ù . o g g i , s o n o s ta t i . L u p o » 
e ^ P i n e l a - . cu i t o c c a di m e t ­
t e r e a p u n t o l e b i c i c l e t t e d e g l i 
u o m i n i d i B i n d a P e g g i o a n c o ­
ra M a r n a t i , c h e m e t t e a p u n t o 
l e b i c i c l e t t e d e i r a g a z z i ili 
P r o i e t t i . 

E c c o , p e r finire, i l p r o n o s t i ­
c o c h e d a r à d o m a n i T r a n c e 
S o i r c o n l a firma d i G a s t o n B e -
n a c : .. C o p p i o B o b e t ». 

A . C. 

i 

Juyo-l'it 'il '•' .'.-li. -tr>n. 
Sptiynu i, M • 'et di e 
M'orni en .ri i •/•'<; i potrebbe­
ro nut io » > • * . in iptndra il 
tpoi'tii-t t ii n }}ÌI > . ti e i i e n e 

a ni: ' ra t .a-
i- 'i . . p o s -
l fl'ltlZ.I de\ 

Lus^cii'onr',.< • 'i.-i'a Svr.ze 
ra. che n • • 'i : > ( f . , d'Ita­
lia e - •• un'l v di Francia 

' h a n n o i< r . i i- battuto pie 
•volle lì> I.- mite per fare 
' f a so'n .'il--' 'I romjxirsn. 
I sembrili •> t ri<,tizzi d'Argcn-
Ir ina 'i. ' ''a-lidi, tì'lnqhilter-
i r n . ./ ir ni. ! l ile' Venezuela 
\e 'le" l r,,,. uni F tutta da 

ì> riti -re . -i in'le chi tocca (Il 
ra'ja. .<• I In'iut Bnpoo)i 

\M'i a. -i- .'.lutiritt i D i l a n i a 
, S >ti' A i-i ,nirto di avvio 
.pi rtU rat i -. ,..> te lunghezza. 
\E' to i • .*: oh anni Perche. 
"fintpe >> 'i.mif, viaggio? Ali. 

•ì> a i ir t.. I-., II'CI. e ricca 
> • o •!> 1. jiiiti anelo but-

1 'qr, • ,-,•,,> (. •; fiotta 

i/'j •'r.ftrji.jff (fci ittorno 
ie', •• e.-.-irr' ... vivo con i 
ra'jT'.i di F'rniftti \*> ore d e l -
'n .•<,''• i I ragazzi hanno 
IJH. > ' K " c M i i irnifTì d i c o r -
-'i -r T'tiazzi. Pro-'iti ha già 

fatto la Ir cioin* . T u t t i e >ei ' Trauquil'o C Fabbri, eh 
p a r t i t e p e : v i n c e r e ; nes . -unt* . die*" •< Sp T U d . i n 
p e r o , rie v e dint 
r . i l t r o . A n 7 . . .-i 

f ; i= t id io a l 
.->;ir.'i p o s s i ­

b i l e . - e <a in n e c e s - n r i o , f i a 
v o i v i d o v e t e n t u t t i r e ; p e r c h e 

giornata d 
pitti bene 1 
bri Vnoiiiti 

Deciso e 

essere 
TI eri • Se ho ci - j 

: • yiioco . e Fah-
tirllti .^nazione 

Mmi/oii Ferito 
nel le p rove a B e r n a 

Ritmica, u, J " " - j f f a n r e , e 
Il corr idore 

, , . . Robert M a n / o n pi lota 
!;* v i t t o r i a (il u n o e :;i v i t - cerelibr- tanto poter lire n..a | , , n i n a l r cibila Ferrari . *• riu:a>to 
tor ì . i d i t u t t i C a p i l o ' ... Iwolattr •• Se 'a i or a M ; ferito nel r »r>o des ì i a l l e n a -
ragazzi hanno fletto di si. clte\cnnctudr allo sprint bruco i n>«-nti per il pross imo f .ran l ' r e -
hnnno capito. I ragazzi. per\tutti Ma sarà ditti'.. , - . - . l n n i . Autni i iohi i i s i i co di S i l v e r a . 
e s e m p i o , b r i n i l o c a p i l o r b e se\dere uva 
scapperà Boni, n o n si d o - J E r / n e M o 
i - r a n n o muovere, dovranno^Intuii ci 

colala a So' a ti ì 
V i i i i ' i " • Cii' ' n> 

rat coti iere, i< ' 

nin» 
I a -.uà a u t o ha sbandato ad i m a 
r u n a ed ha capot ta to II corr i ­
dore francese e s ta to trasporta^» 

'io- ' a l | o speda le di Bern* . 

Oggi fa il suo debutto ufficiale 
il "nuovo,, C.F. della F.I.G.C. 

Fra Valtro è all'ordine del giorno il problema del C.T. 
I r a t i t . i a i i i . i l a t ' e r.i;r.Ti> . 

polar izzano ; > rjt-f-Ti « .uni i i 
tcrc-f-e dt-f>'.i «.porti*. ì rirn. . i 
m o r e «olito far cai ol,* o il r 
n o In ne" i j i J --!cii»i..r<- i m a 
•• n,»-Trr t. i.thatl • v^.ole ru^ 
gnar- i <• recitare- una parte 
s e c o n d o pigl io, I H M C I . O !o v»i 
d r e c h e tornano ai lo*, oro n.er 
si \ a nlitar*.do l i Ter. re s ta 
reirpaRRi in t-cn rtridir.-'-.ira 

il-
tti . 
>•- -
di 

, i . i -
itre 
dei 

ì ! 

Coi.-i!;ì:o Fc.ier<j >• <.• ' i FK>r" 
i t i r . i . i A j ' o > r t l l i o i n il "ri-*» -
mente famosa r i u n i o n e lieli Ho*, i 
Quir inale , c h e f i <>££• •! ^ o ri -

\<;LI I:LKOPEI . DI CANOTTAGGIO 

Primato delle atlete sovietiche 
nell'eliminatorie del "quattro senza,, 

i !G-B*iON 2M — Con t e m p o coper to e \ e n t o favorevole 
-«no iniziati o«-?i. con la d i sputa de l l e e l i m i n a t o r i e . I campio ­
nati europei f emmini l i di canottateteio c h e h a n n o \ is t© una 
netta a f f erma/ ione del le a t le te s o v i e t i c h e . Ne l • s ingolo > il mi­
r i m i tempo e -»tato real izzato dal la sov ie t i ca Ciumakova che 
si e a t t i u d i c a t a la 3 ser ie in 3*S1"2; le a l tre due serie *ono 
Mate vinte r i spet t ivamente dal la po lacca IeriersVa e d a l l a i i -
stnar.a Sika. Nel « quat tro c o n » l \ pr ima s e n e ha \1sto U 
vittoria del le r a s a / r e s o v i e t i c h e e la s e c o n d a del le olandesi . 
Nel «quat t ro senza < le s o v i e t i c h e si sono a*;£iudirate a t empo 
ni rerord (J'32"I) la prima ser i e e le o landes i la seconda » l 
doppio altra v i t tor ia de l l e s o v i e t i c h e nel la prima e l lminatot ta 
e delle polacche nel la seconda . Le vinci tr ic i de l le e l i m i n a t o n e 
entrano d ire t tamente in f inale m e n t r e le sconf i t te d isputeranno 
i recuperi . 

Ecco le vincitric i de l le e l iminator i e 
SINGOLO: l.a Ser ie : l ) l e z i er ska (Poi . ) 3'5»"t: 2 a S e n e : 

l t Sìka ( A n . ) .V59-U; J.a Ser i e : 1) C iumakova ( U R S S ) 3'54"I. 
Q I A T T R O CON: l .a Ser i e : I ) l 'RSS ( m a n c a il t e m p o uffi­

c ia le ) 2JI Ser ie : I) Olanda 3 '4r ' l . 
QUATTRO S E N Z A : 1.» S e r i e : 1> URSS 3*32"2 ( p r i m a t o ) ; Z% 

Ser ie : I) Olanda V37"6. 
HOPIMO: l a b e r t e ; 1) L'RSS « 3'3<"1{ 2 a S e r i e ; 1) P o l o ­

nia 3Ià"8 . 

i . - . - : • . * i " . , • * . - * J - . * •> ; t -.* 

ce ri . "e* 'f . i . - t " - a . • dei a 
atip't «Ttari*.i A nel a p r j si^-.^ 
•tas nr.e dzj-.ranr.o e i scre i A r -

h.il'(. i . ' I . m i o T :*:.> • •-'§*<>. ur i- i s c T r . j '. '.' •«;-••' J "J O T I T - ir.-1 
to i.r :.oi rrt:i.-Ti: ; _ . ' . . o l i * . u * | O • •^• :" i . - e • A^-it' . j . n r e - ' i 
.-rcar>* I atrr.'.ifor » r r o . i*:a i l i ' r ' - f i *-rte7* -art* £i ac^cr^i : v 
ii^ci'a rifl * -••.»• o •• C F . - , c - - » j - . j7 ->—«• ì '* - rar**'»" e**.*" ì.-; -cz\..f 
prr--ir. . < te. .-orato .>-!.»!'« n-^a i i r - | r* - i n rinvra - f l i n . i ' i ' rw.- ".a 
.n i ' , fii prò- - i-••/ . . e r -< »-.t i'a*"t- j C" r i •• • \;<-d*!c**t,*-e • 
«li ar*;o;r.cp.t: c i • or'.ar* !•• cii- f Ma -. ^ i . :c£-3 t ira l'a.tra c -
• n . - i ' : . e . j ..:;•• 1.1 « : t* - . ' i .*•-• -i : s . ' ÌCÌC. .-!<''* at*:v ••a «i-^.i 
j.'.ihbiua sorrt:v.» re-*^ •• r t t . u i ì - i t i r n -.< n -• potr^ tare a j» t.-.» 

r . p i : ' • ' " e- • ..t r . , 2 i ' j * v A 
cìiu :.«' 

L'o ài. — i • : ** r. * > -
d: ti eci ly.-Ai <i ia-i * . * 
n.a'< arrn **-ii»t:a""o* • ! 
CÌL.C «o't di e1*1! . «r.r 
dinri'* 1 impre*--!.-»! e cr«- . 
C F ÌI «ia 1 m'< nr.i.-.t <i. 

•*. n . i 

f i r - - l • 
c r o r -

•.. r,*.J 
: n t . 

- , ' . . H i l ! 

r~a 

.i c r . - B . e r a c e . . » 
o^«- d La .•>> C ' e . - ' e r t 
orto e -cordi c e c - i \ . o - -

j - r:- i 
-̂ . | 7.t re 

A i -
i are ci i iavjr. i . dea . : -< e \ 
probtcrr: ae\ . u n o -*a «•"••> 
U:diarr.c> a n-.-.t- rr«* dHi-*.. I * 
e-an.t dt~na » ' ^ T ' o r «- , - r o " . . J '< 
2. r a r r f r t . tii , . " v . t . .: 't r^a- ) 
rie ia!. | 

Qi.alcu.in> ,>i-v. o i t .n ' s". t ili ~<̂ i 
ha det to a d d i n t t u ' j i *"* i e- . 
drlla aitua/ior*" ^;,ort.-. » a!;-
dovrebbe p«-.rtare i! f F aci 

rt-t%N» -:i - .* - . -» P%;.-o '*r;a V^zz* 
-r-, : ,:,-'c P",r.i- '. ir~:rd; *-.-er*e 
d i -ire- e f c-i v o r r e b t c V i a r i 

li*: -.r>*". *~a **fv*ira i r t e n -
- ' a ^ i i ' e o Bo i tr - fa* c'<> 

e-. * : . - < J V i n v . . r a :'. rr«a*ìten:-
r-.-TT del 'a iorrr.L.!a « connita*: i 
t ecn ico — d Tenori» t e c n i c o u- . i -
m » ile r e c e r t : d e ì u s i o - i r . i * * ; a - -
r -» . -^et i ìa- .v r.al'.a?» 

L~« ci H'-„»<:on«. d u n q u e ,-.%:a 
vr. a.-f- o r o b a b i l r r e r t e però =*_'.'« 
'"•-'-ansi dì ur.a r e c e n ' c r f r c r . « r . -

i *•! mulo •o -=i c e r c h e r à d: a r n v i * « 
i'!.-! crcaz .or .e di ur.a cctnrni5«:o-
ne d, a a a t t r o o cir-.oue tecnic i d i frontare la tfro^a < , u f « : . « r ^ ; . ; „ , 7 , r = 

profe^Mor.ismo e « I rì.ieuaMl- 7'^V*™ 'V lAn\ F o n l - ^ f T " prò 
j m o e aila cor.-e^uer.te : . » a 7 i o n e t r _ 

c^lare «n q u e - t o d e l i c a t o a r e n - i 
m e n t o >ia p e r c h é qua- i ta t t i ì 
cons ig l ier i h a n n o le -nani p iù o 
m e n o legate daz l i interc>i i de l l e 
società c h e r a p p r e s e n t a n o Q u i n ­
di difT.nlir.ente *i farà q'.u!rc<a 
di c o n c r e t o 

Più fac i le apparo il c o m p i t o del 
C F per q u a n t o r iguarda l 'attivi­
tà i n t e r n a z i o n a l e de l i e squadre 

ad interessars i de l l e squadri» 
sono l e ja t j d.» 

dovrebbero c u -
nazionali sotto *1 
cons ighere f e d e ­

r i l e L' ide i , che ai molt i lati p o ­
l i t iv i *..ni<c* anche qnalohe lat.» 
r«»i:*i?ivo non è proprte majva'fia, 
curtroptv» e«sa cozzerà contro r l i 
intere*» di mol te soc ietà c h e d o ­
vrebbero fare a m e n o dei lor.» 
tecnici per alcuni per iodi d e U * 
stagione Comunque , vedrem*» do-» 
mani quel c h e «uvcedera 

ENNIO PALOCCI 
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1 Unita 
< L'UNITA* » 

NELL'ANNIVERSARIO DELLA DEPOSIZIONE DEL SULTANO LEGITTIMO 

Sciopero 
in tutto il 

genera le in a t to 
Marocco francese 

Retate della polizia colonialista nei quartieri arabi — Manifestazioni di protesta an­
che nel Marocco spagnolo — Attesa a Tunisi per la conferenza franco-tunisina 

PARIGI, 20. — Lo sciopc-
pcro generale è stato indetto 
per oggi in tutto il Marocco 
dalle organizzazioni naziona­
liste per ricordare il primo 
anniversario della deposizio­
ne di Sidi Mohammcd Ben 
Yussef, e protestare contro 
l'arrosto dei 40 sacerdoti, 
prelevati dalla < guardia ne­
ra » del Sultano tantoccin 
nell'asilo sacro dello «Homi». 

Le autorità francesi hanno 
preso severe misure di po­
lizia per impedire alle popo­
lazioni marocchine di mani­
festare i loro sentimenti. Nel 
quadro di tali misure una 
grande retata è stata opeia-
ia dai colonialisti in un quar­
tiere di Casablanca dove ol­
tre 750 persone sono state 
razziate. Anche nel quartie­
re arabo di Meknes sono stati 
operati numerosi arresti: si 
parla di 900. In complesso ad 
oltre tremila accendono uli 

arrestati nel corso dell'ultima; 
settimana. 

Nonosta n t e l'eccezionale 
spiegamento delle forze di 
polizia, lo sciopero ha rag­
giunto ovunque alte percen­
tuali e manifestazioni hanno 
avuto luogo nei maggiori c e n ­
tri marocchini. A seguito 
delle prime manilestazioni 
di Fez, il sultano del Ma­
rocco ha concesso al Ira-
tello e allo zio del sultano 
deposto, che si trovavano sot­
to sorveglianza nel palazzo 
imperiale di Meknes, di far 
ritorno al loro domicilio. 

Anche nella zona interna­
zionalizzata di Tangeri ha 
avuto luogo una grandiosa 
manitcMazinnc. Nel Marocco 
spagnolo, Ii> autorità franchi­
ste hanno ancora una volta 
approlittato della situazione 
creata con la loro politica 
ciecamente repressiva dai co­
lonialisti francesi, per sv i ­
luppare un'azione domagogi 

ALLK NAZIONI l'NITK 

La Birmania ricorre 
contro Ciang Kai-scek 

Chiesta In espulsione delle bande di 
Li Mi che operano in territorio birmano 

NEW YORK, 20. — Il rap­
presentante della Birmania 
presso l'organizzazione delie 
Nazioni Unite ha chiesto og­
gi al Segretario generale di 
inserire all'ordine del giorno 
della prossima Assemblea la 
questione della espulsione 
delle truppe del Kuomindan 
dal suolo della Birmania. 

Il problema sollevato dalla 
Birmania è sorto subito dopo 
la liberazione completa della 
Cina: allora alcuni reparti 
delle bande disfatte del Kuo-
mindan varcarono il contine 
birmano. I banditi rimasero 
sul territorio della Birmania 

' * * * ? * • 

Lamio scorso, in seguito u 
un primo reclamo avanzalo 
all'ONU dal governo birmano. 
l'Assemblea «eneiale dispose 
la creazione di un comitato 
composto da rappresentanti 
della Tailandia, del Kuoniin-
dan e degli Stati Uniti, per 
disporre 1" evacuazione delle 
bande dalla Bh mania. Il Co­
mitato, naturalmente, lavorò 
con estrema lentezza, ed an­
che alla conclusione dei suoi 
lavori, il SO luglio scorso, per­
mise che cinquemila banditi 
rimanessero sul territorio bir­
mano, affermando che essi 
avevano decìso di 1 estare . 

In lealtà, le bande di Ciang 
Kai-scek hanno continuato la 
loro opera di provocazione e 
di bi igantaggio. giungendo 
perfino a ingaggiare coniba:-
timenti con le ti lippe iego-
lari birmane, inviate a rista­
bilire il controllo del governo 
di Rangun su quelle zone. 

ca volta a rafforzare la loro 
penetrazione nel m o n d o 
arabo. 

Agenti spagnoli si sono in­
seriti nelle manifestazioni 
mai occhine di protesta per 
l'allontanamento di Ben Yus­
sef. esaltando la *• politica 
veramente protettiva v dei 
tascisti di Franco, contrap­
posta al dominio coloniale 
francese. 

In Tunisia, la situazione 
tende a divenire normale. 
L'attenzione ili tutti verte 
ormai sui prossimi colloqui 
franco - tunisini e h e , come 
hanno convenuto a Parigi 
giorni fa il primo ministro 
Ben Animar e Mendès-Fran-
ce, saranno iniziati a Tunisi 
all'inizio di settembre. 

Prima dell'apertura della 
conferenza, i duo governi si 
accorderanno sulle liste de­
gli esperti che saranno chia­
mati a partecipare ai lavori 
delle delegazioni. Le conver­
sazioni non avranno una du­
rata fissata in precedenza e 
la pmposta |ier un periodo 
di tre mesi, avanzata da Ben 
Animar, non sarebbe che in­
dicativa. L'essenziale è, si os ­
serva negli ambienti respon­
sabili tunisini, che le due 
parti siano convinte della ne­
cessità di giungere al più 
presto a delle conclusioni che 
diano alla Francia le garan­
zie ch'essa chiede, alla Tuni 
sia la soddisfazione delle sue 
fondamentali aspirazioni, pri­
ma fra tutte l'autonomia. 

Nel frattempo, si insiste da 
parte dei circoli politici tu ­
nisini su provvedimenti' idi 
caratteri- interno. che !o 
stesso Ben Animar aveva sol­
lecitato in occasione del MIO 
recante viaggio a Parigi, che 
la Francia dovrebbe prende­
re al più presto. Si ch i c l e 
che siano adottate misure 
tali da favorire la distensio­
ne ulterioie in Tunisia, e in 
particolare che la Francia 
cessi di inviare truppe in 
Tunisia, riduca le forze di 
Dolizia allo -trotto neces>ario. 
provveda alla scarcerazione 
dei patrioti ancora imprigio­
nati. 

chiedere l'annessione alla Gre­
cia dell'isola di Cipio. 

Ad Atene, nel corso delle ma­
nifestazioni, violentissimi scon­
ti i hanno avuto luogo fra la 
polizia e dimostranti i quali 
ceieavann di attaccale l'amba­
sciata hiilanuica. (>7 persone 
fia cui 27 anelili, compieso il 
vice capo della polizia di Ate­
ne. sono limasti feriti. Anche 
a Salonicco, la polizia ha di-
sperai 1 dunosi lauti davanti al 
consolato britannico. Si ìegi­
z i a n o undici feriti. 

I.a utliiesla gieca che sia 
concesso ai ripunti il diiillo di 
autodecisione è stata presentata 
questa mattina alI'O.N.U. dal 
delegato ellenico II i appreseti-
tante biilamiico ha annuncialo 
che si oppoi ra all'inserimento 
della questione ucll'oidine del 
giorno dell'Assemblea geneiale, 
ed ha accusato la Ciccia di vo-
lei nuoce re all'unita atlantica. 

GIAPPONESI A MOSCA 

MOSCA — I.a dcli'KH/ionc ile-Ila Dieta giapponesi* che hit recentemente visitato l'Unioni* 
.Sovietica, lotuKrafat.i nella riazza Russa, davanti ai Cremlino. Una missione di esperti 
commerciali giapponesi si recherà in .settembre nell'URSS per visitare le attrezzature 

industriali e agricole sovietiche 

GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL «MESE» 

Il Festival dell'Unità 
si apre domani u Livorno 

Spettacoli ogni giorno per tutta la settimana - Le fe­
ste di Imperia, dove parlerà G.C. Pajetta e di Gorizia 

Domani a Livorno si apri­
rà il Festival provinciale del­
l'Unità che si protrarrà lino 
a domenica 29. Manifesta­
zioni di vario genere avran­
no luogo in tutti i giorni 
della settimana. L'Unità a 
Livorno ha indubbiamente 
moltissimi sostenitori e s im­
patizzanti e la lesta che si 
svolgerà a Villa Regina sarà 
fra le più belle del Mese 
della Stampa. 
- Da domani fino alla fine 

della settimana nell'Arena 
dell'Unità, .che sorgerà pres­
so la Villa Regina e potrà 
contenere fino a 1500 perso­
ne, si svolgeranno spettacoli 
di vario genere. In program­
ma, fra l'olio, vi è uno spet­
tacolo folkloristico con duet­
ti di fisarmoniche e di stor­
nelli; un concerto della so ­
cietà mandolinistica « G. Ver­
di »; uno spettacolo di arte 
varia; esecuzioni del com­
plesso fisarmoniche ' Rovini; 
un concerto lirico e corale; 
canzoni eseguite dal com-

1 plesso Nenci; uno spettacolo 

THE SCOURGE OF SVASTIKA: IL FLAGELLO DELLA CROCE UNCINATA 

Messo in 
strillo dal 

i cullila il libro sulle atrocità naiisle 
iiNHjislmlo che fu costretto a dimellersi 

Piuttosto che recedere dal suo proposito di pubblicare l'opera, Lord Russel ha preferito abbandonare 
la sua alta carica - II libro ricorda agli inglesi le stragi di Lidice, di Auschwitz e delle Ardeatìne 

Manifestazioni 
in tutta la Grecia 
per l'annessione di Cipro 
ATKNK. 20 — Gì aneli inaiu-

fe.sta/icnu sono state oiiianiz./.a-
te ogni in tutta la Grecia, in 
coinrielen/a con la presentazio­
ne ufficiale eli un ricorso in 
questo .senso alI'O.N.U., per 

LONDRA, 20. — Le l i­
brerie di Londra hanno m e s ­
so in vendita, ieri, il libro 

The scourge of the s v a -
stika » (Il flagello della cro­
ce uncinata), che documen­
ta le atrocità compiute dai 
nazisti nei campi di concen­
tramento, il cui autore. Lord 
Russel di Liverpool, ha do ­
vuto dimettersi dal suo po­
sto di assistente giudice del­
la Avvocatura generale al Mi­
nistero della guerra britan­
nico. 

Lord Russel è stato per 
quattro anni dopo la guerra 
vice-presidente dui Consi­
glio di guerra dell'armata 
del Reno, ed in tale qualità 
è stato giudice in più di tre­
cento processi nei quali si 
trovavano implicate un mi ­
gliaio di persone accusate di 
crimini di guerra. Fondando­
si su questa sua esperienza, 

I.K VICKM)E DI TX KNTOMOLOGO I.XCI.KSK 

Sfrattato dal suo appartamento 
perchè vi allevava scarafaggi 
I.a .sua attività scientifica è incompatibile coi regolamenti urbani 

primo ministro 
U-Nu 

birmano 

vi si istallarono, e continui-
rono a vivervi, tagheggianuo 
e depredando gli abitanti. •* 
compiendo di quando ::i 
quando scori e i ie brigantesche 
<ul territorio cinese, per sot­
trarsi poi di nuovo alle fo i / e 
di polizia dietro il confine. 

Nonostante le ì ipotute pi»-
teste del governo birmano. 
Ciang Kai-scek ha sempie «i-
fiutato di ritirare le sue ban­
de, le quali sono state ar.'.i 
segretamente armate e adde­
strate da agenti americani. 

LONDKA, 20. — Un ento­
mologo inglese è stato sfrat­
tato di casa perché la sua 

ttività di allevatole dì sca­
rafaggi non è compatibile con 

;! legolamenti domiciliali. Si 
j ti atta di William Buntiug. 
conosciuto nel campo univer­
sitario e fra entomologhi e 
gli istituti .scientifici, per i 
suoi studi sulle blatte, che 
allevava in casa in gran nu­
mero a M-npo di .studio. 

In febbraio qualcuno si era 
lamentato della cosa, ma un 
ispettoie venuto a controlla­
re in casa di Buntiug. aveva 
trovalo che l'allevamento e ia 
tenuto in condizioni perfette 
e tali da non destare nessuna 
ps eoccupa/ione. Tuttavia ave­
va dovuto ammettere che la 
sua attivila eia in contiasto 
con le.» d..-spo-;7ioni locai;. 

I sindaci di 64 Comuni 
annunciano le dimissioni 

Lo studioso che è zoppo ed 
ha moglie e cinque figli a ca­
rico, dopo lo sfratto ha dovuto 
vivete sotto una tenda, prima 
di essere ospitato -da amici-

Rivoltosi al giudice per ria­
vere la casa, non aveva otte­
nuto che cordiali espiessioni 
di simpatia ma niente di po­
sitivo. Paio che il Municìpio 
lo abbia ora messo in lista 
per una nuova abitazione. 

Una lettera di Otto John 
a un giornalista americano 
LONDRA. 20. — Una breve 

lettera con la firma autografa 
di Otto John — l'ex capo dei 
servizi di spionaggio della Ger­
mania ovest — è pervenuta og­
ni. per posta ordinaria al gior­
nalista della L'iiit«*d Press. An-i 

4).'H bilancip deli'UIS per 
i r 1354.-35.. 

, 5) ' Elezioni del Comitato 
Esecutivo 

Inghiotte per la paura 
uno spazzolino da denti 

NEW YORK. 20. — Una 
donna ha dovuto farsi estrar­
re oggi lo spazzolino da denti 
dallo stomaco. La malcapitata 
è la signora Dugur di 43 anni. 
la quale, mentre lo stava 
usando aveva visto due uo­
mini cominciare a malmenar­
si dinanzi alla sua casa. 

Uno dei due a un certo mo­
mento aveva dato una col­
tellata all'alilo e la signora. 
per Io spavento, aveva in­
ghiottito lo spazzolino. 

L'estrazione è riuscita be-

CÌ su una nutrita e oggettiva 
documentazione, egli ha scrit­
to « The scourge of the sva-
stika », rievocando le atroci­
tà commesse dai nazisti nei 
campi di sterminio di Beiseli, 
Buchenwald, Auschwitz, e gli 
orrori compiuti a Varsavia. 

Nella prefazione dell'ope­
ra, l'autore ringrazia l'amba­
sciatore francese a Londra, 
René Massiglì. l'ambasciato-' 
re belga, marchese Du Pare 
Locmaria, , e l'ambasciatore 
olandese D. V. Stikker pel­
le documentazioni fornitegli 
e per la loro collaborazione 
alla stesura del libro. 

II libro consta di 250 pa­
gine ed è diviso in sette ca­
pitoli. che esaminano appro­
fonditamente 1 e atrocità 
commesse dai nazisti re i 
campi di concentramento, 
durante i combattimenti, nei 
campi di lavoro forzato, e 
nei territori occupati. 

Nella prima parte del l i ­
bro. Lord Russel parla, tra 
l'altro, di un gruppo di so l ­
dati inglesi appartenenti al 
« Rovai Norfolk Regiment *, 
che, sorpresi dall'avanzata 
tedesca in Francia, nel 1940, 
furono catturati e fucilati, a 
sangue freddo, nelle vic inan­
ze della Manica; e ricorda il 
massacro di centoventinove 
americani, c o m p i u t o in 
Francia dai nazisti. 

Lord Russel rievoca quin­
di la strage del piccolo v i l ­
laggio cecoslovacco di Lidi­
ce. i cui abitanti furono tut­
ti taccisi, la esecuzione in 
massa degli ebrei nel ghetto 
di Varsavia, il massacro de l ­
le fosse Ardeatinc a Roma. 

Passando in rassegna le 
stragi compiute nei « campi 
della morte ». Russel si sof­
ferma su quel lo di Ausch­
witz. e avverte che egli ha 
scritto solo una metà della 
storia del le atrocità, perché, 
se avesse scritto tutto, ne s ­
suno avrebbe avuto la for­
za di leggere, o. addirittura. 
vi avrebbe creduto. 

L'opera di Russel riporta 
anche i linciaggi, avvenut i in 
Germania, dei membri degli 
equipaggi degli aerei abbat­
tuti dalla contraerea, e. a 
proposito, cita un articolo 
scritto da Goebbels. 

thonv Castle. ; l i e p il chirurgo ha detto che 
Il Cassie ebbe occasione d i l ! c condizioni della signora 

incontrare John a Berlino n e l | D u S ' , r sono ottime. 
19.Ì0 e il 7 agosto scorso p l u - - • 
«crisse una lettera per chieder- ! 
•4I1 qualche notizia. 

crimini commessi d a l l a 
« Kriegsniarino -,, e quell i 
perpetrati nei paesi occupali. 

Come si ricorderà, alcune 
sett imane or sono Lord Rus­
sel riceveva una lettera del 
Lord cancell iere Simmons. in 
cui veniva ammonito a s o ­
spendere la pubblicazione 
del libro, o altrimenti a d i ­
mettersi dalla carica. 

Lord Russel replicò al 
Lord cancell iere che avreb­
be preferito dimettersi dalla 
carica e rinunciare allo s t i ­
pendio annuo di 2200 sterline 
(circa 4 milioni di lire) piut­
tosto che fermare la pubbli­
cazione del suo libro. 

La lettera inviata a Lord 
Russel dal* Lord cancell iere 
diceva, tra l'altro, che l'ar­
gomento del libro, e soprat­
tutto le fotografìe, « sono tali 
da sol levare odio contro il 
popolo tedesco » e che il l i ­
bro < rafforzerebbe le opinio­
ni di coloro che si oppongono 
a dare alla Germania l'occa­
sione, mediante il riarmo o 
altri mezzi, di avere la sua 
parte nella vita politica in ­
ternazionale ». 

Lord Russel ha respinto 
questa tesi, sia nella lettera 
di risposta, sia nel le dichia­
razioni rilasciate alla s tam­
pa. « Gli e lementi del mio 
libro — egli ha detto tra 
l'altro — provengono dai d o ­
cumenti pubblicati in re la­
zione con i processi per cri ­
mini di guerra, e deve essere 
evidente per ogni osservato­
re imparziale che si tratta di 
un'opera storica basata su 
fatti reali. Poiché ho r i tenu­
to che i tentativi del gover­
no di impedire la pubblica­
zione del mio libro s iano un 
ingiustificato attentato alla 
libertà di parola, ho dato le 
mie d i m i s s i o n i affinché 
l'opera possa apparire •». 

Margaret d'Inghilterra 
oggi fidanzata! 

LONDRA.. 20. — Secondo 
una notizia pubblicata oggi con 
evidenza in prima pagina dal 
Daily Hernld, la principessa 
Margaret d'Inghilterra annun­
cerà domani il suo fidanzamen 

nel 1944. ito con Colin Tennant. 
nel quale egli esortava i c i ­
vili • tedeschi a .T punire •• gli 
alleati che precipitavano. 
Gli ultimi due capitoli del 
libro di Russel trattano i 

La protesta ili Sulmona e «lei cìrcontlario 
contro la soppressione del distretto militare 

SULMONA, 20 — 1... i.n.i.l - ima .r-.cìu 
ra d; Sulmora r.or. h.. p:u am-jii .: . \<r 
ministratone comur.a'c. ::i .-e-; A : u he 
guito alle dimj^.or*. p-tj-ent*»-;^,*,'^..^, 
te dall'intero Con.-^Im comu­
nale. 

La dPc;^;ur.c .•-«-.•; :r.ion.»ue!.s. 
forse unica rt-lla .-t<>:... comu­
nale nel nost'o Pae-e, e stata 
presa ieri ìera r.eì cor-" 'I* lì.. 
riunione straordin^r..! de. Cori-
Tiglio convocato d: uigenz.i dal 
Sindaco per esaminare ì prov­
vedimenti da prendere .n >e-
guito aH'anr.unc:o che ;i D.-
ftretto militare di Sulmona, per 
ordine del ministro della Di­
fesa. sarebbe stato soppresso. 

Il movimento di protesta è 
quindi dilagato in tutto il cir­
condario. Ben 64 -indaci dei 
comuni viciniori si sono infatti 
riuniti oggi in a-semblea co 
hanno annunciato le loro di-
misfloni .-e :1 provvedimento 
— che arreca gravi danni non 
solo alla già stremata econo­
mia e al prestigio di Sulmona 

I La breve lettera di John, «la-
;tata 17 agosto. dice: -Mio caro 
(«ignor Castle. a motivo delle 
I molte lettere ehe ho ricevuto 
i posso M>I<> t>»f-.i rispondere alla 
;s-ja del 7 agosto. Nel frattem-
i pò lei avrà avuto notizia delle 
jdichiarazioni da me rese nella-

tutta l.i 7,'ii.t - (conferenza-stampa tenuta a 
a ritirato. jBerlino 111 agosto. In quelle! 
!.i joim.i .-emiit.i J.illeidichiarazioni. avrà trovato la J 
governa:.ve h.. >usii-{risposta che mi chiedeva 

Aveva "scello la liberta,, 
per non sconiare la pena 

Fuggito dalla R.D.T. proclamandosi « vittima del 
comunismo », viene arrestato per delitti ' comuni 

Nove modi in Torchia 
per una sciagura mineraria 

ISTANBUL. 20. — Nove uo-
. mini sono oggi rimasti uccisi 

e 36 feriti, di cui due grave­
mente. in seguito a un'esplo 
.«ione avvenuta in una miniera 
presso Zonguldak. sulla eosta 
tu«ca del Mar Xero. 

Bruxelles 
(Contini-anione dalla 1. pagina) 

! .Ulto.' 
':..t<> profondo >dej>::o fi.i la! 
'pi.pr.lazione- ai militali e al | 
perdonalo c.v.le. impiegati pre~- l 
.-o .1 d:stretto, sono >tate con-j j | ( 7 o i l s Ì ° ' l 
ce-.-e -olo due o:e d; tempo 1 ^ 
Pe de.-.de. e !.i -«. elta di sir.a • 
rmov.i ie.-idenz.'. poiché in casoi MOSCA. 20 

Riunito a Mosca 

«lellTIS 

contrario --.irebbero .«-tati ron-
-iderati dimi-.-ion.iri 

Subito uopo le dimi-sumi del 
consfglio di Suìmona che la 
minoranza eomun:«ta e -ociali-
j-ta ha motivato da parte sua 
soprattutto per l'incapacità di-
mn-rtrata dalla Giunta comu­
nale — si è costituito un co­
mitato cittadino di agitazione. 
con la partecipazione di tutti 
i partiti 

Alle ore 12 di stamane ha 
avuto anche inizio, in maniera 
compattissima, uno sciopcio 
geneiale di protCcla. 

Si e aperto 
oggi a -Mosca il Consiglio de l ­
l'Unione* intemazionale degli 
studenti, 

L'ordine del giorno della 
sessione del Consiglio del-
l'UIS comprende c i n q u e 
punti: 

1) L'Unione internazionale 
degli studenti e i compiti del­
l'ulteriore rafforzamento del ­
la cooperazione studentesca 
internazionale. 

2) Discussione dei rapporti 
delle Commissioni 

3) Ammissione di nuovi 
membri deU'UIS. 

fronte a'.!e sue difficoltà: di 
qui la sua iniziativa dell'-ii-
contro con Alger. cui è ?i— 

BERLINO. 20 — Il coman-'ricanì non mancò di esa l ta le ;gui to . un po' .più tardi, un 
do di polizia di Berlino ove.-t ;ì disonesto magistrato, v i t t i - 'col loquio con "l'amba-eiat-.-re 
ha annunciato questa sei a'ma. a suo dire, della imman-1 ;\inade:-e. Pope. 
che un magistrato tedeso . , cab i le • barbarie bolscevica *.! A proposito dei due incon­
tale Willi Bostelmann. chci Ma nello stesso settore oc- j tri. all'ambasciata di Francia 
fuggito mesi fa dalla Repub-;cidenta!e. alcune delle suejc i si è trovati di fronte i: 
blica demociatica aveva chie-'passale vittime lo riconobbe-1 solito muro di si lenzio: ai 
sto l i fugio alle autorità oc- ;ro e sporsero denuncia contro 
cidentali, è stato arrestalo 
sotto l'accusa di abuso di po­
tete, di estorsione di danaro 
e di violenza contro imputati. 

Il Bostelmann, giudice po­
polare nella Repubblica d e ­
mocratica, riuscì a nasconde­
re a lungo le sue malefatte. 
Quando la Polizìa popolare lo 
smascherò, egli decise di 
« scegliere la libertà », e pas ­
sò a Berlino-ovest procla­
mandosi « perseguitato dal 
comunismo*. In questa veste, 
la stampa ispirata dagli a m e ­

di lui alle autorità della Ger­
mania di Bonn, che furono 
cosi costrette a trarlo in ar­
resto. smantellando l'aureola 
di martino che egli aveva 
cercato di crearsi. 

Sui crimini del Bontelmann 
e stata raccolta un'ampia do­
cumentazione da cui risulta 
tra l'altro che il magistrato. 
stancatosi della moglie, se ne 
era 'sbarazzato infliggendole, 

bastito s ufalse accuse, dui» 
anni-di lavori forzati. -" 

giornalisti, ii portavoce '.ia 
risposto che Mendès-France 
ha voluto solo informare ìTi 
Stati Uniti sugli sviluppi del ­
le trattative. Ma perchè, a! 
lora. egli non si è incontrato 
anche con l'ambasciatole 
britannico?, ha obiettato an 
giornalista inglese; il funzio­
nario ha risposto solo con un 
vago gesto. 

Altre fonti assicurano chft 
Mendès - Franee intendeva 

dopo un breve processo InV- sottolineare agli americani :a 
intransigenza tedesca, contro 
la quale si era finora spun­

tato ogni suo sforzo conci­
liativo. Già ieri,, il Cancel­
liere avreobe fatto la vo'-> 
grossa a tal punto che i m e m ­
bri delle varie delegazioni 
hanno ritenuto inopportun i 
far circolare persino le abi­
tuali indiscrezioni ad uso dei 
giornalisti. Pare, comunque. 
che Adenauer, sentendosi 
forte dell'appoggio america­
no, abbia posto apertamenle 
il ricatto: o a Parigi si rami­
fica il trattato oppure noi 
riarmeremo in altro modo. 

Motivi supplementari di 
allarme sono forniti alla le 
legazione francese dault sv.-
luppi della situazione inter­
na in Francia, dove l'appr-
tura offerta ieri da Mendc--
France ai sostenitori del riar­

mo tedesco e il suo tentativo 
estremo di salvare la CED 
non pare gli abbiano portato 
fortuna. Nella stessa giorna­
ta di ieri due cedisti accaniti 
il democristiano Robert Sch'J-
man e il socialdemocratico 
André Philippe, hanno preso 
nettamente posizione contro 
il compromesso sostenuto dal 
presidente del Consiglio. 

Il governo Mendès-France 
si trova così stretto fra le 
forze degli oppositori e quelle 
dei sostenitori della CED. Il 
dibattito previsto all 'Assem­
blea nazionale per il 28 ago­
sto si presenta di estrema dif­
ficoltà. qualunque sia il testo 
dell'ordine del giorno e dei 
documenti che vi saranno 
portati in discussione. 

in vernacolo della compagnia 
Gino Lena. 

Per chi preferisce la dan­
za, a Villa Regina è stata 
abbellita la grande pista da 
ballo esistente che è fra le 
più grandi della città. 

Perchè la festa sia, se è 
possibile, più bella degli a l ­
tri anni, i compagni e i c i t ­
tadini di Livorno hanno a d ­
dirittura • abbellito, e r ipa-
iato la vecchia villa e, a 
parte la festa, questo non 
mancherà di suscitare una 
piacevole sorpresa nei l ivor­
nesi che a migliaia afflui­
ranno alla festa. 

All'ingresso del Festival vi 
sono tre grandi archi dedi­
cati alla lotta dei popoli per 
la libertà: si susseguono i n ­
fatti l'arco indocinese, corea­
no e cinese. Un quarto arco 
è dedicato all'Unione Sovie ­
tica. Sullo sfondo è stato 
sistemato un enorme quadro 
nel quale è disegnato un 
operaio in tuta che alza in 
una mano la Costituzione 
della Repubblica. 

Per la felicità dei più p ic ­
cini circolerà su delle p ic ­
cole rotaie per il Villaggio 
di stands dell'Unito, un tre­
nino con una locomotrice 
dalle linee aerodinamiche. 

Domani in molti altri c e n ­
tri italiani avranno luogo 
feste dell'Unito. Fra le più 
importanti segnaliamo quel­
le di Imperia, dove parlerà 
il compagno Gian Carlo 
Pajetta. e quella di Gorizia, 

Il nove l lo G o e t h e 
g i u n t o a Bo lzano 

BOLZANO. 20 — Goethe Se­
condo, come viene chiamato il 
giovane che reincarna il poeta 
di Weimar, verso le 17 ha fatto 
il suo ingresso in città. La dili­
genza proveniente dal nord ha 
sostato una prima volta in 
piazza Walther dove fanciulle 
in costume tirolese hanno of­
ferto al <• poeta >• omaggi di 
frutta. Poi la diligenza, tra due 
ali di folla, ha proseguito per 
Piazza Delle Erbe e si è soffer­
mata dinanzi all'albergo «Aqui­
la Rossa ~. 

In questo albergo il giovano 
giornalista che si presenta in 
parrucca incipriata e scarpetta 
a punta con fibbie d'argento, 
trascorrerà la notte. 

PIETRO INGRAO - direttore 
Giorgio Colorni. vice dirett. resp. 
Stabilimento Tipogr. U.E.S.I.S.A. 
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